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«Sua Eccellenza non è all'albergo 
ma deve rientrare a momenti». 
A momenti... 


L'ente. 
vale unche tre 


Ossa 
sO; 
di 


un pasirano 0s8C 


Tara 


‘glieito da vis 
uno dei signori che lo accompagni 


ciale no, saluta da lontano e manda a dire: 
0 Pe Da qui a un'ora». 
gie A Ancora un'ora. Poi uno dei più au- 


lorevoli membri è 

ta] 
ha porta, 
Un, 
n 
i Albania 
Worno in cui gli era offerta la corona, 
mi annuncia: 


— Sua Eccellenza vi attende. 


- la polifica di Ismalì Khemal 


Nel grande salone degli appariamen- 
n principeschi all'aExcelsior Palace 
Hotel». Luci, marmi, ori, specchi, sta- 
tue, Una porticina di fianco si apre, 
FIST) inavvertitamente, nella. pareti 
di Dresento la marziale figura del pa- 
tra. Veste un irreprensibile. «smo- 

mg», ma nel suo passo, in ogni sua 
Mossa si rivela il soldato. Sorride, 
Stringe vinorosamiente la mano, poi co- 
Mincia subito a parlare, deplorando di 
Ton conoscere tanto bene l'italiano è 
Di) [rancese per rispondere direttamen- 
te. Dietro a lui è entrato il bey Elkrem 
lora, personalità fra le più cospicue 

e mondo albanese, il quale conosce 
& perfezione la nosira lingua, sì da riz- 
gare un interprete prezioso quanto cor- 

Se, 

L'inizio dell'intervista è lieto. Ricor- 
‘0 ol nascià Essad il colloquio conces- 
Semi mesi or sono nello stesso albergo 
tutta sua gentile signora: colloquio fra 
è più curiosi, giacchè seguo... fra un 
baravento che celuva al giornalista le 

 Varhe sembianze della dama musul- 
mana. IL generale scoppia in una alle- 


V 


Milziade Salva 


to a Neuwied un po di terra, 


SI risaia; ricorda egli pure, per aver 
do l'intervista: ricorda tanto bene, 


° esclama subito con un sorriso di 
Compiacenza: 
FIRE Vede che la mia signora non s'in- 
Si pit Ulora dicendo quello che dis- 
(e Ismail Khemal.. 
Colgo la palla al balzo : 
Vosira Eccellenza crede che cor 


Ti è n GIS si 
R allontanamento di Ismail Khemal gli 
cer i dt parte e le discordie saranno fi- 
î Nile in Albania? 

Ì 


rr bey Vlora traduce in alba 

sogt e generale risponde con un ge- 
e Sicurezza: 

Ki lutto finito. Del resto via Ismail 

ni è 30 cessa ogni ragione di disordi- 

Pron; è malumori. Era lui solo che li 

LUrion AVA con la sua politica d'avven- 


Si 
riti, Sy può dunque conside 
“—_ ‘mente liquidato? 
0 suppongo almeno. Una perso- 
e come lui ha commesso il grave 
ct svolgere una politica tale da 
are le due poienze cui VAlba- 
cere CE la sua creazione, e da nuo- 
mo SS all’Albania stessa, un uo- 
Movie, cato în un complotto il cui 
Anche SO era indirettamente rivolto 
a mio contro il nostro re, non può DiÙ, 
Zione pdViso, dver diritto a una posi- 
la vopolitica nell'Albania. E" vero che 
“tica è qualche volta una cosa 
Srana:.. Sin da principio Ismail 
È du dimostrato con le tenden- 
Suo Governo, di non. desìderare 
;PAnia veramente e seriamente co- 
Cinisi Voleva che VAlbania si tra- 
Pza a mnanzi fra discordie e turbo- 
Non basta, ma anche dopo la 
@ del principe di Wied da parte 


rarlo defi- 


Na ch, 

(27) 
Isgus 

nia, t 


Si 


bara 


n 


Passuno|non pensa certo di combatiere.i suoi 
rivista con Essad pascià | 
i ore di atteso. Alla fine\ questo ‘© indispensabile per noi che 
ienira segulio da tre 0 quattro persone! possiumo avere du un momento all'ul- 
un signore alto, dall'aria severdi in- | lr0 il bisogno di difenderci. Quinto dl 
d wo col collare 
Utevato; ha.in testa un berretto nero 
E che ricorda assui quelli | 
s@egli ufficiali surchi. Sotto agli ampi | 
Occhiali balena lo squardo tagliente dii I regime necessario all'Albania 
occhi profondamente neri, profon-! 
damente amiti. Non può essere che lui.| : 
Infatti il portiere gli si accosta con |Qiovane Albania. 
Qrandi inchini e gli porge il nuo bi- È i 
i di se lo ja leggere tacile abi 


lella deputazione @l- 
i, quello che 


Do d'icqua eun po di subbiù del- 
ul principe Guglielmo, nel 


sicolo 0 grande è una necessità assoluta: 
| Wediumo lu Svizzera, che è neurale e 


icini, mantenere un esercito; tanto più 


| momento della formazione d'un eser- 
rito, questo potrà essere determinato 
volianio dallo stato delle finanze. 


Si parla dell’ assetto ‘interno della 


Ì 
— Vosira Eccellenza crede che sarà 
tuare le ‘popolazioni monta- 
| mare, lontane finora da ogni forma del- 
la civiltà &ctidentalè, insofferenti fi- 
inora dl'ogmi tentativo d’organizzazione, 
la.un regime di Governo regolarmente 
| costituito? 

— In Albania le cose sono alquanto 
| relative; non si può perciò rispondere 
\categoricamente. Quando organizzai il 
Governo Uell'Albunia centrale inviai 
| miei rappresenianii e miei gendarmi 


accessibile dell'Albania, là dove i tur- 
chi'non erano riusciti a [ar riconosce- 
re alcuna istituzione, a Mati, a Dibra, 
la Puca, a Liuma, a Giacova. Ebbene 
|\dal risultato dì quel mio piccolo espe- 
rimento dovrei trarre ì migliori auspi- 
ci per l'avvenire. Come dico iutto è re- 
lativo in Albania. Non si può preten- 
dere che î montanari si assimilino in 
un momento agli abilanti dei centri 
| più evoluti. che sieno Irattati d''im- 
provviso alla ste. stregua di questi 
ultimi. Col talto e la pazienza però non 
dubito che în un certo tempo il Go- 
verno centrulizzato riuscirà a far sen- 


tutta l'Albania. 

— Quale regime di Governo parreb- 
be più opporiunb per il momento in 
Albania? - arrischiaî. 

Hssid tacue un po, consultò con 
uno sguardo Ekhrem Viora, poi disse: 

— La domanda è un po' difficile. E° 
una: questione quesia che soltanto: il 
gabinetio che circonderà il re potrà 
risolvere. A ogni modo, giacchè ci tie- 
ne a saperla, ecto la mia opinione per- 
sonale in proposito. A mio avviso sa- 
rei contrario a un regime d’aulocrazia; 
sarei però assolutamente contrario an- 
che a un Governo parlamentare. La 
miglior cosa mi sembrerebbe la via di 
mezzo: un Governo cioè sorreilo da 
ui Senato eleito per metà dalla popo- 
lazione. con una votazione molto ri- 
stretta e per ‘metà nominato dal re. 
Questo Senato dovrebbe preparare per 
l'avvenire una carta costituzi 
ailendere "che ‘il puese si maturi! al 
punio da poter avere un Governo par- 
lamentare. Dobbiamo avere sempre di- 
nanzi agli occhi Vesempio della Pur- 
chiù. Col loro parlamentarismo troppo 
evoluto in un paese per esso ancora 
immaturo, i Giovani Turchi hanno 
commesso errori che. noi dobbiamo 
guardarei dal ripetere nel nostro pic- 
colo Stato albanese. 

E a questo punto il generale fece 


lanche nella parte più interna, più în-| 


tire la sua influenza, vguolmente, su) 


Come si cosffusce e come a insaldorà la coneopdia nel nuove regno d'Albania Le inquistudii 


Nostra intervista col pascià Essad - Le sue previsioni e le sue speranze. 


calza, e perciò incalzano anche le do- 


risposte, 


Il sovrano si sente albanese 


qualche influenza ger 
pueser 0 per lo meno su Durazzo? î 

— E° una questione che sarà risolta 
dal tempo. ‘Ad ogni modo. da quanto 
ho veduto, da quanto ho capitò dalle 
parole del principe, posso dire fin d'ora 
che più che tedesco, il nostro sovrano 
si sente albanese, e che nella sun poli- 
lica seguirà questa direttiva: lavorare 
nér il'bene dell'Albania in accordo egli 
Stati che in Albania hanno-i gnaggiori 
interessi. 

— Sarà principe 0 re? 

— Re. Dacchè ha accettato la corona 
egli è per noi il re d'Albania, il no- 
stro «mbret». Si traduca questa paro- 
la come sî vuole; per..moi essa vale 
«re», e «re» lo salutiamo. Del resto 
a suo iempo chiamavamo «mbret» an- 
che il Sultano. 

— Quale è il pensiero di Vostra Ec- 
cellenza circa la capitale dell'Albania? 


Perchè Scufari 
non pub esser: capifale 


— Per il momento Durazzo sembra 
la capitale provvisoria; per me però 
sarebbe la capitale ideale. Durazzo è 
a mezza via ira Scutari e Vallona, è 
punto centrale dell'Albania al mare; 


{ 
| 


| 
| 
Ì 


Î 
i 
Ì 


nia centrale. Certo che Scutari sì a- 
datterebbe meglio per cento e cento ra- 
gioni: ma non bisogna dimenticare 
iche Scutari dista sei chilometri appe- 
nu dal confine, e che senza vercarto si 
possono sparare cannonate tn città... 
Per la sud salubrità e la sua incante- 
vole posizione nuiurale Tirana sareb- 
be anche migliore di Iurazzo: spen- 
dendovi alcuni milioni diverrebbe ad- 
dirittura la più bella capitale dei Bal- 
cani. Ma per ora... 

Ancora una domanda: 

— E le strade... È 

HW pascià conclude sorridendo: | 

— Per il momento lascîano assai a 
desiderare; però anche ® questo riguar- 
do posso dare una risposta ottimista: 
fra giorni arriverà a Durazzo una bella 
«Piato che ho acquistato a Roma: st 
rà la prima automobile che correrà in 
Albania: anche questo è un buon au- 
Spicio... ) 


Mario Nordio, 


Ti pasclà Fasad parle questS ogni 
con un piroscafo ifaliano speciale 

Vella giornata di ieri il pascià Essad 
lasciò la su® carta da visita a] podestà 
avv. Valerio e al luogotenente principe 
Hohenlohs, i quali in giornata, lasciaro- 
no, alla loro volta, i joro biglietti per il 
generale all’ «Excelsior Palace Hòtel, 

Il pe Essad, accompagnato da tut- 
ti i membri della deputazione, che con 
lui s'è recata a Offrire il trono d'Albania 


questo grazioso paragone: 

— Se lei prende un fucile e spara 
un colpo, è quasi certo che non colpirà 
il bersaglio: con la penna invece lei 
può [ure quello che desidera. Di noi è 
l'opposto: sidmo ‘capuci di compiere 
un atto di bravura, incapaci di un la- 
voro di coltura; ma prenda dimesti-; 
chezza lei con le armi 0 sia dato a noî| 
‘fempo di maturarci, di ajfiatarcì alla! 
| coltura europea, e tutto sî aggiusta: 
non è che questione di tempo, di pra 
tica e di tempo. Fra alcuni anni, non. 
| dico pochi, nè dico molti, sì vedrà se 


mi sbaglio. 
In Albania 
non vi sono che albanesi! 


Le questioni religiose 


— Vostra Eccellenza crede che sa 
ranno rispettati in Albania quei fram- 
menti di altre nazionalità che la deli- 
milazione dei confini ha racchiuso en- 
tro le attuali frontiere? 
Gesto di meraviglia. i 
— Altre ronsio nalità? Nell'Albania, 
quale è ora costituita non cì sono che 
albanesi. ne, Agi 

— E glì arumeni, i cosidetti cutzo- 
valacchi? | 
— Non sono che venti o trenta case 
nel distretto di Berat, e parlano tutti 


i 


Linga 
Che To 
Credugi. 
QMattro 


ancora aderenti a Vallona? 
Une sa, l'uno dopo Vallro, quelli 
“Ppoggiavano' si sono tulti ri- 
Ora non può contare che su 
0 cinque singole persone. 


La minaccia epirofa 


RA parla con grande vivacilà; 
rele ci a ogni domanda che l'inter 
cOn in 1 traduce, con prontezza, spesso 
tratti et sempre con fermezza. A 
luosa, ‘alza un piedi e passeggia ner- 
Umente su e giù. 
Sa: 
Il movimento degli eniroti. è fi 
da iMpensterire gli epiroti è tale 
“be le promesse fatte da Veniz, 
delfy camente. sincere, la punizzion 
ta “Dro non è tale da destare preoe- 
na ertanti Se invece non è così, Ta co- 
oo cambiare d'aspetto. Ho inteso 
SERIA olte dire da uomini politici fra 
po Melligenti della Grecia che, per 
SORA posizione geografica, la Grecia 
È LA iutio l'interesse a confinare con una 
IR grande, potente, vitale. “Di 
A, aquesta tendenza c'è però ad 
ose, Nche una tendenza affatto op- 
sia: c'è chi vorrebbe vedere VAlba- 


soltanto  l'albanese. La questione è: 
quindi. oziosa. ud 
— Nemmeno la varietà di religioni 
può dar luogo, secondo il convincimen- 
to di Vosira Eccellenza, a malumori? 
— Nemmeno: L'Europa ha avuto un 
momento felice nominando un princi 
pe di religione, diremo così, neulrale' 
rispetto a quelle professate in Albania. 
Un sovrano protestante non può infatti. 
dure ombra nè a cristiani, nè a ortodos- | 
si, nè a musulmuni, tanto più che in 
Albania non ci sarà alcuna religione di 
Stato. Tutte le confessioni saranno pere, 
feltamente uguali davanti alla legge: 
sarà concesso ad acuna privilegio 
i sorta. Del resto nenuneno al lempo 
dei turchi si sono avuii alti di fanali 
; tinto meno c'è da le- 


menti OVd. n 
— Come vedranno i musulmani la 
creazione d'una chiesa nazionale orto 
dossa? ; 

— Stecome evidentemente la lingua 
di questa chiesa nazionale non potrà! 
essere che l'albanese, noi non polremo 
che saluiare con favore il sorgere di un 
nuovo. elemento divulgatore della no- 


Mia piccola, soffovata. Ora in un paese 


stra Javella, 


conto fini politici quali gli elleni tale| — E:se una parte degli ortodossi in- 
Pi; masto mi pare per lo meno strano. |sistesse per mantenere i riti in greco? 
‘all EIù DELAE di creare presto un eser-| + Noi certo non potremo forzarli a 
ph SONE _ _. |celebrare in albanese. | cattolici cele- 
dro Si er L'Albania, come per ogni al-|brano pure in litino, i musulmani in 
‘0 Stato del mondo. un esercito mic-\arabo.., —/</“/<; {©’ AA 


1a restituire le visite di i>ri, il podestà 
avv. Valerio è il luogotenente principe 


al principe di Wied nella sua patria, rt 
parte questa maitina per Durazzo, Alle 
7 di mattina arriverà da Venezia, espres 
samente, il piroscafo «Sardegna» della 
«Società italiana dei servizi marittimi», 
che s'ormeggerà aj molo S. Carlo, La 
deputazione albanese partirà con questo 
piroscafo specials tra le 9 e Je 10 della 
mattina. 


L'arrivo d'un'inerociatoro inglese 


Teri mattina alle 8. arrivò nel nostro 
porto l'incrociatore ingles: «Gloucester» 
comandato dal capitano di vascello Lea- 
tham. Dopo di aver fatto le salve, s' or- 
Îmeggiò vicino all’ incrociatore francese 
«Bruix», 

Il comandante, cap. Leatham, scese a 
terra e si recò a far visita al podestà, 
avv. Valerio, al luogotenente, principe 
Hohenlohe, e ai due capi dell’ autorità 
militare. Si recò poi al consolato inglese, 
ove si trattenne a lungo col console g?- 
merale I. Bowring Spance, 

Stamane alle 9,30 tutto il personale del 
consolato generale inglese si recherà in 
grande uniforme &a bordo del «Glouce- 
Ster». Alle 10.30. vi si rech>ranno pure, 


Hohenlohe, 


La r. nave , Quarto" 
VENEZIA 3 (N). La r. nave «Quarto» 
è sempre ancorata nel porto degli Albe- 
roni, pronta a partire. Si dice che la par- 
tenza avverrà la mattina del 5 cor. © 
che a bordo della stessa sì imbarcherà il 
contrammiraglio Nicastro. 


Zografos proclama l'indipendenza 
dell'Epiro 

ATENE 3 (Ag. ateniese). Si ha da Ar- 
girocastro: Nonostante tutti i provvedi 
menti militari, 3000 insorti sono riusciti 
a raccogliersi fuori della città. Dopo Un 
Te deuin celebrato daj metropoliti di Ve 
les e di Drinopolis fu proclamata l'indi- 
pendenza dell'Epiro. Zografos stesso pro- 
clamò l’autonomia dell'Epiro e disse: La 
Grecia si vede costretta a sacrificare PE- 
piro a interessi d'ordine superiore, Ma il 
popolo dell'Epiro non può sottomettersi 
al giogo d'un popolo barbaro. Le garan» 
zie promesse non potrebbero essere man: 
tenute. Gli epiroti realizzano oggi il s0- 
gno in cui si sono cullati par cinque Se 


| 


Si cambia argomento. IL tempo in- 


mande, Trovano iulte pronte, prese) o 


è vicina a tutte le cittadette dell'Alba- 


Teleto 


per i grandi armamenti russi 


La Russia sarebbe pronta per il 1917| 


INSERZIONI alle condizioni genera) 
che è a disposizioni 
(larga 64 mm. al 


plum.) av 
,mortuari, ne 


ni riga in più Cor 


Amr 


strazione: N, 800, Redazione: N. 227. 
Iiei \ 


no N. 485. 


ni: 


Un allarme germanico 


BERL O 8 (N). Il corrispondente du 
letroburgo della «Kolnische Zeitungs si 
ceupava in un lungo articolo delle reta- 


p 


(zioni che corrono tra Ja Russia e la Ger-} 


mania e diceva che o 


Sarebbe una pazzia se la 


sia 
ol non minaccia un 
immediato poricolo di guerra per quanto 
la Francia faccia roteare Ja sciabola rus- 
sa. Ben divi sarà però il valorè poli- 
tico dell’ o russo in tre o quattro 
anni. Il risanamento delle finanze e l'au- 
Mento del credito, che del resto ln Fran-| 
{tia accorda sempre volentieri verso pro-| 
messe militari ostili alla Germania, han-| 
no portato la Russia su una rotta, la cui 


| 


Meta, se continuerà a navigare verso dij 


essa tranquillamente, potrà; essere rag- 
Siunta nell'autunno 1917. Si lavora a 
futt'uomo per il completamento del ma- 
trriale d'artiglieria e di guerra, senza at- 
tendere il compimento delle gigantesche 
officine militari presso Zaritzin sul Volga. 
T fatto che le industrie per Je forniture 
all'esercito sono state trasferite più nel. 
l'interno della Russia, dimostra che a Pie.! 
troburgo si considerano, per un caso di 
guerra, in un punto minacciato. Nella pri- 
mavera, del 1913, durante Ja quale tanto 
era îl desiderio della Russia di impegnare 
una partita alle armi, essa vi fu tratte 
tuta dalla mancanza di artiglieria d'a 


sedio. ‘Solo questa circostanza ha tratte 
nuto la politica russa dal'far passare al 
sub esercito il confine tedusco ed austria-, 
co. Se si avesse avuto cannoni per cit-! 
1 


‘condare fol: schi di sbarramento 
Nella Prussia orientale, allora il coman-i 
dante in capo di Vilna, il generale dol 
Rennenkampf, che allora si trovava in 
mode strano molto di frequente a Pietro-} 
burgo, avrebbe ben volentieri abbando- 
nata la terra fiorente tedesca al di là del 
confine alle sue truppe di cavalleria, Pui- 


7 i, ricorresse, all'ultimo e-! 
spediente dell'arma, prima che quest 


fu 
apertamente, 
li militari 
Lamma alla guerra contr 


mi 
O 


cora due a 
tora,lo.si d 
‘giornali. ULfic 


ite da guerra russo-giapponese, si potrebbe 


ratitudine 
certo che 
di sguar- 


essere tratij a parlare di un 
enza esempio, giacchè quanto 
noi allora permettemmo ai ri 4 
nine il loro confine polace altrettanto 
certo è già oggi cho. i russi. se noi fossi- 
mo impegnati c0) nostro fronte: verso 6 
vest, ci costringerebbero per la meno a 
stare collarma al piede con un forte eser. 
to al loto confine, I procedere della po- 
litica ufficiale russa dovrebbe però w 
volta finalmente «< 
‘della storica amicizia 
Questo articolo. della. «Kélnisg 
{tung»s ha, suscitato in tutta ja Germania 
grande scalpore 0 (è meglio detto) grande 
sensazione. Da comunicazioni di circoli 
diplomatici si deve desumere che ora 
non addirittura una tensione, pur tutta- 
Via esiste un certo raffreddamento nei 
rapporti russo-germanici. Il procedere 
della Ru in alcune questioni di poli- 
tica estera, specialmente nella questione 
della missione militare inviata in Tur- 
chia, ha destato malumore a Berlino. An- 
cChs i continui armamenti della Russia 
esercitano un'influenza sfavorevole. Un 
pericolo di guerra si ritiene nei circoli di- 
plomatici per ora del tutto es 
Si erede che il Governo germanico, il qua- 
le durante Ja crisi balcanica ha dimostra- 
to verso la Russia maggiore accondiscen 
denza, ora debba ‘mostrarsi. più + 
vato. Le opinioni dej circoli governativi 
tedeschi su questa questione sì trovano 
in alcune informazioni pubblicate oggi da 
giornali berlinesi in relazione appunto 
alla tanto discussa corrispondenza da Pio 
troburgo della «KoImisehe Zeitung». 

Il «Berlinor Tagobiati» dice: «I circoli 


ru 


troppo si doveva calcolare che i cosacchi 
‘qua e là avrebbero potuto pas 
ma certo non ne sarebbero più u 
dalla Germania. L'alleata francese ha no- 
tito particolarmente questo difetto. 

“Contro chi rivolgerà a preferenza Ja 
politica, r° le armi di cui essa disporrà 
in alcuni anni? Senza entrare più adden- 
trio in d ssloni politiche, lo schiera- 
mento puramente geografico di questi ar- 
mamenti è diretto verso il confine occi. 
dentale, dunque contro la Germania. Av. 


ROMA 3 (N). Camera. La seduta è a- 
perta alle ore 14 dal vicepresidente Car 
cano, Le tribune sono  affollatissime; 
L'aula, invece, in questo principio di se- 
duta non è molto animata. Evidentemen- 
le i deputati si riservano di intervenire , 
nel momento opportuno, rimanendo fr 
tanto a conversare nei corridoi, Comincia | 
‘fra la disattenzione generale lo svolgi-| 
mento delle interrogazioni di interess 
locale degli on. Giaracà, Sighieri, Cotu- 
gno, Micheli e Lucci. Alle ore 15, sono 
Appena svolte le interpellanze, assume 
la presidenza l'on. Marcora e si riprende 
la discussione sul progeito di legge 


per le spese in Libia 


La Camera: è affollatissima. Nelle tri-! 
bune pubbliche la gente è così stipata da 
Sembrare addirittura appollaiata, Nelle 
tribune dei diplomatici è il ministro ita-: 
liano a Monaco di Baviera principe di 
Castagneta con le figlie e vari diploma- 
tici stranieri. 

Soderini: Pochi giorni fa - comin- 
cla il deputato cattolico . l'on. Luzzatti, 


il 
ì 


i 
I 
| 


i 
il 


nel suo importante discorso su questo ar- 
Bomento, osservava che sarebbe stato! 


Strano che dopo aver aeceso una ipoteca 
sulla Libia, giunto il momento di trarne 
il profitto, vi avessimo rinunciato. L'on. 
Luzzatti aveva pienamente. ragione. E 
prosegue affermando che un trattato e-| 
teva con una ‘potenza, il quale doveva; 
avere un carattere positivo. L'Italia, con-. 
tinua l'oratore, esce da questa prova più | 
fiduciosa in sè stessa, rinvigorita nel con- | 
cetto delle altre nazioni. Il popolo che 
già ha dato tanti saggi del suo patriot- 
lismo, sàprà anche superare la crisi ei 
conomica, che è una conseguenza inevi-| 
tabile gi ogni guerra. 

 Dall'Estrema si grida: Roma, Romal 
Porta, Pia, Porta Pia! 

Soderini: Continuando: L'avvenire| 
dell’Italia è sul mare, come insegna la 
Storia del suo glorioso passato. Rileva in- 
fine che con la conquista della Libia non 
Solo ci siamo assicurati’ la posizione che; 
ci spettava sul Mediterraneo, ma ci sia- 
Mo anche assicurate le chiavi del Le- 
Vante,.., 

Altobelli: Le chiavi di Sua Santità! 
(ilarità. prolungata). dai 

*residente: Facciano silenzio, on, 
colleghi, 

Soderini ..con la possibilità di svi- 
luppare i nostri traffici nell’Oriente, col 
Concorso e con Jappoggio della Stessa 
Turchia, la quale ormai non ha più ra- 
8lone alcuna di diffidare di noi e di es- 
Serci ostile, 


coli. Essi sono risoluti a morire per la 
libertà. Zografos proclamò eguaglianza 
della Jegge per tutti, minacciò pene Seve- 
i dell'ordine, e 


rissime ai disturbatori dii È 
chiuse inneggiando al re di SIANO 
l’esercito e al popolo greco. Indi gli intere 


venuti al comizio si recarono dinanzi al- 


la sede del Governo, dove Sono 
di Veles, pronunziò un TL lea Î AR 
recarono dinanzi al vescovado, dove fu, 
issatà’ la bandiera dell'Epiro autonomo, 
che è la bandiera greca con un aquila 
mera nel mezzo sormontata da una coro 
na, da una spada e da un globo rosso. 


Gut a parola spetta ora all'on. Tasca di 
Utò,. ma non appena vegli si alza per 
Parlare, i clericali, che sembrano decisi 
copi iuiro ai socialisti la non bella ac- 
senza fatta all'on. Soderini, rumoreg: 
No vivamente, 
Rmeroni, rivolto ai socialisti, gri 


3 Adesso tocca a noi. 


sio 
| 


ifscono ch 


diplomatici di iti della Germania non 
ì Cc 


resentemente int 
ione del suo esercito, 
che essa ha assunto 


pure 
Francia certi impegni. Il linguaggio di 


sa 


Una parte della stampa russa Verso la 
Germania non è molto amichevole, spe- 
cialmente daechè è stata inviata la. mis- 
Sione militare germanica 2 Costantino. 
boli. Ma in tutto ciò mon vi sono che fo- 
nomeni incapaci di destare particolari in- 
quietudini nel momento. presente», 


n —ttomni.ic— Lu 


fi 
ROSE 


Tasca rimane un po perplesso, ma 
poi si decide a parlare. e tenta alzando la 
voce di soffocare i rumori. L'oratore pre- 
mette che, non presta fede alle voci di 
prossima . cri riale, perchè Don, 
Giolitti non si ritirerà se non quando avrà 
preparato il maggior numero di imba- 
razzi al suo successore (sì ride). Riaffer- 
mando Ja sua opinione favorevole all'im- 
tesa libica, ma dando voto contrario al 
disegno di legge non crede di essere in 
contraddizione con sè stesso, Riafferma 
Hue contro la esagerazione di un paci 
fismo ad ogni costo, ila dolorosa necessità. 
Gella guerra quando sì tratta di tutelare 
i più vitali interessi della nazione (henis- 
simo), Crede assurdo.di indagare le ragio- 

i occulte dell'impresa libica, mentre la 
ner ità. di questa era da tanto tempo 
radicata nella coscienza del paese, come 
ci attesta un intero decennio di prepara» 
zione diplomatica dell'impresa (approva- 
zioni). In sostanza dunque, tutti ricono- 
o Toccupazione libica era una 
nece per VItalia per il mantenimento 
i dell'equilibrio nel Mediterraneo. (applausi 
‘da varie partì); ma se l'oratore approva 
Vimpresa libica, censura però Ja politica 
seguita dal Governo. L'oratore si augura 
ad ogni modo che la recente prova di cui 
il paese, esce felicemente, valga a farci 
riflettere sui pericoli delî'indir zo politi. 
co fin qui, seguito, indirizzo politico che 
per wagioni elettorali o per predecupazio- 
mi di ordine pubblico si risolve în tutto un 
comple di favori e di privilegi, sieno 
essi rivotti a favore dell'alta banca, sieno 
rivolti a favore di una arisioerazia privi- 
legiata di lavoratori. « 

Marchesano: Il Governo non fa 
favori che per ottenere favori (vivi rumo- 
ri, commenti). 


Mazzoni: Ci sono da fare tutte le 
bonifiche in Italia (rumori). 

Raimondo: Parlaieci della «grande 
impresa» (rumori). 

Nasce un gran pandemonio all'Estrema, 
dove i socialisti, specialmente emiliani, 
sorgono contro i deputati di Palermo, in 
cui difesa si schierano i socialisti siei- 
liani e i deputati di Estrema meridionali, 
ll dibattito fra deputati di Estrema di- 
viene ad un certo punto così violento che 
pare stieno per venire alle mani, Il presi: 


dente scampanella vivamente e riesce ajft8 vivi rumori dell’ 


ristabilire un relativo silenzio, e l'on, 
Tasca può così continuare: Un giormo 
vi fu chi disse al ministro Crispi che egli 
era un ministro troppo grande per l'Italia; 
si potrebbe ora invertire la frase e con 
maggiori ragione dive che per un'Italia 
veramente più grande, più forte è più ag- 
guerita in ogni campo l'on. Giolitti è as 
solutamente troppo piccolo (ilarità, com. 
menti, riimori). 


Dichiarazioni ministeriali, 


Bertolini, ministro delle colonie: 
Rilevando alcune osservazioni dell'on. 
Tasca n proposito della nostra azione in 
Cirenaica, ripete che di fronte nil'aperta 
ostilità del gran senusso il Governo non 
eduto di fare 0 di far fare nego» 


‘lei committenti e si spedisce a r 
si di commoré 


i del pubblico ( 


ilità, per la pubblicazione di avvisi i 


il 


el 


uso, mal 


TTALIANA. 


LE 7 3d du La og 
til OSE ‘ o 


| 


MÎ fissate nel regolamento dell’Amministrazione 
gni risa 
bicati, 


eint 
ing 


Cor. 
azionale), 
ntieipati. Non si assume al» 
n giorni o posti determinati 


egrologie; ri 


'agume, 


che vediamo ora nella Rus- 
iivuti altre volte, e pers 
im proporzione maggiore che oggidì. 
priticipe di Bismarck disse allora: Su talî 
| misure di uno Stato vicino non se ne par- 
la in modo cliinssoso, ma se ne discute 
con tutta calma e si prendano le contre- 
jmisure, fuori di dubbio che anche og- 
gidi “manin soguirà con attenzione 
e con cirtospezione tutto quanto ed adot. 
terà | necessari provvedimenti per no 
avere sorprese seradite, Che cosa la Rus: 
Volesse o che cosa hon vole la 
scorsa primavera, se essa fosse o no pia 
parata, ciò è indifferente ed è tale pure 
la questione se essa sarà pronia alla 
guerta per l'autunno 1917 e se la Germa- 
nia sarà del pari pronta, Fino all'autun- 
No 1917 possono atcadere molte cose che 
possono impedire una guerra tra la Rus- 
a e lo Germania come fu impedita fi- 
nova, Il giornale dice poi a proposito del 
icolo della «Rémische Zeitung»: Pi 
chè tanto chi: 
baro, paralizz. 
i Tindustria e il commercio hanno bisogni 
di avere fiducia nella pace per. svilup. 
parsi, è quindi è da augurarsi che le voci 
inquietanti Questa volta non incontrino 


cia 


î 


Ufficiali germanici per VAWDania | 


BERLINO 3 (B). A quanto apprende il 
giornale «National-Zeitung», il principe 
Guglielmo d'Albania ha fatto domanda. 
all'imperatore Guglielmo di mandare in 
Albanta ufficiali istruttori germanici. A 
questo desiderio l’imperatore ha corri 
sposto ed ora un certo numero di uf 
ciali hanno ottenuto il congedo per en- 
Itrare come istruttori nelî' esercito ab: 
nese in formazione. 


.La ripresa delle relazioni 
tra la Grecia e la Bulgaria 


SOFIA 3 (N). Il Governo bulgaro ha ot 
tenuto per mezzo del console russo che. 
il governatore greco di Salonicco proi 
bisse le rappresentazioni d'un dramma 
offensivo. per il re Ferdinando clie col 
si recitava. In seguito alle frattative. DA 
tuate con l'intermedio  dell'ambas 
francese, Radoslavofi ha preso le 
tune disposizioni perchè alla me 

H 
Mese gli incaricati di affari greco è ul i) 
garo sieno ai loro posti. Radett rappre- 
isonterà la Bulgaria ad Atene. 2 

Per quanto riguarda la situazione in- 
terna, sî' crede che la posizione eletto 
ralo del Governo sia migliorata e che pr 
mai possa contare su 40 voti di maggio- 
TaANza. 


I 
| 


| 


anche affermato che il generale Am 
avrebbe minacciato di dimettersi 
tato il suo malcontento, perchè 
insaputa dei viveri fossaro stati sb, 
a Solum, Ii ministr e rivendica 


ALS 
Ja proposta di nomina del ‘generale 2 
glio a governatore della Cirenaica, dichis 


ta che fra lui e il prode generale non w 
fu mai il più piccolo serezio. 


Altri discorsi, È 
Berenini: Avrebbe desiderato. d 
conoscere le ragioni politiche e diploma. 
i Vimpresa 


pe 


si è mai sentito agitare che due idealità, 
qualla dei nazionalisti, che gridano «viv: 
la guerra», e quella che ‘ad essi si co 


trappone, «abbasso la guerra!». Una idea- 


cad 


che dalla occupazione della Libia, orm 
itrevocabile, seguano i maggiori be of 
che se ne possono trarre, cosicchè i con 


battendo, abbiano almeno il conforto 
«apere che il sangue dei loro cari no) fa 
versato invano (bravo). L 

Rubini: Pur ricordando ess 


hato n nostro danno, non è ancorà 
vinto della assoluta necessità dell'in 
sa libica. Ma oggi, ad impresa eo) 
Italia può essere fiera del succes: 
nuto e dirsi orgogliosa delle prove 
bili date dal suo esercito e dalla 1 
rina. L'oratore constata pure con p 
tica soddisfazione il mirabile sforza 


mera non può ora non concedere i mezzi 
necessari per far fronte alle spese di 
guerra e per ridare al bilancio la maces. 
saria elasticità. 
Celesia: Svolge il suo ordine del 
giorno, nel quale: La Gamera sentita Ja 
discussione ele dichiarazioni del Gove 
no passa all'esame degli articoli», L' 
re rileva sopratutto Ja insincerità 
dagli oratori socialisti, 
dimostrarlo. era 
Spetta ora la parola al deputato repui - 
blicano on. Saraceno, il quale | 
‘emblea, ciò el 
scattare l'on. Mazzolani, il quale apo 
fa gli interrutori chiamandoli Ì prof 
ri che leggono i loro discorsi. Saraceno 
Sostiene la necessità dell'impresa, ma ne 
che In sua sfiducia al governo, sf 


Barzilai dimostra la necessit 
dell'impresa libica 


Barzilai (sogni di attenzione 
te il dovere di iniervenire in que 
scussione per chiarire qualsciasi 
voco intorno al voto che sta per d 
a dimostrare la propria coerenza poli ca, È 
Votò già per l'impresa libica e se egli er 
rò, il suo errore è antico, poichè già ni 
1902 egli sostenne che non poteva l’Ita. 
lia tollerate che altri si impadronis 
della Libia; e questa idea sostenne ai 


è 
a 


a 


; 
che fuori della Camera, come pubb 
sta. Non il fervore della conquista, 


Nota di passaggio che 


IL PICCOLO, pag. II, 4 Marzo 1914, N. 11730, 


Ta soeranza di un nuovo Eldorado, ma 
«una; ragione enzialmente politica iu 
quella che determinò in lui tale profon- 
do convincimento. Ricorda ‘anche che, 
| ministro? Zanardelli, Von. Prinetti 
giù vagheggiava l'impresa  tibica, alla 
quale Ion. Giolitti era allora recisame 
te contrario (segni di assenso del presi- 
dente del Consiglio). Crede per tanto che 
l’on. Giolitti fosse profondamente  since- 
To quando si convinse che una fatalità 
‘politica spingeva l'Italia alla occupazio- 
me della Libia. L'on. Giolitti, che fin al- 
lora era stato indifferente alle competi 
zioni internazionali e aveva consid 
la politica estera come un male neces 
rio, sentì allora come rivelarsi alla 
nente una necessità storica, che 
parve addirittura fatale. 2 

A questo fatto l'on, Giolitti si rissegnò 
non perchè si preoccupasse dei vantaggi 
“dell’impresa, ma perchè vide i danni im- 
‘men che alUltalia sarebbero venuti 
"dalla mancata occlpazione della Libia, 
non è questa la 
‘sola conversione dell'on. Giolitti. Come il 
17 settembre si convertiva alla Libia, così 
il 18 marzo antecedente si era convertito 
al suffragio universale. Se nòn' che Von. 
‘Giolitii è in errore. Non vi è nella storia 
una, fatalità, ma vi è una.serie di cause 
«Mecessariamente collegate fra loro, 1 la 


lui 


‘ignoranza di queste cause, che noi ehia- 


| si osercitava 


a 


di sa ra ‘pr 


_miamo fato, Da trent'anni l'Italia anelava 
&lla costa africana, memore di quella fa- 
‘tialità che aveva spinto la Roma antica 
contro l’emula Cartagine. Già_nel 1867 
« Napoleone TIT chiedeva al governo italia- 
‘no perchè non .cccupava la Tunisia: A 
unisi miravono costantemente i nostri 
‘più eminenti diplomatici, da Visconti. 
Venosta a Costantino Nigra. Venne il con- 
‘gresso di Berlino del 1878 e la Tunisia, in- 
«vano offerta all'Italia, divenne meta delle 
‘eupidige della Francia. Invano IVItalia 
ispiegò tutta la sua azione diplomatica per 
‘mantenere lo «statu quo» nel Mediterra- 
«neo. Venne. il trattato del Bardo e da Tu- 
«nisia divenne francese. Da quel giorno 
| l'Halia volse gli occhi su Tripoli e se non 

meditò subito fin da principio una oecu- 
‘pazione, fu però sempre ferma nel con- 
‘cetto che fosse Supremo! interesse del- 
WItalia impedire che altri andassero a 

Tripoli, Ma era forse pos 


ssibile mantenere 
accesa per un tempo indefinito questa 
“ipoteca internazionale se non occupando 
la Pripolitania, non permettendo éhe altri 
“la occupe ? Venne il trattato di Agadir 
e fu un evento decisivo, 
La Francia, avute le mani libere 
Marocco mediant» la concessione di un 
vasto territorio alla Germania e la ri- 
muncia di ogni pretesa sull’Egitto a fa- 
vore dell'Inghilterra, non. aveva più al- 
‘cun interesse di sostenere le nostre pre- 
tese sulla Tripolitania. Era. dunque il 
‘momento di andare a f 


nel 


iripoli, altrimenti 
è probabile che non ci saremmo andati 
mai più. Non bisogna perdere di vista 
tutto il sordo e tenace lavorìo di corro 
“sione delle retrovie tripoline, che, appro- 
fittando della debolezza della Turchia, 
dalla Germania, dall’ In- 
| Bhilterra e dalla Francia. Tale penetra 
uu pacifica era però vietata a noi, per 
chè di noi la Turchia diffidava più che 
degli. altri, conscia della nostra ‘antica 

| aspirazione, L'occupazione ilitare ora 
dunque divenuta una ‘ineluttabile necs 
‘sità. Ben è vero che ogni impresa colo- 
niale ha i suoi errori, ma è pur vero che 
‘ogni Parlamento, giudica i suoi. Non 
‘crede chi a giustificazione della condotta 
del Governo possa addursi il fatto che 
esso ebbe nell'impresa completamente 
favorevole la stampa e l'opinione pub- 
ica, la quale in quella occasione dette 

il patriottico esempio di aver fatto ta- 
| cere ogni sentimento di parte di fronte 
en interesse nazionale: Accenna 
a mancata cattura del «Derna» e nota 
che il Governo, nei comunicati ufficiali, 
| riconobbe che Mon era stato ordinato di 
catturarlo {interruzioni del presidente 
del Consiglio). L'oratore afferma che ab- 
biamo fatto una guerra, che, malgrado 
T'eroismo e }'abnegazione doi nostri sol- 
dati, mancò del requisito essenziale del- 
la guerra, quelio di fare il male peggiore 
val nemico. Abbiamo fatto una pace che 
ha giovato più aj popolo vinto che al 
popolo vincitore. Abbiamo preso un po 
gno. sulle isole che mancava dei requi-| 
siti essenziali del pegno, . quello di es- 
fe a vantaggio ds) debitore anzichè del 
reditore. IHlustrando la prima ‘proposi- 
ione, nota. che abbiamo lasciato sfuggi- 
re l'occasione che ci.si era offerta di cat- 
‘turare la souadra turca, Abbiamo avuto 
ci) «raid» dei Dardanelli, che fu un subli- 
nie atto di eroismo, che onora l'Italia 
(vivissimi, prolungati applausi salutano 
questo punto.il ministro della marina 
‘on. Millo), ima. nei primi tempi della 
guerra, quando i Dardanelli erano anco-| 
ssochè sguerniti, avremmo potuto 


Approssimandosi alla fine del suo di- 
scorso, dichiara che non erede prossime 
le dimissioni del presidente del Consi- 
glio, nè tampoco dei ministri ali. 
L'opposizione costituzionale non te 

i suoi uomini più eminenti hanno 


più; i 
atto Ja pace col Governo. Quanto ai so0- 
cialisti; il loro programma di assoluta 
indipendenza, che è Ja esclusione da 
qualsiasi contatto e di qualsiasi accordo, 
si risolve praticamente nel miglior pro- 
gramma mini îale, in gaunto che sì 
fatta formula garantisce di fatto al Mi- 
sero la più Inmga tranquillità. Quanto 
all’oratore ed ai suoi amici politici, essi 
diminuiti nelle ultime elezioni, rimangono 
qui pochi e fra loro divisi (commenti). 
Se non che l’on. Giolitti vede lentamente 
tramontare quel partito unico, multifor- 
me ma compatto, che ha costitiuto finora 
la sua enorme maggioranza. Nè i prov- 
vedimenti finanziari, nè la legge sulla 
precedenza del matrimonio civile sul re- 
ligioso varranno a provocare una disgre- 
gazione nelle file della sua maggioranza. 
Intanto si perpetua uno stato di males- 
sere, di cui alcuni recenti rumorosi epi- 
sodi sono la manifestazione evidente. 
Non parve giorni sono che si ripetesse il 
memorando episodio «delle sante memo- 
nie»? Lon. Sacchi non, si è mosso dal suo 
banco, e Pon. Luzzatti, una, volta messa 
al sicuro la, sua dignità di eminente par- 
lamentare, si affrettò a dirsi soddisfatto 
(commenti). Non crede che l'on. Giolitti 
sia un uomo politicamente esaurito, ma è 
esaurita la situazione politica che egli ha 
ereato ed ha, sostenuto, e l'oratore, che 
ha dato altra volta all'on. Giolitti il con- 
siglio di andare. al potere, gli dà ora 
quello più difficile, di abbandonario 
(commenti). L’oratore, a nome anche dei 
suoi amici, dichiara che se ritiene irre- 
vocabile la Libia, non ritiene però irre- 
vocabile il Gabinetto. Però voterà contro. 
Il voto contrario che l'oratore darà non 
significherà però che egli voglia in mi- 
nima parte disdire il suo saldo convinci- 
mento della necessità storica e politica 
della impresa libica, è convinto con ciò 
di non venir meno alle salde tradizioni 
del suo partito. Ad ogni modo vi sono 
nella politica necessità superiori ai par- 
titi, come vi sono mella storia ore che 
non ritornano due volte. In. quelle ore 
non è lecito ad alcun vomo politico com- 
promettere l'interesse della, patria, in 
attesa che essa sia salvata dalle restau- 
rate fortune del proprio. partito (vivis- 
sime approvazioni, molti deputati vanno 
a congraiularsi con l'oratore). 

La seduta è quindi tolta alle 1945. 

TZ DI È on 


| cambiamenti negli uffici centrali 


dell'amministrazione militare asti 


VIENNA 3 (N). Il «Deutsches Volks- 
blatt» reca: I giornali di Praga annunzia- 
mo, sulla fede di informazioni giunte per 
la via della Germania, che l’aiutante ‘e 
‘capo della cancelleria militare dell ispet- 
tore generale dell'esercito a.-u. l'arciduca 
Francesco Ferdinando, colonnello di sta- 
to maggiore dott. Carlo Bardolff si viti- 
r'erà dall suo posto attuale e Sarò sosti- 
tuito dal tenente colonnello dello, stato 
Imnagione generalo Mumm ragazzi. 
Il «Deutsches Volksblatt» osserva che 
melle competenti sfere militari non si è 
‘potuto. avere alcuna informazione circa 


mist 


Vesattezza o inesattezza di quella voce; 
da altra parte militare si apprende però 
che è infatti in vista un cambiamento 


nella persona del capo della cancelleria 
militare dell'ispettore generale di tutta 
la forza armata, e precisamente in rela- 
zione con cambiamenti personali ‘in altre 
cariche importanti. I tre uffici centrali, 
la cancelleria dell’ ispeitore generale, il 
‘capo: dello stato, maggiore generale di 
tutta ‘Ja forza anmata e l'ufficio presi- 
diale del ministero della guerra; pur ve- 
nendo mantenuta la separazione formale, 
dovranno in avvenire essere diretti con 
‘criteri unitari per evitare sovenchie lun- 
gaggini nei rapporti di servizio fra i tre 
uffici, lungaggini che data la coordina- 
zione di quei ire uffici, finora erano ine- 
Vitabili. Questa riforma si è già iniziata 
con Ja nomina del maggiore generale von 
Bellmond a capo dell'ufficio presidiale 
del ministero della guerra, in sostituzio- 
ne del colennello von Brog. In maggio 
seguirà poi la nomina del vice«capo del- 
l'ufficio presidiale colonnello Huber a 
caposezione del comitato tecnico milita- 
re; inoltre Ja nomina del tenente colon. 
nello di stato maggiore Ottone Kick a 
successore del colonnello Hruber; «i fa 
amicor sempre il nome dell’attuale co- 
mandante del corpo d’ esercito di Buda- 
pest, generale di cavalleria de Tersziya- 
mansky como successore del capo attuale 
dello stato maggiore barone de Conrad e 
Si dice che gli si assegnerà una posizione 
analoga ‘a quella ceccupata da Ludwig 
von Moltke, nipote del conte Moltke, co- 


' 
Vo regolamento fu addirittura demolito. 
Il colonnello Bardolft propose Ja punizio- 
ne del tenente colonnello von Kòrner. In- 
vece il capo dello stato maggiore gene- 
rale barone Conrad inviò la motivazione 
del Kérner ‘incriminata a tutti i tecnici 
militari per i servizi d' intendenza, sot- 
tomettendola al loro giudizio. Questo fat- 
to impressionò l'arciduca ereditario e il 
dott. Bardolff si è trovato indotto a ras: 
segnare le sue dimissioni; 

Tl «Deutsches Volksblatt» apprende poi 
dal canto suo che veramente non il co- 
lonnello dott. Bardolff, ma bensì il capo 
dei servizi di rifornimento aveva elevato 
proteste per Je ‘critiche del maestro della 
scuola di guerra von Kérner. 


Uno degli affentafori di Debreczin 
sarebbe annegato nel Danubio 


BUCAREST 3 (N). Si è constatato che 
il Cataru ha preso ‘nel pomeriggio di 
mercoledì alla stazione di Ploesci due bi- 
glietti per Braila. Il treno per Braila è 
partito alle 6.30, ma non si sa se il Ca- 
taru ed il Kiriloff sono realmente partiti. 
In relazione con questa notizia desta pro- 
fonda sensazione un’ altra. notizia molte 
drammatica di un uomo che si è anne- 
gato nel Danubio e che si crede che possa 


Una strana direttiva 


La, discussione sollevata dall’on. Pue- 
er sui rapporti tra i Comitati ammini- 
strativi, la Giunta e il Consiglio, ha di- 
mostrato un’altra volta Ja strana diret- 
tiva presa dalla minoranza socialista nel- 
la critica e nel controllo dell’amministra- 
zione pubblica, 

Anzitutto non era venuto alla luce nes: 
sun fatto nuovo, nè alcuna nuova circo- 

‘Aanza si era determinata da legittimare 

accademia su una questione di 
ma, I Comitati esistono da cinque 
i, e ognuno ricorda ancora la labo- 
riosa discussione attraverso la quale so- 
ti i progetti, le proposte, gli sta- 
tuti organici, gli elementi insomma, che 
dovevano dar vita e regola di vita alle 
nuove istituzioni. Per le questioni di 
massima. era quello il momento di essere 
sollevate, affrontate e risolte, e la mi- 
noranza socialista ne approfittò abbon- 
dantemente. 

E allora? L'on. Puecher si richiamò a 
voci e fatti recentissimi dai quali appa- 
riva che l’attività dei Comitati esorbiia 
ed entra nella sfera riservata al Consi- 


glio, in modo che si determinano lesioni! 
dello Statuto e di diritto pubblico; e ri-| 


chiamò pertanto a gran voce la maggio- 
ranza: rispettasse la legalità, lo Statuto 
civico, la sovranità, del Consiglio, desse 
ai propri elettori la garanzia che chi am 
ministra non sono i Comitati ma è il 
Consiglio; togliesse infine l'oratore e la 
minoranza dall’incubo che l’amministra- 
zione pubblica navighi a vele spiegate 
verso l'illegalità... 


Ebbene: i fatti recentissimi diventarono 
un... fatto nuovo e solo, e anche questo, 
per disgrazia, era un equivoco: l'on. Pue- 
cher, equivocando le parole pronunciate 
nell’ultima seduta dall’on. D'Osmo, aveva 
creduto che il Comitato ospitaliero avesse 
preso un'iniziativa che non avrebbe po- 
tuto, mentre, in realtà, l'iniziativa non 
era che una semplice proposta del Comi- 
tato alla Giunta. Nè la voce recentissima 
valeva di più: anzitutto perchè una voce 
qualsiasi non può dare che una base di 
vento donde generalmente non è possi- 
bile sviluppare alcuna azione che non fi- 
nisca in capitombolo; in secondo luogo 
perchè era una voce discretamente co- 
mica: la protocollazione commerciale 
della firma del nuovo direttore dell’ O- 
spedale! Lo stesso on. Puecher non potè 
sottrarsi alla situazione leggermente 
umoristica. in cui cadde la povera voce 
non appena fu annunciata, tanto che, 
alle argute osservazioni dell'on. Ara, egli 
l’abbandonò definitivamente. 

Nondimeno, pur essendo mancato qual. 
siasi fatto nuovo, la maggioranza non 
sfuggì la discussione che non fu tuttavia 
di massima ma di dettaglio. L'on. Pue- 
cher, e per lui la minoranza socialista, 
aveva dimostrato di non conoscere affatto 
il funzionamento dei Comitati; e agli o- 
ratori della maggioranza fu pertanto fa- 
cile compito illuminaria al riguardo con 
una minuzia di dettagli chiari e semplici, 
dinanzi ai quali Je preoccupazioni, i ri- 
chiami e gli incubi degli oppositori illan 
guidirono via via fino a prendere la co: 
sistenza di ombre. Talchè, 
scussione durata due ore e che nell’inter- 
pretazione dell'on. Puecher doveva, esse- 
tè di massima, si conchiuse con un voto 


inforno alla sedufa ci 


di ierlaltro. 


Primo quarto il 8:— Leva il sole alle 6.40, — Tramonta alle 5. 


Casimiro. — Domani S. Eusebio. 


esere il Cataru. Una sentinella udì ieri 
sra dal mezzo del fiume partire delle 
gtida di aiuto. Un uomo si trovava su 
un pezzo di ghiaccio ed invocava în modo 
sraziante soccorso. Si tentò di avvicinar- 
dî tn bastone ad uncino, ma, in ‘se 
suito ai molti massi galleggianti, fu im- 
ossibile recargli aiuto, Poco dopo si vide 
luomo cadere nell'acqua e non compa- 
tire più. La sentinella descrive Questo 
tomo come un individuo alto di statura, 
vestito di nero, ciocehè corrisponderebbe 
zi connotati del Cataru. Non si potè però 
accertare se egli sia veramente il Cataru 
stesso. 


a 


a 


LE ELEZIONI FRANCESI 
[PARIGI (B). Nell’odierno Consiglio 
idei ministri fu deliberato di indire le 
elezioni per la Camera dei deputati al 
26 aprile. 
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Ss 
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Un horgomesiro accusato d'alto tradimento 

STOCCOLMA 3 (N), Il Governo ha fatto 
avviare procedura penale per alto tradi- 
mento contro il primo borgomastro Lind- 
hahn, capo del partito socialista svedese, 

Alle duo Camere del Parlamento fu 
letto oggi un decreto reale col quale si 
scioglie il Parlamento pel 5 marzo corr. 


nsigliare 


larmonia dei suoi cento dettagli; e allora 
avanza dubbi e sospetti, e .reclama 
che la macchina venga smontata pezzo 
per pezzo. Perchè? Perchè corre voce che 
una vite non funziona o che mancano le 
valvole di sicurezza... E quando risul 
il contrario, non resta da lamentare che il 
tempo perduto e sciupato senza vantaggio 
di alcuno ma a scapito proprio di quelle 
questioni di cui la minoranza socialista 
lamenta che si trascinano per le lunghe... 
Ciò non toglie che, nelle radunanze di 
partito, siffatti oppositori parlino di atti- 
Vità svolta al Consiglio, rallegrandosene 
e compiacendosene. Ma un’ attivi nega 
tiva che gi risolve in puro inciampo ai 
regolare svolgimento. di un'amministra - 
zione pubblica dove si fondono gl’inter 
si dì tutta una cittadinanza, in un peren- 
ne equivoco e in una continua contraddi- 
zione, non dà troppo diritto a compiaci- 
menti. 


Le ccuola-convitlo por infermmioro 


a lunga di-| 


il riordinamento del servizio d'assisfenza 


| Abbiamo esposto ampiamente nel gior- 
nale, alcuni giorni or sono, il progetto 
della scuola convitto per infermiere da 
istituirsi all’ospitale, ed abbiamo illu- 
strato le linee principali di questo ‘pro- 
getto che deve esser la pietra fondamen- 
tale della riforma da introdursi nel ser- 
vizio d'assistenza all’ospitale. Esso si 
informa a quei criteri che sono ormai in-|; 
valsi in tutti i grandi ospitali dei paesi 
civili nei quali 1 esperienza ha luminosa- 
mente dimostrato come sia un postulato 
di somma importanza per il buon anda- 
mento di un ospitale l’affidare l'assisten- 
za' dei malati a persone intelligenti, col- 
te, che mediante studi, speciali si sieno 
acquistate le cognizioni necessarie a chi 
‘voglia attendere a tali delicate mansioni. 
| Il progetto approvato dal Comitato am- 
i rativo degli ospitali. è stato pre- 
sentato al. Consiglio, accompagnato. da 
una. relazione del professor Ascoli, diret. 
tore dell'ospitale, nella quale egli fa va- 
lere alcune considerazioni, la cui !IMpor- 
tanza non potrà sfuggire a chi conosce le 
condizioni del nostro nosocomio. Giova 
notare anzitutto che il relatore ha cre- 
duto necessario far risaltare come lo 
schema di regolamento, allegato alle pro- 
poste, schema elaborato a suo tempo 
dalla Commissione all’ igiene ed allegato, 
a titolo informativo, al progetto, non for- 
mi parte , essenziale di esso, ma abbia 
osclusivamente lo scopo di informare il 
Consiglio sugli antefatti della questione, 
e ricordare como Je proposte del Comi- 
tato abbiano preso la mossa da rilievi 
fatti già da tempo sulle deficenze del ser- 
vizio d assistenza nel nostro ospitale. 
questa relazione del Comitato all’igiene - 
\che, come i lettori ricorderanno, nvi ab- 
biamo a suo tempo riassunto e che conte- 
neva l’intero riordinamento del servi 
zio d'infermeria, gli emolumenti e la 
posizione economica e morale delle in- 
fermiere ecc. - le proposte oggi presen- 
tate dal Comitato amministrativo degli 
ospitali, relatore il prof. Ascoli, contem- 
plano per ora un punto solo, e cioè la 
creazione della scuola per le infermiere. 
La quale, afferma il prof. Ascoli, deve 
essere concretata con criterio indipen- 
dente, come elemento fondamentale di 


ivoro paziente e prudente, solido, armo- 
nico e durevole, possa sorgere l’ edificio 
dell'assistenza ai nostri ammalati, Non 
{è dunque nelle intenzioni del Comitato 


d'allieve, maggiore di quella 
che ne conta 


Vv 


necessità della pronta 


particolareggiati sarebbe 
portuna, 
difficoltà a questo primo passo, 
lentemente necessario. Sarebbe opera va- 
na, a giudizio de] relatore, 
dannosa il pregiudicare 
premature »] 
quando non v'è ancora la cosa., non vil 
sono i mezzi, nè si può immaginare ua- 
lie quante saranno le allieve, quali i 
loro desideri ele loro attitudini. Infatti 
a Roma, nell'istituzione della seuola pro 
infermieri, ci si 3 
questo sistema: a Vienna la scuola fun-, 
ziona egregiamente da mesi, 
ancora sia 
golamenito di servizio delle 
DI 
l’on. Minas, tale regolamento potrà esser 
proposto dopo sei mesi e su di esso sarà | 
chiamato a pronunciarsi il Consiglio. 


‘gregio diretiore dell’ Ospedale i 
relazione non può negar valore chi È 
sca il reale stato delle cose, e chi abbia 


una buona volta su basi 
tali da garantirne il progresso, A] di fuo- 
ti di tutte le competizioni dei partiti, al 
di sopra di-ogni altro interesse di indi 
Vidui 0 di gruppi, deve pur stare, legge 
suprema, 


mento perfetto degli. ospedali. 
quanti si sono occupati; negli ultimi anni, 
del 
quelli che, medici o malati, hanno potuto 
intimamente conoscerlo e st 
fetti, hanno conventto. ne 
neces 
riforme 
mento del servi 
preparazione sicura di un corpo d’infer- 
miere scelte e capaci, quali si richiedono 
e sì trovario ormai anche in ospedali as- 
sai più piccoli del nostro, e in minori cit- 3 È ) 
tà. L'opera che il Consiglio si acc dimente dopo l'occupazione della Bos: 
iniziare col suo voto è dunque umopera 
d'alta carità civile a vantaggio di coloro 
che soffrono; di quelli cui nessuno può 
ragionevolmente negare un aiuto solle- 
citamente ed intelligentemente pietoso. 


massima, sul quale poco a poco, con la-|} 
tore dell'Ospedale a ricordarsi d'essere 
pagata dal Comune, 


di Vienna, 
e ne appena una ventina. E° 
uindi Jontana, afferma il prof. Asculi, 


ogni possibilità che la sorte delle infer- 
miere possa essere 
nuova istituzione. 


compromessa dalla 


Della nuova istituzione che non farà vit- 


tima alcuna il direttore dell'ospedale mol- 
to sì ripromette: 
ritiene che essa servirà di modello e d'e-| 
sempio e sarà una nuova forza morale 


poichè egli giustamente 


ita ad avviare il servizio di infermeria 


le suore . della 


volontà d'amare po- 


ed insegnare 
Hl professor Ascoli ha insistito I 
istituzione della 


cuola convitto per suore laiche: affer- 


mandone urgente l'attuazione nella for- 
ma proposta dal 


Comitato, ‘sostenendo 
Cn serrate argomentzioni che la propo- 
ta di norme speciali e di regolamenti 
per ora inop- 
2 non farebbe the creare gravi 
imipel- 
anzi 0pe 
con 


lo sviluppo. della 


è attenuti appunto a 


senza che 
fissato: nei particolari il re- 
secondo il suggerimento del 


Trieste, 


Ciò adunque che ora si propone al no- 


siro Consiglio è la fondazione della scuo- 
la, dalla quale possa uscire una schiera | 
di infermiere provette, e fidate sotto ogni 
rapporto, e le cui qualità sieno provate 
da esami e dimostrate da un diploma, 
riconosciuto i 
servizio di infermeria sia elevato a di- 
gnità di professione, 
scuola è, secondo le vedute del direttore 
dell’ospitale, improrogabile, } 
bile perchè dalle parole si passi ai fatti. 


dallo. Stato, .cosiechè il 


L'attuazione della 


indisper 


E' infatti il problema delle infermiere 


un problema di somma. urgenza:.da trop-| 
po tempo, ha \conchiuso 
alla fine della sua relaz 
e procrastinato: e ogni ardo $ 3 È 
rebbe quindi un diniego di pietà alle mi. 
gliaia di infelici che battono alle porte 
dell'Ospedale e che non devono aver im- 
plorato invano, 


il prof. Ascoli 
one, trascurato 
tardo significhe- 


Alle argomentazioni fatte valere dall'e- 
la. sua 
cono- 


la nozione chiara e concreta della. neces 
sità che le riforme vengano incominciate, 
Riforme che devono e: 
mente con saggia prudenza, con 
severo, ma che devono pur essere i 


e atti 


ate corta. 


asi solide e sicure. 


la pubblica salute; e parte 
mportante di essa dipende dai funziona 
Tutti 


nostro problema ospedaliero, tutti 


diarne i di- 
affermare la 
à urgente, imprescindibile, che le 
abbiano principio dal riordina 
zio di infermeria, con la 


re a 


e 


Un'equazione dell'on. Puecher 


Qualche volta la foga della discussione 


0 il trambusto che si scapriccia improv- 
viso anche nelle assemblee più calme fa 
scappare parole che non solo non hanno 
nulla di com 
mentare, ma rivelano anche 1 offusca- 
mento momentaneo. della lucidità. dello 


une col linguaggio panla- 


spirito. Sono i difetti della natura uma- 
na: e non bisogna 
caso. L'uomo non è sempre in grado di 
analizzare quanto dice; e nel fargli, poi a 
mente fredda l'analisi di ciò che gli 
scappo & mente calda c'è sempre un 
tantino di crudeltà. 
stare j molt4 saggi di crudo e di cotto che 
inq 
cialisti nella seduta dell'altra sera; e ci 
limiteremo @ cogliere, come degna di me- 
moria, la strana equazione che istituì 


farci troppo gran 


Perciò lascieremo 


uesto genere si ebbero sui bamchi so- 


‘on, Puecher, Guando ammonì il diret- 


Che cosa faceva il direttore dell’ Ospe- 


dale per meritarsi un tale «memento»? 


| 


erso forme migliori, più caritatevoli ed |NÎ Sudditi dell'Austria, rivolgendosi di- 


umane, Le suore laiche, 
pura carità che germoglia dalla innata 
e spesso deserta 
tranno dare 
pietosa. 


Ì 
quest'opera | 


sulla! 


restrizioni | 


scuola, | 


infermiere. | 


Teneva un discorso sull'attuazione della 


Gi ifalfani apolitica del Governo 


Geifera degli on. Bugaffo, 
Gasser e Gandussi-Giardo 


«La Vita italiana all’ estero», una rivix 
A che si pubblica a Roma, ha. voluto 
illuminare i suoi lettori sulle condizioni 
e sulle prospettive politiche degli italia- 


rettamente ad ‘alcuni deputati delle no- 
stre provincie. Le hanno risposto, a quan- 
to appare dal numero della rivista testè, 
comparso, tre uomini che per avventura 
rappresentano tre posizioni diverse degli. 
italiani: il dott. Bugatto, eletto dai cleri- 
cali friulani, l'avvocato Gasser, uno dei 
deputati liberali-nazionali di Trieste, e. 
Pon. Candussi-Giardo, deputato liberale- 
nazionale dell’ Istria. 

Il dott. Bugatto è molto breve nella sua 
risposta. Secondo lui, il Governo «non sl 


|preoccupa nel momento presente delle 
iguestioni regionali dei suoi sudditi ita- 


liani; ha troppe brighe in Boemia e in 
Galizia». La. sola questione della Facoltà, 
italiana riesce a suscitare a quando @ 
quando l'interesse del Governo ‘e della. 
Camera. Non sembra al dott. Bugatto che 
contro il postulato degli italiani vi sia 
contrarietà; «e'è più che altro indiffe- 
renza e timore di urtare altre suscetti- 


‘bilità: quello degli slavi meridionali che 


negli ultimi tempi. hanno aumentato di 
forza e di influenza». Con tutio ciò | on. 
Bugatio spera che la legge per la restitu- 
zione della Facoltà italiana sarà votata 
in primavera. Della sede a Trieste non 
fa parola. < 
Alla domanda sulla politica che il Go- 
Verno dovrebbe seguire verso gli italia: 
ni, Von .Bugatto risponde da uomo di 
{ parte. Egli è uno deî pezzi grossi del par-- 
tito clericale, che nel Friuli si fa chia- 
mare partito popolare: e risponde quindi 
che «dovungue il Governo austriaco far 
ivorirà o per lo meno lascerà libero svol- 
gimento ai partiti popolari, gioverà al. 
scensione economica e culturale degli 
ni dell'impero, senza femere movi: 
menti politici di perturbazione». Insom- 
ma, l'on. Bugatto raccomanda il suo par- 
tito al Governo. : ; 
A parer suo gli itatiani dell'Austria non 
avrebbero nulla a temere se fossero «eco- 
nomicamente» più forti; politicamente. 
egli dice, «sonoin grado di aiutarsi da sè, 
liè più nè meno delle altre nazionalità, 
dell'impero». E qui senza dubbio c'è più 


certo neil’accennare alla. i i 
nuove e maggiori forze economiche, ne- 
cessità che è sentita da tutti; ma nel 
concludere cho, a parte lo deficienze del- 
l'organismo economico, n piccolo po- 
polo quale-è l'italiano nell’Austria possa 
aiutarsi da sè nella propria politica con 
tanta facilità quanto le stirpi che conz 
tano milioni di sudditi nella monarchia, 
anzi contro le pretese e i piani d'invaz 
i ionale di coteste stirpi. Certo gli 
italiani debbono aititarsi come possono, 
e D'hanno sempre fatto finora, nè altro 
potrebbero fare; ma che la loro posizione 
possa pareggiarsi con quella di altre na- 
zionglità tanto più numerose e più in- 
fiuenti è cosa da non dire senza voler 
forzare il tono roseo nell’ apprezzamento 
della realtà. 


ser e l'on. Candussi Giardo 
piegano più dif- 
ro; introducono 
meglio nelle condizioni del paese; e sl 
mostrano pessimisti. 

Per l'on. Gasser, la politica del Gover- 
no verso gli italiani dell'Adriatico non 
si scosta da quella che fu negli ultimi 
decenni e .che parve esplicarsi nel pro 
gramma di una larga sostituzione dell’e- 
lemento all’ elemento 
«Questa nza si accentuò 


L'on. Ga: 
serivono Ju 


Erzegovina da parte dell'Austria». Pet. 
nir bandita in Dalmazia dai pubblici uf- 

ficî; nella provincia di Gorizia (vedasi 
Quale diversità di giudizio dall’on. Bu- 

gatto, deputato. goriziano. - N..d. R.); 
«l'elemento italiano si trova in condi: 
zioni difficilissime»; a Trieste e  nel- 

"Istria esso 
energie contro lo slavismo invadente. 
na on. Gasser ammette che da quando. 
Shè sviluppata negli slavi meridionali la. 
coscienza nazionale e la bramosia di 
g!Iungere col loro possesso fino al mare, 
la lotta di nazionalità fra loro e gli ita- 

liani sia fino ad un certo punto indipen= 

dente dal Governo. 

Tuttavia non si può dire che questo ab- 
bandoni la sua antica politica. Non ab- | 
biamo alcun fatto determinante che ci. 
‘permetta di dedurre un mutamento. 
Anzi, quanto è avvenuto di recente per 
la costituzione della Camera degli inge- 
gneri, dove si vollero inclusi gli elementi. 
slavi della Carniola e della Dalmazia, die 
mostrerebbe che la linea di condotta del 
Governo non sarebbe modificata nem-. 
meno all’indomani dell'ultima crisi bal= 
canica. y 

Certo, a Vienna, sul banco dei ministr 
si cerca di mettersi in armonia con | 
politica estera dell'impero, iprodigando 
alla nazionalità italiana le helle parole, 
Ma in pratica i fatti (sarà indifferenza; 
come vuole l'on, Bugatto, - N. d. R.) nom 


italiano, + 


deve raccogliere tutte Je | 


effetto di-essa la. lingua italiana ‘potè ve-d 


I 
| 


*. 


fare qualche cosa di più, occupare il ma- 

‘re di Marmara e di Tà dettare 1» condizio. 
ni di pace (vivi applausi, commenti). Po- 
| stevamo occupare le isole di Lemno e di 


amministrativo, acceniua il relatore, di 
lintrodurre alcuna misura radicale nè di 
trasformare o abolire attuale” corpo 


seguono le parole. Gli slavi continuano | 
2 progredire; gli italiani sono costretti 
a difendersi: e il Governo incoraggia il. 


Solletitatorio all’ Esecutivo di diramare 
un po’ più presto i verbali della Giunta... 
Ma la stranezza della tattica socialista 


scuola per le infermiere, ed esortava a 
passare dal campo delle parole a quello 
dei fatti, 


me capo dello stato maggiore sotto 1} im- 
peratore Guglielmo IT. 


È nr ‘Stato. Riconosce ingegnoso ' esperimen- 


‘enedo, ma non fu fatto. In sostanza il 
Jonio el'Egeo rimasero aselusi dal campo 
delle nostre cecupazioni, a sit:ntò perfin® 
di limitare la nostra azione militare nel 
Mar Rosso. Passando ad esaminare le 
condizioni della pace, dichiara che egli 
mon avrebbe firmato quel trattato, ma ri. 
conosce tuttavia le difficoltà. dei nego. 
ziati, per il fatto sopratutto che il paese 
mon era stato da noi interamente conqui- 


fo dell'autonomia concessa dal sultano 
alla popolazione della Libia. Noia. però 


che dal trattato non si conseguì quello 


| taggio del riconos 


si 


che avrebbe dovuto essere it primo risul 
| tato, cioè Ja cessazionie della guerra. Am- 
mette però che\ebbe Jimmodiato van. 
imerito internazionale | 
della nosira conquista, + l'altro, di la- 
sciare mano libera nella conflagrazione 
“balcanica. Quanto alle isole ‘dell'Egeo, 
‘dice che asse co ono un pegno per 


iu 
garantire l'esecuzione del trattato; ma 
la Turchia bon sapeva che avremmo do- 
| vuto restituirlo, Ma allora mon era più 
un pegno, ma un deposito, anzi .un depo- 


sito necessario, cd in sostar chi ha 
fatto un buon affare è stata la Turchia, 
| Chiede poi perchè si no spesi denari 
per portare miglioramenti all: isole 
stesse suscitando fantasia degli italiani 


| il ricordo dei cavalieri di Rodi e del leg. 


TM «Deutsches Volksblati» riporta poi 
queste informazioni che la «Schlesische 
Zeitung» di Breslavia ha da Vienna: Fra 
breve nella direzione della cancelleria 
militare dell’ arciduca ereditario France- 
sco Ferdinando avverrà un cambiamento. 
L'attuale capo, colonnello di isfato mag- 
giore dott. Carlo Bardolfî assumerà i] co- 
mando di una brigata, gli subentrerà in- 
vece come capo-della cancelleria militare 
il tenente colonnello dello stato maggiore 
Carlo Hummel, che attualmente fa ser- 
viizo di truppa. Non è privo d'interesse 
pere quali furono 16 cause ehe determi. 
natono questo cambiamento. Il colonnello 
doti. Bardoltf è considerato come l'antore 
intellettuale del nuovo regolamento per 
Îl cosidetto servizio per il vettovagiia- 
mento dell'esercito a.-u. Fin dall'inizio 
nei circoli militani si è manifestata uma 
Viva: opposizione contro questo regola- 
mento. L'anima. di quest’ apposizione è 
il comandante della scuola di guerra, te- 
nente maresciallo Kraus. Recentemente, 
essendosi indetti i «giuochi di' guerra» 
per il servizio dj vettovagliamento ai 
quali «givochi» dovevano prender parte 
numerosi ufficiali di stato maggiore, non- 
chò dell’infendenza, uno degli ufficiali 
che dovevano parteciparvi, il tenente co- 
lonmello e maestro alla scuola di guerra 
von Kéorner, rimandò i temi per quei 
«giuochi» con l'osservazione, che. 1'ap- 


gendario motto sabaudo (interruzioni 

del presidente del Consiglio). Si parlò di 
«compensi nell'Asia Minore. L’ oratore te. 

che si {ratti di ‘qualche cosa di poco 


plicazione delle nonme fissate per il ser- 
vizio di vettovagliamento avrebbe avuto 
per. conseguenza una catastrofe per 1°’ e- 
sercito e aggiunse a. questa sua Osserva. 
zione una motivazione nella: quale il nuo- 


non si dimostrò soltanto în questa spro- 
porzione di cause ed effetti, a scusa della 
quale, non a legittimità, la minoranza fa 
o potrebbe far valere Ja non conoscenza 
dei congegni che regolano le divers 
branche dell’amministrazione pubblica, 
laddove, invece, altri vi potrebbe ric 
scontrare l'abito di raccogliere voci 
e notizie senza vagliarle ‘e la tene 
denza a generalizzare; in una mi 
sura ben maggiore questa stranezza ap- 
pare nella contraddizione e nell’equivoco 
in cui essa si mette di fronte a sè stessa, 
al Consiglio e ai propri elettori quando, 
nello stesso momento, domanda di essere 
illuminata e rifiuta di esserlo, s'împone 
un compito e s'industria in ogni modo per 
renderselo più difficile, pretende di avvi- 
cinare e fa di tutto per allontanarsi, me- 
ravigliandosi infine che la cosa continua- 
mente reclamata e respinta si mantenga, 
rispetto ad essa, in un rapporto d’elasti» 
cità, 

La minoranza socialista invoca la luce, 
teme l'insidia, proclama il diritto a saper 
tutto di tutto; ma rifiuta categoricamente 
di entrare nella Giunta, nelle Commissio- 
ni, nei Comitati, là dove le luci si forma- 
no, si raccolgono e. si disciplinano, là, 
dove una qualsiasi insidia può essere 
sventata Subito, con successo; la mino. 
ranza socialista proclama di aver assun- 
to di fronte ai propri elettori l'impegno 
preciso di controllare rigidamente l'am- 
ministrazione pubblica; ma rifiuta il 
primo elemento «che viene offerto per 
l'esercizio di ‘un controllo serio e attendi 
bile: la semplicità e la chiarezza che sono 
nei dettagli. donde risulta il congegno 
complicato. Essa ‘attende l’opera com- 
piuta, la macchina che si presenta. al pub- 
blico tutta di un; pezzo, nell'unità e mel- 


|infermi, le giovani che si sentono chia- 


|delle infermiere, nè la sua rapida o to- 
tale sostituzione. Questo, per riferire 
lesattamente le parole del relatore, cozze- 
rebbe contro difficoltà locali che forse 


be altresì inopportuno, e peggio, inu- 
mano, ignorare. DI 

L'attuale proposta dell Comitato si 
concreta adunque in una aggiunta all'or- 
iganismo attuale: nell'attuazione di una 
scuola nella quale possano uscire ed 
educarsi, nell'interesse. proprio e degli 


mate a dedicarsi al pietoso ufficio, e che 
man maro si andranno sostituendo alle 
attuali. Alle quali, osserva il prof. Ascoli, 
quella educazione manca, non per loro 
colpa, e per le quali purtroppo ha fatto 
difetto la circospezione della scelta. 
Non dunque una riforma totale e vio- 
lenta che getterebbe sul lastrico un grup- 
po di persone che a prezzo di un lavoro 
faticoso e spesso ingrato si guadagni il 
pane; non un tale. rapido mutamento, 
che del resto nemmeno sarebbe possibile, 
perchè un ‘personale scelto veramente, 
adatto all'ufficio di assistenza non si può 
rapidamente reclutare, La nuova scuola 
non potrà essere affollata: e 1° egregio di-|i 
rettore del nosocomio ha affermato di at- 
tendersi nei primi tempi appena una af- 
fluenza tale da colmare le lacune che il 
tempo va naturalmente facendo nelle file 
delle attuali infermiere, Lacune sensibi: 
lissime - in pochi mesi furono presentate 
circa dicci fondate domande ‘di pensiona- 
mento per ragioni di salute o d'età da 
parte d'infermiere, ed altre sono in corso 
d’evasione. Appena ira un, paio d'anni 
potrà uscire dalla scuola il primo grup- 
do d'infermiere; e la scuola non potrà 
arrivare certamente ad avere un numero 


v 
riscaldata un po’ troppo anche per lui eli. risultati erano relativi, si ebbe la crea- 
che le sue parole ne erano il termometro. 


L'argomento era indubbiamente di sua 


piatiariza: I9% CROLLO cadeva indub- 
4 ; lamente a proposito, dacchè si tre 7 
‘sarebbe impossibile vincere, e che sareb-|di A PIODosto i trattava 


i attuar qualche cosa, e quindi di agire. 


Ma il dott. Ascoli aveva la ‘sfortuna di 
essere «pagato dal Comune»: e.eiò gli co- 
Stituiva una condizione d'inferiorità di 
ironte agli altri uomini ragionevoli che 
sedevano 
Sfoderava 
«stipendiato — inferiore». 


in Consiglio. L'on. Puecher gli 
in faccia la sua equazione: 


Mosso da un padrenobile di Goldoni, il 


«mmemento» non avrebbe avuto nulla di 
strano. Ma veniva dall’on. Puecher, Dal- 
l'on. Puecher, che non vuol avere anti 
caglie nell’ intelletto, che vuol essere anzi 
in tutto un uomo moderno. Dall’on. Pue- 
cher, che è un socialista e un teorico dei 
socialismo, «he è quindi tutto imbevuto 
di uguaglianza umana, e che, se mai 
deve fare distinzione tra gli uomini, lo 
fa mettendosi dalla parto dei salariati, 
degli stipendiati, di quelli che ricevono, 
non di quelli che danno mercede, E pro- 
prio l'on. Puecher doveva essere a. ri- 
cordare con spigliata, vivacità il rispetto 
dovuto alla distanza fra ]o stipendiato e... 


1 datore di lavoro! E* curioso davver 


proprio lui ad ammonire che lo stipen- 
idiato non deve avere nè arte nè parte e 
deve star zitto. Lui a mettere lo stipen- 
diato al suo posto e a ordinargli di con- 
servare uno zelante silenzio, quando usa- 
no del privilegio della parola coloro che 
(è un po’ brutale) lo pagano. 


Prenderèemo per questo L'on. Puecher 


per una mente troppo rigida e padronale? 


Oh no, tutt altro! Diremo piuttòsto che 
atmosfera della seduta di lunedì si era 


progresso dei primi; non Ja! difesa dei 
secondi. 

Che cosa potrebbero aspettarsi dal Go- 
verno gli italiani per migliorare la loro. 
situazione? H problema è difficile: poi 
chè essi sanno che ogni passo del Go- 
verno verso gli italiani ecciterebbe le ge- 
losie delle nazionalità più forti ad essi 
avverse. Converrebbe che la coscienza de 
proprio interesse creasse nel Governo di 
Vienna la persuasione di dover mutar 
rotta, passando sopra a tutto. «E le cone. 
seguenze del mutato sistema - dice l'on. 
Gasser, non  sottacendo. che conviene 
astenersi. da ogni impulsiva illusione < 
dovrebbero consistere essenzialmente nel 
riconoscimento dell'importanza dell’ ele« 
Mento italiano nei commerci, nelle indu- 
strie e nei pubblici affari, nel rispetio 
alla lingua italiana ed alle tradizioni. 
storiche, nell’accordare allo sviluppo 
della cultura italiana il dovuto appoggio, 
nel difenderla contro le sopraffazioni di 
altre. nazioni, infine nell’abbandono di 
qualsiasi restrizione alle manifestazioni | 
d’indole nazionale comprendendo che i 
confini politici non possono e non devono 
distruggere il sentimento di comunanza 
tra i figli della stessa nazione». 

* 


L'on, Candussi-Giardo non vuol par- 
lare che della sua Istria. Egli dichiara 
che tutti i Governi sembrerebbero aver 
avuto la. mira costante d’influire sulle 
condizioni nazionali di questa provincia; 
diminuendone il carattere  d’italianità. 
Prima prova. fu là germanizzazione, @ 


luppo economico e culturale dell - 
lazioni slave. Infine, poichè anche in ciò 


zione di scissure nella compagine nazio- 


non riuscì. Poi si ebbe l’intensificato svi. | 
e popo- | 


 TUale do 
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‘hale degli italiani, favorendo il partito 
Socialista e dando vita a un; partito cle- 
ticale, nazionalmente tepido e viceversa 
Molto zelante mel seguire i cenni della 


cacco di 
ienna,. 
Esso tendeva a mettersi a capo di un 
algo movimento slavo da opporsi sul- 
l'Adriatico ad ogni, influenza italiana. 

Iceversa, il movimento slavo avvenne, 
Ma indipendentemente dal Governo di 

lenna; anzi, per quanto riguarda al- 
cuni Stati balcanici, contro di esso. 

Per il momento, a Vienna si è convinti | 
della. necessità di tenersi stretti all'al-| 
tanza. con l'Italia, ciò che implica mag- 
Biori riguardi anche verso l'italianità. 

tedeschi spingono il Governo su que- 
Sta via; minacciati ossi stessi dalla ma- 
Tea, slava, comprendono che nello nostre 
Provincie è necessario si appoggino sulle 
Orze degli italiani. Elo fanno sincera- 
Mente, 

. Ma è fardi. I tedeschi non dispongono 
Diu. del Governo, il quale solo potrebbe 


trattenere Jo slavo nel limite odierno] 
elle. sue conquiste, se fermamente vo-| 


esse. Ma il Governo oramai non ha fiso-| 
Nomia nazionale. A_lato di ministri te=| 
eschi siedono ministri polacchi. e. cze-| 
Chi e slavi, Del resto, comunque.sia,cor- 
Posto il Governo, gli slavi .sono oggi | 
anto potenti e animosi, che una, politic: 
interna contro di loro non è ammissibile, | 
‘ Sentimento nazionale lin loro è vivis- 
Simo, infiammato»: evil Governo ‘è co- 
Stretto a esaminare Je due ipoiesi: a che 
8ì esporrebbe' soddisfacendo: questo: s 
Mento; ea che lasciandolo insoddi- | 
Sfatto, 
Finchè durano gli attuali ‘rapporti di 
Stretta. alleanza con lè Italia, il Governo 
cercherà certamente di non ‘intravrenderi 
Nulla: contro. gli italiani: anzi forse di- 
Mostrerà. loro almeno ‘nelle! forme una 
emevolenza che gli slavi compatiranno, 
tssendo determinata da circostanze mo- 
Mentanee e noti pregiudicando quella fa-| 
Tale sovrapposizione slava, nella. quale! 
fridano per la vittoria. Quello che gii 
pri non compatirebbero, onde il Gio-| 
Lp lo eviterà, sarebbe che si facesse 
o di concreto per rafforzare dure- | 
s mente Welemerto italiano; La benb- 
Olenza platonica verso gli italiani non 
‘©ve durare un giorno di più di quanto | 
Sla imposto dalla convenienza della po- 
litica, estera: dobbiamo tenercene avver 
titi anche por il fatto che a Vienna do- 
Mina sempre il partito cristiano-sociale. 
tutt'altro che simpatizzante con gli ita: 
liani, 

«In questi giorni - scrive l'on. Can- 
dussi-Giardo - fu. sciolta Ja Dieta pro 
Vinciale dell'Istria e avremo prossime | 
© elezioni. La Dicta cossatà non ha fun| 
ziomato per la opposizione degli siavi, i 
Quali respinsero il compromesso propo- 
Sto dal Governo. Eppure quel ctompro- 
Messo era grave e amaro per hoi è noi 
0 accettammo, percliè da un nostro ri- 
fiuto mon si tracsse motivo a rappresa- 
Slie. Per tanto nella prossima lotta, lo- 
Sicamente e per equità, il Governo do-| 
grebba Megare agli slavi ogni appoggio 
è Usare a noi ‘benevolenza. Ma io non! 
STeOD affatto ‘allo avverarsi di questo nos! 
Issimo lamento». 
si-Giardo adunque esa-| 
semplice ipotesi quello! 
dal Govermo per recar 
‘Mento! e soddisfazione ‘alla naziona- 
to dp one, lîsso dovrebbe concedere, 
Miao] 1 eputato istriano, piena “autono: 
hi PRE lentino, unire a Trieste il Friuli 
‘tese n i CON distrettuazioni politiche i 

e Tidurre Ja lotta nazionale, alla 
Vrebbe mantenersi estraneo per | 


‘zioni erarsi tutore della proprietà na-| 
TIVO 5 istituire una! 
zia i lana a Trieste; in Dalma-! 


dritt 
a nel} 


Seggi 
SCRRI, 
ivi 90 


‘Quel lingua ‘negli uffici è. di essere. in 
Ve 
mid Provvedere allo sviluppo. econo- 
mm Anche delle popolazioni italiane. 
Semp la d'ipotesi, di tutto ciò si potrà 
RG te parlare è discutere - conclude 
il'sto RE pdussi-Giardo - fino a che venga 
ao dell’ affacciarsi a realtà le aspi. 
1 slave al trialismo. 


e + è n 


Provocazioni croate 
n _alla Scuola Revoltella 
‘la leazione degli studenti ifaliani 


__._l provocafori 
SOn faffi uscire dalle aule 


în vpg rave ineidente accadde iermattina 
Tiore quetola della città, Ja Scuola supe- 
ef 
‘gli gll'ovocato da quell'esigua parte de- 
denti che; essendo forestieri, quindi 
dovrebbero particolarmente sa 
©ontenere civilmente in casa altrui. 
Oto.che, a questa. scuola. superiore, 
ber il munere.di un cittadino trie- 
Sorretta non da altro cche dalle 
al sacrificio nostri, si volgessero 
isaMente - alcuni anni or sono - 


.Stir 


Brovvi 
bi 


essi Rava promossi ) - 
Coat; Stipendi lauti 1a quegli studenti 
0 Sloveni cha si volessero dedicare 
a dio delle discipline cammerciali| 
ann sola università commerciale | 


e nto fu sicuro: i giovani, allettati 
Mente sr Vennero in numero relativa 
Anzi. pulleVante e negli ultimi due anni, 
docij;. UMentarono: Vennero dapprima; 
Mero, fe, ION erano forse che cauti; ven 
alla Rasì chiedenti le briciole del pane 
Shi ii della scuola, è gli studenti no- 
eg lamamente generosi, non seppero 
bi chio Ospitalità che con deferenza loro 
ia eva; furono anzi cortesi, furono 
Stierj RION, accolsero gli studenti fore- 
loro pe n simpatia e Ji ammisero alla 
Marezza, aa Perchè non sentissero l’a- 
altrui ella lontananza e della casa 
Bssi parvero dimostrarsi grati 
cefigno come aumentavano «di 
a elono di esser soli. Un anno 
ogg rando scoppiò il vulcano f 
i stranamente parvero destarsi dici 
VIso: i numeno di oltre una ventina 

i SUE corsi, inscenarono delle dimostra: 
banslavistiche e inueggiarono alla 
Mogle Slavia. Nionte di ‘male, se Te di 
Stazioni fossero avvenute, p. e., a Lu 
cold Ma in considerazione delle parti 
enti: ire condizioni nazionali, gli stu- 
Joro oi della scuola si rivolsero ai 
astenersi forestieri e li pregarono di 
festazioi; © Il seguito - da quelle mani. 
dresi SARA Gli altri patvero essere sor 
Seconda tO: loro si chiedeva, tuttavia 
Vittoria RES Ma fu per poco. Con le 
Teva ch elle armi slave in Oriente, pa- 
di le si accendessero gli spiriti bellici 
Muei venti giovani forestieri, venuti 


dappri- 
numero, 


e mezzo 
altanico, 


Alla seconda. conferenza; di, Arduino! 
|Colasanti, tenuta iersera mella sala. del 
G ervatorio. «Tartini», il pubblico ac- 


|ma, gremendo la sala. A questo folto at- 
|Itentissimo pubblico, radunato veramente 


termini 


efficacia l’opera d'arte. Il: Colasanti in- 
jcominciò ricordando i più elementari | 
mezzi che si hanno per riconosce lei 


jopere di un autore, i documenti 


Le manifestazioni vennero ritenuto e 5 
me provocazioni, evglivstadenti vitalieni 
ammonirono più volteri doro è 
croati a Non seguitare. Le ammonizi 
quest'anno, anzichè giovare 
cendess vieppiù i giovan 
& i nelle loro dimostrazioni ch'erano 
ormai provocazioni! 

Teri, com'era da ‘prevedere, la corda 
troppo tesa si ò: una provocazione 
ite più ve del solito, fece “ecati 
studenti italiani, che costrinsero 

uscire dalle aule é 
Inandarono loro a.dira in ambasciata che 
non ne sarebbero siati riammessi se non 
dessero ogni e completa garanzia.che pro- 
vocazioni non ne avvenissero più e che 
nella scuola italiana regnerebbe Ja pace 
come quando nor vi erano ancora ospi- 
tati gli studenti forestieri, 


mò ho 0 


La questione uniuersifaria 
e i nostri sfudenti 
Abbiamo per. telefono da Vienna: Gli 
studenti ‘italiani terranno. giovedì 5 corr. 
nella sala Hubman (VII distretto, Neu 
baugasse) un’'adunanza a par. 2.per di° 

scutere sulla questione universitaria. 
livio 
Arduino Colasanti 
all’Università popolare 


Le lezioni nei. Ricreatori 


fo: 


se non meno numeroso che alla pri 


pertam convegno intellettuale elevato Ct) 
nobilissimo, Arduino, Colasanti parlò da 
maestro dello stile delle opere d'arte, del 


Setola è I antore. I pubblico, attentis- 
simo, segui con profondo godimento 1° o- 
ratore, che discorre di ardui e dibattu- 
tissimi argomenti con Ja più lucida per- 
Spicuità, con la più evidente chiarezza. 
Rare volte “abbiamo udito mettere di- 
nanzi ad un pubblico di iprofani con.tan- 
to fervore di spirito, ‘© così limpida de-i 
ne dei valori e con tosì utile 


scritti, 
la‘tradizione, le firme, orrilevando la fal- 
lacia. del criterio ehe usasse: questi soli 
mezzi. Aecentuò quindi la grande impor-! 
tanza che ha il criterio stilistico e chiari 
mivabilimonte che cosa sia la forma e che 
cosa, secondo il suo pensiero, sia il con- 
tenuto mell’opéra d'arte. Affermò anzi 
tutto che la forma non è lo stile. In ogni 
organismo della natura, ha detto l'illu- 
sine conferenziere, la materia c In forma 
costituiscono . un'assoluta, identità; ma 
nell’ organismo artistico sulla materia 
s'è esercitata una volontà esterna per ri- 
durla ad un fine diverso da quello a cui 


fendeva, per costringeria ad''ùn'apparen- 
za diversa dalla maturale: il risultato di 


Quesito. livore. è Ja forma. Lo.stile è la 
manifestazione immediata dell'idea, è il 
più fedele riflesso dell’idea, il suo inve- 
nero teriore; il modo con cui apparisce 
ip. una, «determinata forma: Lo stile è 
l'elemento ‘spiritualo. la forma Tele 
mento materiale dell’opera d'arte. Il ri- 
conoscimento delle opere d'arte si fa in 
base alla forma, che; dice il Colasanti, è 
il vocabolario dell’arte, Fissati. questi 
concetti con esempi pratici, il Colasanti 
ha discorso del metodi: ti per Guesto 
riconoscimento, ricordando quelli basati] 
sopratutto. sull’'iniuizione d'un ‘aspetto 
complessivo» caratteristico è sofferman- 
dosi più a lungo sui metodi del Morelli 
e del Cavalcasella, dei quali citò aleumi 
esempi, di critica, criticandoli brillante- 
mente a sua. volta, Trasse infine lo spun- 
toda uma frase del Cavalcasella per com- 
battere uno, dei più abituali.e. più ingiu- 
sti errori che dotti e profani commet- 
tono di. fronte all'opera. d'arte: cioè 
quello di stimarla con riferimento al 
tempo in.cui è nata, quello di cho 
un'opera è bella non per sè stessa mal 
relativamente. al. tempo in cuî è stata! 
‘compiuta. Nel mondo dell’arte, ha affer- 
mato giustamente il Colasanti, che haj 
parlato sempre delle opere d'arte comei 
può parlere chi ha una grande esperien- 
za di tutto il materiale storico-artistico 
ed ha lo spirito suscettibile a tutte le 
sensazioni, nel mondo dell’arte non esi- 
stomio età remote, non èsisto Îl passato, 
esistono solamente In vita e la bellezza: 
i capolavori che la storiarcongidera più 
lontani si vedono e si sentono più vivi 
e più completi. Non sì può parlare di 
un'arte corretta e perfetta (e /d’un'arte 
imperfetta e scorretta, perchè non esiste 
se non ciò che .è arte e ciò che. mon © 
arte, vale a dire ciò che è espressione in- 
tera ed‘adeguatà di un'séntimento o € 
che ‘esprime un sentimento in-modo in- 
compiuto ed inadeguato o lo travisa 0 
nom. esprime nulla. M arte, concluse Îl 
Colasanti la sua splendida Jeziono, non 
è, non deve essere, non può essere lo 
scorretto ved il fatto bener in'arte c'è s0l- 
tantola sincerità quando un'opera non 
ha in sè i segni della sincerità non è ope- 
rad’ arte. Il pubblico, che ebbe un pro- 
fondo diletto e.si sentì dinanzi alla cat- 
tedra d'un mirabile maestro, insieme 
d'un uomo’ di finissimo gusto artistico, 
salutò il Colasanti con cordiali, affettuosi 
applausi, 

_* Questa sera) dallo 8} nella sala ‘del 
Conservatorio «Tartini», Arduino Cola: 
santi.terrà Ja. sua, ultima. conferer 
chiudendo il suo interessantissimo corso; 
che.è stato il primo di tale genere che si 
tenesse tra noi ed. ha avuto meritata for- 
tiuna per il cospicuo valore del maesiro. 
Come ieri ha. combattuto l'errore del 
tempo che i profani fanno dinanzi all'o- 
pera,d' arte, così questa serardimostrerà 
Quali sieno gli errori che i profani com- 
mettono in riguardo al disegno ed al co- 
lorito, spiegando quali siono.le- funzioni 
dell’uno e dell'altro nell’'artà plastica. 
Molte proiezioni: d’opere d'arte illustre- 
ranno la conferenza. fi 

* Domani, nella sala dei Conservatorio 
«Tartini» Giulio Caprin, il Jetterato con- 
cittadino. chie #8’ è affermato così brillan- 
temente nel campo. della Jetteratura, 6 
della critica, «parlerà. della #Poscana., Li 
Caprin è da alcuni anni assente dall'U- 
niversità popolare, dove tenne nel. pas- 
sato apprezzatissime conferenze. 

* Certamente iersera<5? ebbe una prova 
evidenta del grande beneficio sociale che 
potrà ottenere 1 Università popolare or- 
ganizzando le sue lezioni in cicli chiusi 
nei Ricreatori: in quei centrà dei rioni 
popolari sui quali P'affetto od_il consen. 
timento del popolo nostro convergono 
coù vivissimo fervore, si potranno. col 
progresso del tempo e dell’opera costi- 
tuire dei potenti centri d'irradiamento 
Culturale per le masse popolari. E chi ha 
potuto veder iersera le sele dei ire Ri- 
creatori, di Città vecchia, di S. Giacomo 
e di via delle Settefontane, occupate da 


[di Brindisi, che 


|ssoroila Luigia ved. Prestel cor. 10, dai co- 


lani, ha potuto constatare quale grande 
opera sociale, quale esaudimento d'un 
profondo bisogno sociale costituisca già 
ora’ l'Università popolare, pur avendo 
iniziata la sua attività in due rioni ap- 
pena quest'anno. La sezione nel Rierea- 
torio di via delle Settefontane fu inaugu- 
Pata iersera con grande affluenza di po- 
polani, chè hanno dato un bell esempio 
di volontà, tesa ad. una maggiore se mi- 
gliore © istruzione. Dinanzi all’ uditorio 
che gromiva tutta la sala del Ricreatorio, 
Baccio Ziliotto disse brevi parole d’in- 
citamento e d’'inaugurazione, rilevando 
i vantaggi che arreca i educazione e il 
lustrando il programma dei corsi popo- 
ari. Quindi il dott. Arturo Castiglioni 
tenne Ja prima lezione sulla costituzione 
del corpo umano, avvincendo alla mas- 
ma attenzione .jl pubblico, che lo rime- 
ritò di grandi applausi. Nel Ricreatorio 
di S. Giacomo il prof. dott. Luigi Grandi, 
con molta efficacia narrativa, continuò 
il corso di sioria iniziato così 


mirab 
mente del prof. Corsi, parlando dei p 
mi periodi dil storia medioevale. I} pub- 
blico salutò Ja fine della lezione, che do 
aveva vivamente interessato, con calorosi 
applausi. Nel Ricrestorio di Città vec- 
chia il prof. Antenio Ivancich, che è un 
perspicuo divulgatore delta scienza, par- 
lò di botanica, anch'egli applauditissimo. 

* Domenica s&rà ospite dell Univer- 
è popolare una delle più illustri e più 
rappresentative figure del Parlamento 
italiano: l'on. Pietro Chimenti, deputato | 
i al potere con Sonnino 
ed ora è uno dei «leaders» del partito di 
berale. 


na è <A in 


CAMERA DI COMMERCIO 


Iersera la Camera di commercio tenne 
un'importante sedu sorto la presiden- 
za del cav. Scaramangà, in cui sì discus- 
sero e si approvarono le mozioni in me- 
tito al nuovo progetto di una statistica 
ferroviaria, alla riduzione di una sepra- 
tassare ella futura politica marittima 
dello Stato, mozione svolta arpiamente 
dal bar. Economo. Causa Pesuberanza « 
Materia, daremo nel «Piccolo delia Sera» 
particolareggiata relazione, 


od cme 


Ci 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
pervennero pro gruppo locale: 
Per onorare la memoria del signor G 
como Weiss, dalla ditta Butto: e Zif- 
fer; cor, 20. | 
Nel IV anniversario della morte del 
ioro amato capo Lodovico Ongaro, dalle! 
famiglie Ongaro e Damini cor. 20, dalla 


a cor. 10. cant? 
o, dal sig. Ugo! 


gnati Anna c Carlo Pap 
Per festeggiare il 4 ma 
Jung cor. 100, GIR RESA 
Per un primo tristissimo anniversario, | 


Dal dirigente e da 
vica scuola popolare al Lazzaretto 
:hio, per marzo, cor. 7.40. i 

Di sei docenti della. civica scuola | 
compl. del Lazzaretto vecchio, per mar- | 
ZÒ; COP. 3. 


vee- 


via Giotto, peri 


di i 


la. complementare 
marzo, cor. o0 


Dagli insegnanti della 1 civica scuola 


popolare di via. dell'Istria, per marzo, 
GOL), Ola È gate 
Darun gruppo d’impiegati ]oydiani, | 


per marzo, cor. 62.56. 3 
Dalla maggioranza dei docenti della ci- 

vica scuola popolare di via Paolo Vero- 

Mese, per febbraio è marzo, cor. 21.80, 
Dai docenti della civ. scuola popolare 


tompl. alia; Ferriera, per marzo, c0- 
one 8.46. ì ; 
41.6 versamento mensile delle «Tarta- 


rughe elettriche», cor. ss 
piegati e controllori della Società 
ina tramway, per marzo, con 80. 
Contributo mensile del personale inse- 
gnante della civica. scuola popolare di 
via della Ferriera, cor. 6.60. 
Dal personale insegnanto 
scuola di Ciità nuova, per 1 
rone 10,80. OO 
iaia Ja «L Nazionale» 
danno causatole dalla proibizione 
polizia ai «patrizi romani» div 
cartoline e bolli delia 
piegati delle Assicui 
108; da E. M. €. Brus 
Rozzoliani visorti, 
facendo il Huzno 
presidente, cor. 3,35. Ù 
| Per Capodanno:  Cobez Tullio co 
dott. Arturo Giacomelli cor. 5, Giorgio 
Steindler cor. 3, Olivo Giacomo cor. di, 
Da Virginio Nordio, per una, BEOAERO 
cor. l.- Dai giocatori del «tersiglio» alte 
«Due ruote» cor. 1. ni - 
— lL'olargizione di cor. 6,70, per TSI 
re la morte di Bianca Rosso, sorella, di 
un allievo del ricreatorio della Lega Na 
zionale, fatta dai suoi condiscepoli, eta 
a favore della Lega Nazionale (Ricreato, 
rio). Teri per svista fu compresa fra o 
Plargizioni V 
— Alla Direzione L 
arvenmero: pro gruppo di 
RO non potendo i al ballo del 
eolo pro Colinra cor. 4; a raccolta dal 
ppo dei maldicenti dei sabati 


della civiea 
0, CO 


nga del 


della 


eneraii, cor. 
3; da alcuni 

Sanvisani, | 
al propio 


trattoria 
Canarii 
DA 


rin fica ‘della Lega Nazio- 
Muggia: da MW. 


sul vaporino 
cor. 5:80; dagli studenti muggesani; memori del- 
l'affetto verso la Lega Nazionale, parte del ci-| 
anzo del, loro ballo dato la'sera del 14 febbraio 
cor. 80; i 
pro' ginppo di Mominno: in Hela disenssione 
fra amici in di «Bioudo» cor. 1, ‘ 
pro gruppo di Sansego: rnecolte in occastoni 
degli ultimi giorni di novale cor. 100, e DIS 
mente da; Luca Mi eh co Marco Pi 
cinich 4, Domenico Jacovichina 3, Furinovich 3 
E. D.. 3, Antonio Luceiehino 2, Nicolò Tugienino 
2, Natale Lucichino2, Giovanni Polith esita 
Bardarich 2, Domenico Mircovieh.3, A 
nino. tn Ant, 2 Antonio Nonino di Anti CLES 
ionioZacovichino 2, Nicolò Malitoni 3. 
Cherubini 2, Domenico Lue 
fanq Picinich 1, Giuseppe 


3jeN, No 


1 Giovanni | 


Zorovich 1, Giovanni cochinisca "a FAREI 
Predonzan 1, Antonio Matoneich 1, Posti + 
i 29, Antonio Malitoni 1, 


Antonietta Mircovich 1 tit 
Felicita Matessieh 1, Domenico Castriotich L 
M. M. 1, Giovanni Imchino 0.60, Ponina Mates 
sich 0.60, Giovanni Martinenz 0.60, Nicoletta Mir- 
covieh I, Sociotà «Unione: di Sansego dl o) 
pro gruppo di Buie: dai docenti delle sonolo 
femminili è maschili di Buio, per onorare la 
della figlinola dell ispettore Predonzan 
causa il maestro Nutti, arrabbia pew 
Rico sbagliò una nota «in 
i RATA alle nozze Sillibora- 


tamburo 


Pitacco co per una parola esotica de I 
Checco cor % da Elio per una parola siti 
corn I4bo contributo settimanale «Centi! 


buiese» cor. 5.605 raccolte durante nno cena IR 
casa del perito Marzari cor. i R ORI 
pro gruppo di Castellier: dal signor Prauee sa 
Dell’ Oste da Visignano cor. 2 e dal signor Pie 
tro Vezzil da Pareuzo 2 per non esser, PO 
{uti intervonirò alla festa da' ballo della Lega 
Nazionale, tenuta il-31 gennaio a. e. 

Le dimissioni del segretario della A 
mera di commercio, Il segretario del a 
Camera di commercio è d’industrià, (34 
dott. Garlo Enenkel, chè desidenava Sid 


sono alla Minerva, essa, come non soglio. 


Da undici insegnanti della civica scuo. | 


mercio (fu relatore di quello del 1907) 
doni dei pellami e di altri arti- 
nii Ì 


nelle que: 
coli inter 


la nostr 

La Pre della Camera venne în 
caricata di 2 al dott. Enenkel le 
felicitazioni del consesso per il 25.0 giu- 
bileo di servizi ri tempo di ester- 
mento per il suo 


piazza. 


ritiro rica. di segretario, inoltre 
di dar tone alle prove di, ricono- 


scenza e di stima che furono votate dalla 
Camera in suo onore. 

In quest'occasione, il corpo degli impie- 
gati della Camera, nel consegnare al cav. 
Enenkel un indirizzo di simpatia e di 
stima, accompagnato da un ricordo, diede 
espressione aj suoi sentimenti di ricono- 
Scente attaccamento alla persona del se- 
gretario è gli porse i migliori auguri per 
l'avvenire. 

Ricreatorio di via dello Scoglio, Lunedì 
graeso, tutti. gli allievi festeggiarono. il 
carnevale nel Ricreaforio, Aleuni membri 
del Curatorio fecero I6ro presentare Je «fri- 
telle». Le gare i dovettero sospen- 
dere causa la . Queste si tennero 
sabato nel pomeriggio. Dieci allievi furo- 
no premiati nella corsa, delle carrinole, 
i. L'ultima ‘destò 


ricevettero î dono di frutta. 
ica, favoriti da una splendida 
giornata che ben poteva dirsi primave- 
rile, una s tima di allievi intraprese 
un'escursione alla volta della «Conca di 
Orleg». Schieratisi in bell’ordine nel vasto 
canipo del Riereatorio si diressero ve 
il Monte Fiascone e.di là proseguiti v 
la vedetta Alice ebbero campo damn 
re l’esteso altipianò roccioso; Prosegui- 
rono poi per Trebiciano e attraversata la 
linea ferroviaria. arrivarono alla «Conca 
di Orleg». itifocillatisi, si sbandarono poi 
in cerca di bucaneve e di primole, o jn- 
seguendo le lepri, che pare si fossero date 
convegno nella conca. Al ritorno att 
Serono Ja.locai 
e Roiano 
treatorio, Li accompagnavano un maestro 
ed il sig. G. Marchesini membro del cu- 
ratorio, 

* Ir 
rezior naestri, fecero mei, giorni pas- 
sati un piccolo Javoro di sterro presso il 
lore istituto, trasportando una discreta 
Massa di terra accanto al loro giardino 
andirlo. 

«Carlo Goldoni medico» dei dott. Arturo 
Castiglioni, E° tuttora vivo il ricordo di 
quesia leggiadra e ntillante  conferen- 
Zu, ta da quattro a cinque anni or 


azzi del Ricreatorio, sotto la di- 


ne le conferenze, lasciò traccia nei suoi 
ascoltatori: e più volte essi desiderarono di 
leggere con tranquillo diletto le pagine 
che erano corse così piacevoli sulla bocca 
dell’autore, Il loro voto ecco è finalmente 
esaudito. La Tipografia Galileana di Fi- 
renze ha stampato il «Carlo Goldoni me- 
dico» de) dott. Arturo Castiglioni, In que- 


nale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio 


Pellico N. £ (palazzina del «Piccolo»). 


bilì che fra i possessori del biglietto d'in- 
gresso sarebbero estratti a sorte cinque 
buoni quadri passatisti, scelti da lei pe 
maggior garanzia. Coiesti cinque quadri 
saranno esposti alla Permanente da ve- 
nerdì a demenica, cioè negli ultimi tre 
giorni della mostra. 1° una soddisfazione 
dovuta al tanio vilipeso passatismo: e 
non sarebbe la sola, giacchè il pittore 
sig. Pietro Lucano ci scrive che, ritenen- 
osi offeso da alcune )ressioni usate 
sul suo conto dal futurista P. L. Obici 
nell'intervista da noi pubblicata mentre 
egli era assente, ha mandato due amici a 
chiedergli ragione, 

Un triestino premiato. Il nostro concit- 
tadino dott. Bruno Rovere, un fervente 
dell'educazione fisica, aveva pubblicato 
l’anno scorso un libro «Bellezza mu 
bre», che ebbe dovunque le migliori ace 
coglienze e del quale noi pure parlammo 
con la ‘dovuta lode. Ora apprendiamo che 
allI sizione internazionale di Vercel- 
li è stato assegnato a questo volume, per 
i suoi meriti educativi, il maggior pre- 
nio, diploma d'onore e targa d'oro. 


COMUNICATI») 


Corinna Mucchiutti 
Guido Patfay 


partecipano il loro matrimonio 


Trieste-Pìsîino, 


1005/14. 


Avviso di concorso. 


Viene bandito per questo Comune, % 
tuitto i! 20 marzo p. v.. Il concorso ui se- 
guenti due posti, da coprirsi  possibil- 
mente ancora il i. aprile a. c. î 

a) di Tecnico comunale e capo della 
Azienda degli acquedotti è @ell'oîticina 
elettrica, con l’incarico eventuale anche 


Nuovo farmacista, 11 comprovineiale 
sig. Andrea Ghira conseguì presso VUni- 
versità di Gra? la laurea in farmacia. 

Nuovi macchinisti. Negli ultimi giorni 
assolsero l'esame di macchinista navale 
presso il locale Governo maritiimo i si- 
gnor Mar Îlo Fulizio (di T classe); Gior- 
gio Binetti, Luigi Kònig, Niko Musladin, 
Attilio Naecari, Giovamni Pobega, Nicolò 
Zuanich (di 1 classe); Giuseppe Angelo- 
mb (con distinzione), Lorenzo Barzelatto, 
Gregorio  Baumeister, Lodovico Delak, 
Giovanni D'Este, Giuseppe Eberhard, An- 
drea Fonda, ‘ Ljubimiro degl’'Ivanisevig, 
Federico Leghissa, Giovanni Nigovetich, 
Romeo Petrini, Martino Sehlander, Etto- 
re Tartario, Ippolito Varisca Oliviero Vi- 
doni, Rodolfo Vidovich, Matteo Vitkovich 
(di INl classe). Di 41 candidati ‘presenta- 
tisi agli esami, 25 l'hanno sostenuto con 
Successo è gli altri 16 furono rimessi ad 
altre epoche. 

Quattro giubilei. 11 primo marzo 1914 
la ditta Daniele I. Salom in commissioni 
compiva. quarant'anni di attività com- 
merciale nella nostra città, avendola ini. 
ziata il 1. marzo 1874 In quello stesso 
giorno entravano come impiegati i signo- 
Ti Girolamo Jesurum e Garlo Altaras, i 
quali pure compivano quarant'anni di 
Servizio. Nella casa Salom c'è impiegato 
inoltre il sig. Antonio Lussich, da oltre 
trent'anni, Im questa occasione, così rara, 
tento il principale sig. Daniele I. Salom 
che gl impiegati vollero festeggiare il tri- 
Dlice giubileo e vi fu largo scambio di 
regali, e di augurî. 

._* L'altro giorno compì 40 anni di in. 
interrotto servizio negli, uffici dell'Arse- 
nale Uoydiano il sig. Oscar Berqu 
entrato in quell’impiego, giovanissimo, il 
28 febbraio 1874. In questa non comune 
ricorrenza il sig, Berquier fu fatto oggetto 
cli congratulazioni e di festeggiamenti da 


sti quattroro cingue anni il lavoro è stato 
toccato qua e là, ampliato, arricchito: 
mia senza per nulla alterarne i) carat- 
tere di grazioso e fine quadretto, risul- 
îte dallo studio di uno degli aspetti 
1 simpatici del buon senso goldoniano, 
e dalla rievocazione della bizzarra ‘e pit- 
toresca ciarlataneria che si confondeva 
tante volte con In medicina nel settecen- 
to. I dott. Castiglioni! ha scritto vil suo 
lavoro nel modo più saporito, mettendo 
vi non solo quella cultura che è intta sua 
nel campo della medicina storica, non 
solo Jintelligente apprezzamento dell'ar- 
te goldoniana che rivela in lui un appas- 
sionato del teatro, ma un continuo vol- 
teggiare di figurette, di aneddoti, di par- 
ticolari arguti, tali da farne l'opuscolo 
cHe si legge sorridendo e tutto d’un fiato. 
E un medito, un erudito, un raccoglitore 
di cose ignote e rare del passato, è tutto 
quello che volete; ma. sopratutto è un 
limpido e disinvolto scrittore, 


Arrivo di navi. Ieri sera dopo dle 

sono arrivati in porto da: Pola e si sono 
ancorati sotto vento al molo della Sanità 
il yacht della marina da guerra «Lili», 
dl tender «Salamander», che resteranno 
® disposizione della famiglia dell’arcidu- 
ca ereditario Francesco Ferdinando \du- 
tante il suo soggiorno nel castello dî Mi- 
ramar, 

Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Dalla baronessa Nina de Morpurgo, in 
morte della propria sorella, marchesa 
Ernestina de Cinzano, testè decessa a To- 
Tino, .co }0, a favore del fondo Marghe- 
life di Savoia dell'Associazione italiana 
di beneficenza, 

Dal g. Oscar Radoslovich in una lut- 
tuosissima ricorrenza! cor. 100, a favore 
della fondazione «Milena Radoslovich per 
addetti a] Lloyd. 

Nel primo anniversario: della morte 
della signora Milena Radoslovich, dagli 
Impiegati del Lloyd cor. 524, a favore 
della fondazione «Milena  Radoslovich» 
Per addetti al Lloyd, 

A Nell’annivi tio della morte della lo- 
ro indimenticabile figlia, sorella e cogna- 
sa. dalla signora Amalia Marinovich cor, 

» dai siguori Nico ed Olga Marinovich 
cor. 20, e dai signori Nini e Camilla Ma- 
FInovich cor. 15 a favore della fondazio- 


parte della Direzione dell'Arsenale e dei 
colleghi, che gli fecero il presente d'un 
bellissimo orologio d'oro con dedica, 

Società Ginnastica, Questa sera alle 8.30 
VI Sarà prova d'assieme della banda, per 
1 prossimi convegni. 

«La Giovine Trieste», Questa sera alle 
:15 sì terrà nella sede sociale l’annun- 
cata conversazione, 

‘amera del lavoro. L'Unione fra in: 
fermieri ed infermiere convoca iutie le 
socie ad una riunione sociale che verrà 
tenuta domani giovedì alle 7.30 pom. alla 
Camera dei lavoro (via Nuova 35, IT pia» 
no) per importanti comunicazioni. 

Società Alpina delle Giulie, Questa sera 
i soci dell'Alpina sono convocati alla s0- 
lita conversazione sociale; parlerà il dott. 
Suttora di una sua escursione sulle Dolo- 
miti, nando la conversazione 
con proiezioni. Le signore sono pregate di 
intervenire munite della tessera di rico- 
noscimento per l’anno 1914. 

Associazione fra ex-allievi,. Domenica 
8 corr. alle ore 5.380 pom., nella palestra 
della civica Scuola di via Giuseppe Pa. 
rini (ingresso in vi Parini), il chiaro 
dott. Guglielmo Pastrovich terrà una 
pubblica conferenza ad ingresso libero, 
sul tema: «L'alcoolismo». 

* La sezione «fanfara» è convocata per 
questa sera alle ore 8,30 pom. in palestra. 

Congressi e convegni sociali. Il Fascio 
giovanile di.coltura terrà oggi alle 8.30 
un congresso straordinario per le elezio- 
n suppletorie del Consiglio direttivo. 

L Unione velocipedistica triestina 
terrà domani sera, un convegno fami 
Bliare al Moncenisio. 

* Il. «Club. Ciclistico triestino» darà 
domenica 8 corr. alle 9 una serata di re- 
citazione nella sala Olimpia, in via Isti- 
tuto N. 15, Seguiranno: le danze. 

* I C. S. «Sempre Avanti» invita i 
Soci ad una conversazione per domani 
sera alle 9 pom. nella trattoria  Benve- 
nuti (Via G. Carducci N, 34) 

Monte di pietà. Il Monte di pietà por- 
rà domani in vendita gli oggetti preziosi 
della gestione N. 133 assunti nel mese di 
giugno a biglietto rosso e precisamente 
dal N. 36600 al N. 38700. 


eo. 


A che si ridurrebbe una dimostrazione 


ne «Milena Radoslovich» per addetti al 
Lloya. 

Per onorare Ja memoria del signor Gia- 
como Weiss: decesso a Magyarfalva, da 
Rosa e Maurizio Fischl cor. 20, a favore 
della refezione scolastica israelitica; dal 
ig. Carlo Stefan cor. 10 a favore. della 
Società di m, s. degli agenti di manifat- 
ture, 

Per onorare la memoria: delia signora 
Luisa ved, Delles, dal'sig, Giovanni Ra- 
Cich cor; 50, a favore del Pio fondo di 
Marina, 

Nel primo anniversario della morte 
della toro adorata nonna, dai mipotini 
Marino e # Pirona cor. 10, a favore 
del fondo vedove e.orfani della, Associa- 
ano mutua fra impiegati privati, 

n fronorare la memoria del sig. Gaeta- 
PURO, ‘reno, dal dott. Rodolfo Hannappel, 
Cor. 10, a favore ‘della Guardia medica. 
N81 primo, anniversario della! morte 
dell’adorata nonna, da Cornelia Angelato 
Cr, 15, a favore della Società «Carità e 
Lavoro», 

Dal sig, Arturo Weiller per festeggiare 
4 marzo, cor, 50, a favore della Assoc- 
tana di beneficenza. REA 
2er onorare la memoria del sig. Giu- 
Sebpe Vidorho dai fratelli; de Gioia cor. 
10. a favore della Guardia \medica. hi 
alla famiglia Semeniz-Pelz cor. 20; a 
favore della Guardia medica, per presta- 
zioni. 

Tra futuristi e passatisti. Alla mostra 
Îuturista, fra i molti mezzi per attirare .il 
PUbblico, si è trovato anclie quello non 
MMOvissimo dei doni ai visitatori: mezzo 
Siù in uso e in disuso nelle 10ppresenta- 


il 
ita 


‘ Ga a sua 
da qualche tempo di arsi dallante 
carica, diede corso recen;emente: RO #1 
sua determinazione, nesl’ocoasior 


SEERO 00 i stato pres- 
compiva 25 anni di servizio prestato I 


so la Camera, La Camere oil VERTTRIAOI 
municate nella seduta riservata Lr to 
le dimisisoni del cav. ENGnEO Lee fici. 
con rincrescimento di e % gioni 
sione e gli espresse il DE 1 pe CALI 
scenza, per i grandi meriti ca ui aedq 


Mella scuola itali i 
Na italiana a cercar S e 
îi raccoglimento, e lo studio | 


numerosissimo pubblico, Quella di via 
delle Settefontane da una vera folla ‘com. 
bosta esclusivamente di elementi popo» 


istatisi a pro? della Camera durante il suo 
lungo servizio, sul quale si distinse nel 
javori di preparazione dei inattati di com- 


filoni pomeridiane dei circhi equestri e 
.Benerale nelle baracche dei saltimban- 
fatu Oltanto, i doni si.chiamavano «doni 

Uiristi», e dovevano essere futuristi. E 


DE Sli espositori, con generosità senza 
openltto, avrebbero voluto che le loro 
Visita, Ossero gettate fia Je braccia dei 
cevan ‘i. - E' il sistema più pratico - di- 
La Diu, Per evitare che. tornino, a casa. 


però dizione del Circolo Artistico non fu 
tra gli. Questo parere: e per mettere pace 
tigi ì Scalmanati futuristi ed evitare li- 

Scandali, li ringraziò tutti, rifiutò 


anarchica, Come abbiamo brevemente 
narrato, una delle notti scorse, intorno al- 
l'una, dodici giovinotti furono arrestati 
al molo S. Carlo perchè -»così fu detto dal 
giornale ufficioso tedesco - avrebbero 
fatto colà e a quell’ora, una dimostrazione 
contro. la flotta ancorata in rada, a base 
di grida repubblicane e anarchiche, Dal- 
l'ispettore Rogelj e da cinque guardie fu- 
rono condotti prima al commissariato di 
via della Muda vecehia, poi alle carceri 
di via Tigor, ove subirono un lungo in- 
terrogatorio è poi furono internati inv 
celle, Ove rimasero dalle 3.380 del mattino 
alle 5,30 del pomeriggio, ora nella quale, 
ricondotti al commissariato di via della 
Muda vecchia furono condannati tutti a 
dodici giorni di arresto e poi rimessi a 
piede libero. Uno soltanto fra loro era 
stato rilasciato già alcune ore dopo Var: 
resto, a precisamente Guido H., it quale, 
completàmente afono, non aveva potuto 
certo cantare o gridare, cionondimenò egli 
fu condannato a otto giorni di arresto, 
perchò (così il protocollo) «se non' poteva 
cantare, avrà certo appiaudito gli altri». 
A quanto aleuni dei giovani ci hanno 
uarrato la dimostrazione si ridurrebbe a 
quanto segue: i giovanotti, Ezio A., Gior- 
gio C., Vittorio C., Bruno G., Guido H. 
l'rancesco. P., Marco P., Riccardo P. 
Luigi R., e Guido V., assolti tutti della 
Scuola industriale, avevano voluto ‘festeg: 
giare il ‘lieto esito dei loro esami con 
una cenetta al Ristorante Puntigam, nella 
quale era stato loro compagno un lore 
comune amico, Luigi D., Dopo la cena, un 
po’ allegri s'erano recati a prendere il 
fresco al molo San Carlo, è alle loro gaie 
risate di giovani contenti è spensierati 
avevano ‘alternato qualche innocua can- 
zone. 

Un arresto. In base ad una nota del lo- 
cale Tribunale provinciale, ieri mattina 
all'alba fu arrestato in via del Salice il 
bracciante Vittorio Sparosich, di 27 an- 
ni, da Fiume. Secondo la suaccennata 
nota, lo Sparosich sarebbe stato accusa- 
to del crimine di furto. Alla polizia il 
giovanotto dichiarò di non poter imma- 


di maestro di disegno e dirigente della 
Scuola complementare per apprendisti; 

») di secondo Medico comunale. 

Ad ognuno dei due funzionari compete 
l’annuo stipendio di cor. 2400, con quat- 
tro singoli aumenti quinquennali dî 
cor. 100 e diritto alla pensione giusta le 
leggi prov. 12 agosto 1907 N. 41-42, verso © 
loro obbligo di prestare i rispettivi ser- 
vizi, tecnici è sanitari, prescritti dal vi- 
gente Regolamento organico. Al funzio- 
natio edile spettano inoltre, per la ge- 
stione tecnico-amministrativa dell’Azien- 
da il compenso annuale di cor. 800 e, 
come maestro-dirigente deîla Scuola pro; 
fessionale, la rimunerazione di cor. 1274 
annue, non computabili nella pensione. 

I concorrenti ai detti posti dovranno 

corredare le loro istanze di documenti 
che ne comprovino l'età, la cittadinanza 
dello Stato, il pieno possesso dei diritti 
civili, la sana costituzione fisica, la fama 
e condotta illibate, i titoli di studio e gli 
eventuali servizi già forniti. Dagli aspi- 
ranti al posto a) si esige abbiano assolto 
un istituto tecnico superiore e fatta poi 
la necessaria pratica in lavori edili, 
stradali, idraulici ed elettrotecnici; da 
quelli al posto b) il diploma. di laurea in 
‘universa medicina. 
La nomina definitiva di entrambi i 
funzionari resta riservata alla Rappre- 
sentanza comunale e quella accessoria 
di maestro-dirigente alla Giunta scola- 
stica. 


DAL MUNICIPIO DI CAPODISTRIA 


li 26 febbraio 1914, 


Il Podestà: Belli. 
ATI 


Indispensabile alle madri nutriei è: 


la Birra doppio malto 
«S. Stefano». Deposito Generale: Via Valdi- 


rivo 32, Tel. 2201. Attenzione alla una 


registrata; «S, STEFANO». 


Communitque de Paris 


On ne vieilliva plus. 


I miraeoli della radio-attivifà 


8 
Si resta sempre giovani. 


La signora Curie spiega i progressi do- 
vuti alla sua geniale scoperta e promette 
miracoli. i 3 
grande scienziata francese, la Si ta 
rie, presente al congresso TORE 
È ciation di Birmingham, non concede 
facilmente un’ intervista. Tuttavia ella ha 
dichiarato che la scoperta de) Tadio non 


era se non una scoperta preliminare e ché 
gli.studi attuali sulla radioattività hanno 


avuto un Successo che sorpassa: Ogni asper 
tativa. E' un fatto che la grande efficacia 
della radioattività sulla cute è oegetio di 
meraviglia dale, che la scienza non ricorda 
un'altra scoperia tanto sensazionale. Sotto 
V’infiuenza meravigli della forza « 


zione della radioattività, i t o) 
a Nea a nuova corrente vi- 


peciali per applicare la radioattività, dopo 
che fu tanto semplificato questo metodo di 
cura. Ugualmente come una Gold Cream, 
od una semplice Creme de beauté si usa 
anche Ja Crema Activa. ) che però cam- 

icacia, che è molto più seria & 
trasforma in meravigliosa realtà ciò 
prima si riteneva un sogno irrealiz- 
&, 

Tutte le signore che usano alla mattina 
la Crema Activa come un’altra crema qua- 
lunque per la cura della bellezza, sono pre: 
servate da ogni difetto della cute, da cio 
deriva che esse si trovano tutti i giorni 
di aspetto migliore. La loro faccia acqui- 
sterà mna carnagione duraturamente 
pura, la pelle diverrà sempre più fine, ed 
esse conserveranno sempre una fac- 
cin fresca e la loro piena bellezza. 

Tutte le impurità della pelle, i piccoli 
difetti scompaiono dopo breve uso della 
Crema Activa. La faccia curata con questa 
crema si preserva dall'influenza della vec- 
chiaia, da ogni malattia, nonchè dall’im- 
‘pronta del dolore, hrs 
Ancora la Crema Activa ha un'efficacia. 
meravigliosa contro le rughe della tac 
cin. La sua proprietà efficace, penetrando 
nella cute, le ridona un aspetto sano e ri 
forza i muscoli della faccia, l’indebolimen- 
to dei quali provoca appunto la formazione 
delle rughe. Una faccia invecchiata, oltre 
ad acquistare il ‘primitivo aspetto fresco 
e sano, riacquista anche l'elasticità der 
muscoli e la primitiva finezza, riacquista 
insomma l'aspetto giovanile scomparso per 


non avere curato la pelle. I medici francesi 
raccomandano con ottimi risultati la Cre- 


ma Activa anche contro le lentiggini, le 
macchie epatiche, contro il rossore del 
naso, contro il rossore e la ruvidezza dei 
le mani, È Ù 
Affinchè tutti possano esperimentare la 
meravigliosa efficacia della Crema Activa, 
si consiglia di provare con una boccetta di 
prova che costa c 2,50 (rivalsa cor. 2.85), 
un vasetto grande cor, 5-—. Il sapone adai- 
io costa cor. 2,79. (Cipria in tutte le tinte 
cor. 4.75, bastante per parecchi mesi, 
Deposito generale per l'Austria-Ungheria: 
Mr. D. GITRON, VIENNA XII, 5 
Albrechtshergergasse 25. - Telefono 31235. 
n vendita presso tutte le farmacie e drogherie, 


Compagnie Francaise de V gas 
PASTARIGI 41 e18 ii Tigarisation, 


PURGANTE IDEALE 


informa di pastiglie di frutta, di effi-- 
cacla blanda e sicura, del massimo 
buon sapore. Una scatola originale 
contenente 20 pezzi Cor. 1.30, 
Vendesi nelle farmacie oppure si può 
averlo nel deposito principale ; 
C. BRADY, VIENNA I, Fleischmarkt 2 


ginare neanche lontanamente il motivo 
del suo arresto. Fu posto a disposizione I 


categoricamente i loro capolavori 6 sta-! 


del giudice istruttore, 


°) La Iedazione si dichiara estranea ; 
guardo alla forma, quanto al GONMENTIA TA 


assume alcuna res bili i 
i ponsabilità fuori di quella 


IL PICCOLO, pag. IV,é Marzo 1914, N. 11736. 


Nel mondo della violenza 
L'arresto di fre frafelli 


‘Al commissariato di via dèi Bachi si 
sentava giorni fa una donnina sui 
‘ent'anni la quale, qualificatasi per An- 
tcnia Zadrossich, abitante in via della 
Madonnina N. 20.e proprietaria di un 
t metto in via &, Sergio N..9, narrò: 
lina a gualche tempo fa mi amore: 
giavo, con tal Rodolto Sussich} abitante 
in via dele Sette fontane è me sr 
cada da lui in seguito ale continue mi- 
: aruffe. Tempo fa mi go‘presen- 
fado un'acusa contro de lui e el xe sta 


i ado ta Capodistria dove el ga 
— tentado.de maza. tirandose un colpo de 
ivolver nela testa. No ghe xe. 0 
.Ogi el xe'tormmado a ‘lrieste @ 0) xe vi 
in. El voleva 

me mi io 


trattenuto. Due giorni dopo mi fu inti- 
mato Jo sfratto e fui accompagnato da 
una guardia come un volgare malfattore, 
Questa la verità. Io - aggiunse, il'Galli!- 
posso provare di essere un uomo! onesto. 
poichè appunto il 22 febbraio U. sil Tri 
bunale di Venezia mi rilasciò un docu- 
mento dal quale apparisce che io, non 
ebbi mai da fare con le autorità». 

Falsi armi d'incendio. Ieri mattina 


alle 1 i causa il forte riscaldamento, 
p e fuoto.la 


princi. 

tri posti al comando del 

ato però il vero stato 

delle Ai vigili non rimase che ritor- 
nare ai propri apposiamenti, 

* Allo 5.80. pom. veniva telefonato al- 


su te fuse 

dopo aver ziga come un 08 SO, el me 
minaciado de morte. Spaventada, son 
campada via e lu.el me xe corso drio zi. 
gando: «te copo, te copo». Poco dopo mi 
‘go trovado una guardia de p. s. ma, men- 
è mi, ghe spiegavo cossa che iera nato, 
] Sussich el xe scampado v 

i Me teme- 

to e ciò 


ionario requisì un collega Te insieme 
‘questo entrò nel locale. La loto appari 
one non sconcertò minimamente il Sus: 


suoi compagni. Questi erano due 

fratelli, Benvenuto, 38 anni, e Giu- 

vio, «di (32 (anni, entrambi caldevai, \abi- 
anti invia dei Pi Fai N24 


‘ato de mal? 
issariato. 

ato no Vegno. 

arono all’unisono 

ia la. gente . par 


giunse il Giulio S 
je guardie. alfervar 
mmonitolo. a, non, commettere v 
| intimarono di ai 11 S 
si alzò ma. i i Jo 
perle braccia in modo davimpedive ai 
funzionari di fave il.loro doverè, Il Ben- 
| venuto; specialmente, era: fuori di sè e 
ottava nitamenie per re, il 
Ì Poi, sfogo 
Z6ando atte 
Fiitono arre- 


passata la giornata con ;i fratelli (be- 
do.e mangiando e di ore quindi fi. 
Quindi di esse 

negò 1 


(ONE ea 
 *Sprim in modo molto minaccia 
| nei rigwardi della accusatrice 
Pu trattenuto insieme fratello. Ro- 

dolfo. L'altro, h, ‘rinscì 


L) con- 
olo do- 


ibertà. Ma î impri 


ervarsela. 1 ite: 9.30, ml 


ina nella 
ul: uni ca 
si e Ja donna lo 


ca. 


idio. Tori alle 2,90 )0in, un dot- 
della Guardia Ddioe fu 
laggiconsta, 
ò nella portino 
di' 67 anni, il quale 
ferite al coll 
rivoltel. 
ro. Dopo le prime, cure, 
nobile dell'istituzione il disgra- 
portato all'Ospedale, ave 
‘accolto nel quarto: riparto. 1 
Diù assidue ‘cure dei medici, 
ii Sera. 
Il Miotti, da sei anni portinaio della 
i Hagg 
jcenziato; 
i 


Morte improvvisa. Teti imattima il dot- 
“tore della Guardia medica venne telefo- 
nicamente chiamato è assistenza 
‘cons. auli nando Tepp 
anni, abitante in via del. Farnet 
a appena levato dal letto era 


tato col 
da improvviso malore, I] med 


o ae- 
so noI ‘potè però Tar altro che consta- 
tare dl dece so del poveretto, avvenuto 
ir apoplessia. 
“piede libero, Quel Francesco Drius- 
Qitski che dicemmo arrestato Paltro gior 
Ga Goriz è ato rilasciato a piede 


att] 
abitante in via 
ò ijerlaltio al 
un pezzo 

vuto in- 


pezzi da cinque corone fai 
Giovanni Lage 
ESSA È 


que corone di piombo r. 

10 ad altre monete nello spaccio di 
acchi di Giuseppina Gullin, in via 

Acquedotto N. 4l. Lo spaccio di: fal- 

sificati, dunque, contin legramente &, 

I giornò in cui la pol riuscirà 

ea le mani sugli spacciatori, il 

bblico farà bene ad minare attenta- 

di onte tutte le monete: che stanno per 
entnare nelle sue saccocco. ; N 
‘La protesta di un pregiudicato che non 


è Ù il 
la € upposti tali - fatta; 
| dalla polizia megli ultimi giorni. Nella: li- 
degli sventurati figurava pure il. no- 
io di Luigi Galli, veneziano. Fra «stato 
arrestato perchè - a' detta della po 
era un «individuo pericoloso alle 
altrui e perchè - 
- contro di lui 


compagnato da un 
ma Tettora nella quale Smen- | 
a per la 
ildicato © ci ce- 
spone come fu arresiato e; le altre peri- 
in tale occasione. «Nella 

a-del 16 febbraio an s,, mentre nti 


cio Serive 
se di essere un ladro, prote 
tuita qualifica di pi 


iapietra, e 

$ Un m 
to dopo fummo avvie da quat, 
ro agenti di p. s. i quali ci intimarono 
resto. Perchè? Alla. polizia mi si dis- 
e che ato quale &mico 
: To naturalmente 


l'appostamento principale che nella. casa 
al N. Levi ‘(Bergamasco era! scop: 
piato il fuoco. I vigili accorsi al comando 
del tenente Uxa ebbero a rilevare che l'al 
larme era stato provocato dal fatto che 
alcuni monelli no appreso il fuoco 
ad alcune foglie di grano turco che ave- 
Vano accatastate nel foro di un muro 
confitante con la ci stessa. Il fumo 
sprigionat veva destato Wallarme, Ba- 
stò una secchia d'acqua... 

Una brutta sorpresa. Giacomo Bisiach 
è proprietario di un caffè popolare in via 
del Solitario N. 6. Ieri notte verso le 12, 
mentre rincasiva,. il Bisiach ricordò 
‘di aver la, o nel suo es o un og 
getto .clie avrebbe dovuto 1 Mena Cas 
s8. 6, facendo virtù di ne Ù, decise 
di riparare, immediatamente alla dimen- 
ticanza. Giunto presso il suo locale; il Bi- 
siach .constatò con la massima moravi- 
glia che le imposte di una delle finestre 
era aperta, Tale tostanza. gli procurò 
un accelerato battito al cuore: egli era 
certo di aver chiuse le imposte e non 
peva capacitarsi come potessero ‘ess 


constatò , che 
erano spariti 10. ci mmi. di caffè e 
10 corone in monet pieciola che erano 
iate nel cassetto del banco. 
dove erano entrati i ladri? Dal- 
la finestra, evidentemente, ano soltan- 
to usciti; dunque? Sulle prime il Bisiach 
‘pensò che i malfattori.si fossero lasciati 
rinchiudere alla sera Precedente, ma, re- 
catosi in fondo al locale ebbe la prova 
che le sue supposizioni erano errate: hel- 
la parote di fondo trovò un buco e questo 
gli aprì completamente gli occhi: i la- 
dii, penetrati nel cortile ‘della casa N, 2 
di via .S., Maurizio, avevano praticato il 
buco nel muro e quindi erano passati nel- 
la bottega. 
| Constatato un tanto, il danneggiato 
chiamò sul luogo un, ispettore delle guar- 
die il quale assunse i rilievi di legge. 
Mario rintracciato e imprigionato. Co- 
me a suo tempo narrammo, nella mattina 
del 28 febbraio u. s, il signor Carlo Grego, 
negoziante di forag 1 via Giuseppe Pa- 
rini N. 14. denunciava al ‘commissariato 
di S, Giacomo.che un giovanotio a nome 
Mario gli aveva carpito con ingannevoli 
taggiri due sacchi.d’avena e una balla di 
fieno, Aggiunse che il birbaccione aveva 
comme la. trufferclla suaegiendasi por 
carrettiere alle dipendenze del sig. Sante 
Costantino, abitante.in via delle Sette fon- 
tane N. 41. 
Apprendinmo ora che gli organi del 
commissariato ri Pono a stabilire che 
il gabbamondo era tale Mario Bomek, di 


eQ inni, carrettiere, da fe, occupato 
a Meizen, int via 


cale e, 


\ Barriera v 


Ì 
ventarsi su di es. 


Nello stalla della di 
ti. Teri mattina alle 8,80 
focò a prendere il malfat- 

to fu assunto a verbale e quindi 
condotto in prigione. 

«Coni imbriaghi ue serragional». 

— L'interessante xe de saver perchè i 
me. ga arestado; 

— (Glielo; dico subito: fu fermato in 
piazza della Barriera vecchia perchè, do: 
bo aver tentato d'introdurre te mani melle 
‘necoecio di alcuni p nti, tentò’ di 
strappare la, catena d'oro e l'orologio d’ar- 
gento al signor Lodovico Megen, Viaggia- 
tore da Zagabria, abitante in via della 

N13: 
Sta roba mila go leta in tun roman- 

20. Chi lo ga... tradote... contre de mi? 

— Non scherzi, non scherzi! 

— Digo sul serio, mi. EI vol'che per far- 
ghe un piazer a la signora guardia mi di- 
g0 quel che la vol ela? 

<— Ha tentato 0 hon'ba tentato divderu. 
bare il si&nor Megen? dica solo sì o no; 

— Sid no! 

— Ma lej è ubriaco? 

— Ah, adesso cominzielno a capirse: 
imbriago son, ‘rea@mastela, imbriago pa. 
toco, e lei el sa ben che co i il mbriaghi no 
se ragiona. 

— Allora non vuo! rispondere? 

= Orcomondo: xe za un'ora che parlo. 

L' impiegato. stanco d’ammattire, fece 
condurre | individuo in prigiorie. Egli è 
tale Renato Knaflic, di 20 anni, operaio 
da Trieste, abitante in ‘via dell’Acque- 
dotto N, 13. 

Ladro sfacciato che minaccia i testi. 
moni, Ierlaltro hel pomeriggio verso. il 
tocco, mentre attraversava la piazza della 
celtia, Ardenia Zorzenon, ab 
ante in via. della Guardia N. 7, fU AVV 
cinata da. un giovanotto sui 27 anni, il 
quale, con umaudacia più unica che rara, 
le introdusse, la destra. nella saccoccia 
csterna della veste e la derubò del porta. 
monete contenente una corona e 40. cen- 
tesimi. Quindi fece per .allontane Usi, ma 
la donna, avvertita da due passanti che 
si erano accorti del brutto tiro giuocatole, 
riuscì a fermario, 

— Ben cossa, cossa volè demi? 
esasperato individuo, 

La ghe tori eltacuin, ta ghe torni - 
esclamò uno dei due testimoni 

Che tacuin. testa de. ba ‘o, de che 

tacuin.te parli?... se mo te va, via. 

E fece un gesto di minace Poi, visto 
che i due cittadini, non lo.] javano an- 
dare, s'imbestiali Viemmaggiormente: a, 
estratto» un femperio, fa l'atto di av- 
Ì - Ma in quella compar- 
ve una guardia, la quale prima lo mise.in 
condizioni da mon: poter nuocere e poiclo 
trasse in. arresto fi 

AI com ato del rione il 
qualificò per Vittorio Turi,.di 27 annico- 
peraio, da Trieste, abitante in via del Ri 
vo N. 6. Quindi, visto che le cose prends 
vano a suo riguardo una brutta pie 
si diede a fare D'uhriaco e ad ogni doman- 
da che il commissario gli andava rivol- 
gendo, rispondeva «invariabilmente: «Ogi 
‘go bèvudo quaranta bicieri de trapa!». Fu 
imprigionato, È ) 

I ladri in un negozio di commestibili. 
Nella notte dall'1 al 2 corr, i soliti ignoti 
fecero una delle Toro poco gradite v 


gridò 


e 
nel negozio di commestibili della ditta. 


Antonio Gomisel, in via delle Settefon- 


Da IPO 

parecchi sorvegliat 

stai, ma inutilmente: il Tagliapietra 
asciato quasi subito, mentre io fui 


tane (Rozzol): Prima di tutto gli ignoti 
scavalcarono un muro di cinta e penetra- 


ne 


io si {4 


rono ‘in um cortile attiguo alla casa in 
cui si trova il negozio. Quindi, forzata 
una porta. postica, entrarono nel magaz- 
zino \del negozio e quindi nel negozio 
s o dove rubarono 15 corone che si 
avano nel cassetto del banco. Il furto 
perto alla mattina seguente quan- 

do, cioè, il signor Gomisel si recò ad apri- 
re il suo esercizio. Fu informata la ‘po- 


Disarazia sul lavoro, Rosa Ghersich, di 
66 anni, porta malta, abitante in via dei 
Lavoratori N, 19, ieri nel pomeriggio la- 
vorava nella scuola in costruzione a S. 
Vito, per l'impresa Mazzorana e Come], 
quando ad un tratto fu presa ‘dalla catena 
dti. un saliscendi per mattoni. Riportò fe- 
rite alla mano e lussazione del ‘braccio 
sinistro. La Guardia medica la condusse 
all'Ospedale. 

La brutta caduta d'un ubriaco. Jermai- 
tina un momo, «he causa il vino bevuto 
si reggeva molto male in gambe, passan- 
do per la via della Caserma perdetie l'e- 
quilibrio e cadde a terra, Venne rialzato 
da una guardia di'p. s. e portato nel vi- 
cino ispettorato di via Nicolò Machiavelli, 
Cadendo, l’ubriaco, che chiama Giaco. 
mo Ucde, di 50 anni, abitante al secondo 


alloggio popolare, s'era ferito alla testa |l 


e grondava sangue. Un dottore‘della Guar. 

dlia. medica, chiamato sul luogo, gli ri 

scontrò una ferita lacera al parietale si 
to e gli prestò le cure opportune. 


Come gli inglesi... Fra due ‘calzolai ierk 
mattina a Santa Croce nacque una disp: 
ta. Impugnati i ferri del toro mestiere, e 
precisamente quelle lame ‘ehe adoperano 
per raschiar il cuoio, si gettarono Vun 
tontro altro. Tutii e due uscirono dalla 
mischia feriti. Poi, come gli inglesi che 
dopo essersi rotti i denti a colpi di boxe 
vanno a braccetto .a. bere il whisky, essi 
come due buoni amici vennero a Trieste 
a' farsi medicare alla Guardia medica. 
Uno, Luigi lasbitz; di 26 anni, aveva una 
ferita di taglio all’avambraccio. sinistro; 
Paltro due ferite alla regione zigomatica 
destra, Ottennero entrambi le necessarie 
cure. ) ( 

Cronaca triste, Ierb mattina dalla Dire- 
zione delle carceri ai Gesuiti venne chic- 
sto. l'intervento dell’infermeria Treves 
per un-detenuto che in preda ad un as- 
salto di nervi gettava all’aria tutto ciò 
che gli capitava sotto mano, Il disgra- 
ziato, che è certo Giuseppe Besigher, di | 
38 anni, ex-guardia di p. s., altre volte era 
rimasto vittima del suo male, ma potòè| 
però sempre ere calmato. L'accesso di 

i invece durava più del ‘solito ed era 
più forte. 'Accorso. il signor Treves con 
due infermieri, il Besigher potè venir un 
po’ calmato e poi con vettura trasportato 
all'Ospedale, ove fu accolto, 

Fra scolari, Ieri mattina, due scolari 
della scuola di via Pari, per futili mo- 
tivi vennero a diverbio. Uno a un tratto 
diede mano ad un temperino e colpì Pay. 
versario. Il ferito, Umberto Pasqualis, di 
13 anni; abitante in via G. Carducci N, 40, 
venne accompagnato da una maestra alla 
Guardia medica, ove il dottore d'ispezio- 
ne gli riscontrò una ferita di taglio alla 
regione scapolare sinistra, Ebbe le cure 
opportune. 

Lesioni accisentali. Per lesioni ripor- 
fate accidentalmente ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Ruggero Martinich, di 
14 anni, abitante in via Amerigo Vespuc- 
ci N23, per una ferita lacero-contusa. a 
l'indice e medio della mano destra; A 
ionio Maron, di 29 anni, fioricoltore, abi 
tante in Scorcola' N. 500, per una ferita, 
di punta alla pianta del piede destro; AL: 
bina Hrovat, di 3 anni, abitante in Chiar- 
bola su 
lare tro; Marcello Quaia 
abitante in via della Scorzer 
una ferita all'indice sinistro; Antonio Le- 
ghissa, di 32 anni, portalettere. abitante 
a Scorcola S. Pietro N. 204, per una ferita 
alla mano destra, 

* Ricorsero ali’«Igea»: Cristiano Gis Lt 
ion, di 20 anni, abitante alla Pendice di 
Scorcola N. 49, per una ferita alla mano 


t, di 4 anni, 


N. 344, per escoriazioni all’anu- || 


a N. A, peri fa 


destra; Ferruccio Tellian, di 16 anni, abi 
tante in via delle Candele N. 1, per una 
ferita alla mano sinistra; Paola Kravos, 
di 17 anni, abitante in. via,del Lazzaretto 
vecchio N. 31, per una ferita al palmo 
della mano destra; Ernesto Porelli, di ‘39 
anni, abitante in via Remota N. 3, per una | 
ferita al crure sinistro, 

Cadute, Per lesioni riportate cadendo ri- 
corsero alla Guardia medica: Giulio Col 
mann, di 6 anni, abitante al vicolo S. Vito 
N. 12, con una fevita all'occhio simistros 
Umberto Grandicelli, di 2 anni, abitante 
in via dello Scoglietto N. 345, con. la distor- 
sione del braccio sinistro, 

, - Lettore. Sì, sl 

Re edi SPETT: nel sno diritto. 
Ella però pnò esigere dal locatore il pieno sod- 
disfacimento per il danno emergente e per il 
o cessante. — Dolores 21? Sc non vi sono 
usole speciali, Ella ha diritto di tenersi quei 

2) E perchè no? —- Yrieste. La porzione de- 

a assegnata dalla legge a ciascimo dei fr 

Metà di quello che sarebbe pervennto 
nella successione intestata. I casi di dige- 
ne sono tassativamente fissati dalla leg- 

ge. — Tripolitania. Gi sono in proposito due con- 
Venzioni dell’ A una riguardante le collisioni 
di legge in affari matrimoniali, l'altra sii con- 
flitti di legge e di giurisdizione ‘in materia di 
divorzio e di separazione, ambedue del giugno 
1913. Ne abbiamo parlato a suo tempo. — Gram- 
mofono» ‘Riseriva alla ditta per riavere 1 ap- 
parecchio. Se non glielo fanno avere, Ella può 
domandare giudizialmente Je rate già pagate. 
Casa nuova. Fi nel contratto la data, dalla 
quale dovrà incominciare a decorrere affitto. 
«Aquileia. Se nel contratto il venditore non ha 
Inesso nessuna clausola Speciale per il mancato 
pagamento delle rate, egli non ha diritto di far- 
si restituire l'oggetto venduto, ma può solo pre- 
tendere l'esatto adempimento del contratto. 
Mari Tinoli. S'informi dal medico curante. 
Vespa cortese. In greco: mélitta. Le altre pi 


role non esistono. — A. G. Se l’oggotto vale real-| 


me fu stimato, Ella può domat- 

‘one, del: contratto:per lesione ié- 

Priestino. Quell’ obbligazione è valida, 
tro: rivolgersi al Giudizio. 

1) el ‘paragrafo tratta delle cone 
bavvenzioni alle prescrizioni sulla notifica dèi 
forestieri ‘e delle traslocazioni degli abitanti © 
d’ altre ‘contravvenzioni per ‘notifiche o dichiara: 
zioni false. — Tutvio, 1) Se ha diritto? Certo 
in base alla legge. 2) Da un medico. — Mud 
L'obbligo legale di provvedere ai genitori ind 

i solo quando i 
- Italia urgen 


mente poto, 
dare da re 


di diseredazione volute dalla legge. 

garbugli. 1) Il marito che non kw stip 

lato lavdote/ prima di contrarre il matrimoni 
non ha più diritto a domandarla, 2) La degitti: 
—Ebo., Quel progetto é ‘attualmente in di: 
gne, al. Consiglio, comunale. — Tlalo. Alla 
a di daltilografa della «Previdenza» si può 
ammessi, a qualunque età. — Zolanda. Sî, 
tole. si rali Possono essere frequentate ar- 
che da ragazzi inferiori ai id'anni. — Pota 52,84 
Rivolga analoga. istanza alla Luogotenenza col 
tramite dell'autorità del luogo, Ala; domandà 
do uno essere allegati i certificati relativi, — 
Giustizia. Ella percepirà gli emolumenti della 
IX classe di,rango a datare dal 17 settembre 1913. 
- Desideroso Spalato. Pila ha ragione. TI ‘ser 
vizio di aspirante gratnito non Le verrà. com: 
*butato, come:apparisee' “dalle Norme- esecutive 
sulla prammatica: di ‘serv ‘che non ci erano 
amicora  pervennte. ‘all’ epo: ella quale .Le fu 


data la prima. intormazior neonsapevole. La 
sua domanda non è completa. appartiene al 


KImppo E della prammatica di servizio e se era 
sottufficiale nell esercito,  percepî entro tre 
, Ù ii 03 ‘ 


Orari ferroviari a 


{i pescatore col grosso 
meriuzzo sulle spalle 

è il contrassegno della 

é Vera Emulsione Scoti 
di olio di fegafo di merluzzo 


e. solo questa viene prodotta, secondo 
l’autentico e sperimentato procedimento 
Scott. Siccome. però vengono poste in 
commercio molte contraffazioni di qualità 
fiù o meno inferiore, la cui confezione 
esterna viene imitata in modo meravi- 
glioso, nella compera, deve prestarsi la 
massima attenzione alla nostra marca 
depositata del pescatore, e respingere 
qualsiasi imitazione. 


Prezzo dei flacc inali, in vendita pres- 


so tutte le farmacie, C. 2.50. Inviando 50 cent. în 
francobolli al ott. & Bowne, G. m. b. A, 
Vienna VII, citando in pari tempo l'inserzione 
di questo giornale, verrà spedito da una far- 
macia, e per una sola volta, un flaconcino di 
Drova della Emulsione Scott. 


n DeL. EUIDO SCARPA 


Médico specialista nella cura delle 


Malattie dei Polmoni e del Guore 
! Fondatore-Direttore dell’ Istituto 
Aero-Elettroterapico di. Torino 
dà consultazioni dal 6 al 15 e dal 21 
al 30 dî ogni mese al Lido (Venezia) 
Via Orso Partecipazio 24, 
Villa Armena, Lido-Veneziìa. 
Radioscopia e Railiografia, Cure spe- 
ciali brevettate e premiate. 


Giov. lancar 
Tecnico-Dentista 


VIA GIOSUÈ CARDUCCI 82, II piano, 
Riparazioni in due ore - Prezzi mitissimi. - 


Gereasi capo amministratore 


per vuna azienda commerciale fiumana, 

però persona molto ser à dai 30 ai 40 

anni, perfetto tenitore libri, con cono? 

scenza delle lingue italiana, tedesca 
e croata. 

sub «Fiumana» al «Piccolo», 


[Oasi repoeconlante di piazza 


cui affidare la vendita di una nuova eréma 
insuperabile per ridare alle calzature di iacca 
e ai berretti di lacca, divenuti opachi, la loro 
rimitiva lucentezza. Eventualmente gli si af- 

iderebbe anche la vendita di altri preparati 
del genere. Offerto sub ,,P. E. 2298» a 
RUDOLF MOSSE, PRAGA, Graben 6, 


Cercasi pronfamente per la Bosnia 
PRATICANTE 


con perfetta conoscenza tedesco, italiano, ‘possi 
bilmente serbo-croato, per manipolazione be. 
schiva. Indispensabile . conoscenza stenografia 
tedesca. Paga mensile Cor, 108 anmentabili, (al- 
logigio gratuito, Offerte all’indivizz (BOSNA» 
Begovhan, posta  Zepce (Bosnia). 


‘articolo. di ‘grande 
guadagno £ 


CERC inlai Li 
Agenzia 
commerciale. 


in srado di trasmettere ordina- 

zioni per }° Austro-Americana e 
Îl Lloyd austriaco. 

Offerte sub ,,W. HI. #. al Piccolo. 


Pun: 


sa 


IMPIANTI CONTABILI 


“= lla = 
ge sulle Imposte 


Revisioni e Bilanci 
Amministrazione di Stabili 


Sistemazione di dissesti 
rivolgersi 
ARMANDO SEGRE 
Contabile: perito giurato 
N. 18 


Studio di Ragioneria Uia Poste 
Telefono ‘1240. — 9-1. 


‘OI “RO QHUOS VIA 
— SLSHUL - 


.. Negozio (con Salotto di prova) 
Via S. Nicolò 19. 
Grandi oso Assortimento 
‘eleganti Modelli orig. francesi, 

da Cor. 5.—in più. 4 


BUSTI PER SPOSA, BUSTI PER GESTANTI, 
TIENTEDRITTO, REGGIPETTO, COPRIBUSTI6cc.. 


IZAIM ‘ATI NOSIVIN 


disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». Mi. 


Wiener Bank-Verein 


Naranlaguatresima Assemblea: Genoralo Ordinaria: | 


si terrà.il giorno 3 Aprile 1914. alle ore 1l antimeridiane 
in VIENNA, I., Schottenring 2. 


ORDINE DEL GIORNO: 


+ Relazione annuale del Consiglio di Am- 
ministrazione. 


anno 1913 ed approvazione del bilan. 
cio stesso, £ 

» Deliberazione sul riparto dell'utile netto 
dell’anno 1918 (par. 59; lett. e degli 
statuti). 


| 
-. Rapporto dei censori sul bilancio pro | 
{ 
| 
| 


4, Proposta di aumentare il capitale sazio» 
nale di 20.000.000 Cor. 

5. Proposta di modificare i paragrafi 9 e 
59 degli statuti in seguito all'aumento | 
del capitale, 

6. Elezione del Consiglio d’ Amministrazione 

7. Elezione del collegio dei censori e della 
Giunta di sorveglianza per le Filiali. 


A sensi del par. 47 degli statuti sono autorizzati ad esercitare il diritto. di voto al- | 
l'adunanza generale solo quegli azionisti, che almeno 14 giorni prima dell’ assemblea 
avranno depositato al minimo venticinque azioni coi relativi tagliandi presso la cassa della 
Società o nei luoghi a ciò destinati dal Consiglio di Amministrazione. 

Ogni venticinque azioni danno diritto a un voto (par. 48 degli statuti). H Mi 

Gli azionisti quindi aventi diritto a voto sono invitati a voler depositare le loro |. 
azioni assieme ai tagliandi mom più tardi del 20 Marzo a. e, f 


a Vienna presso la Liquidatura del Wiener 
Bank-Verein (I. Schottengnsse 6-8). 

ad Aussig s/E., Bielitz-Biala, Bolzano, Bru- 
na, Budapest, Budweis, Czernowitz, Co- 
stantinopoli, Cracovia, Friedek-Mistek, 
‘Graz, Irinsbruck, Jigerdorî, Karlsbad, 
Klagenfurt, Leopoli, Marienbad, Merano, 
Nowosielitza Austr., Pardubitz, Pilsen, 
Praga, Prossnitz, PrzemySsi, Salisburgo, 
St. Polten, Smirne, Stanislao, Tarnopoli, 
Tarnow, DER Teschen, Villaco, Wie- 
ner-Neustadt, Zagabria, Zwittat presso 
le filiali del Wiener Bank Verein. 

a Berlino presso la Deutsche Bank-e la 
Dresdner-Bank. î 

a Dresda pre la Bresdner-Bank e la 
Deutsche Bank, filiale Dresda. 


a Francoforte s/M. presso la Deutsche Ve- 
reins-Bank, la” Filiale della Deutsche-Bank | 
e la Dresdner Bank. 7 

a Stoccarda presso la Wiirttembergische Ve- 
reinsbank. 1 

2 Monaco presso la Filiale della Deutsche 
Bank Monaco e la Filiale della Dresdner 
Bank Monaco, È Ù 

a Zurigo presso lo Stabilimento svizzero di (| 
credito e il Bankverein svizzero. 

a Ginevra presso la Socistè de Credit Suisse. | 
@ presso il Bankverein svizzero. 

a Basilea PeSdio lo Stabilimento svizzero di 
credito, il Bankverein svizzero e la Banca 
Commerciale di Basilea, 


a TRIESTE presso la Banca Commerciale Triestina. 


Le azioni si devono consegnare accompagnate da distinte ordinate aritmeticamente @ 7 
sottoseritte di proprio pugno dal TEA in due esemplari se presso la liquidatura 


di Vienna, in tro se presso gli altri 


uoghi di deposito. 


Un esemplare ‘della distinta munito della conferma di ricevuta viene restituito al 


depositante 


© gli viene contemporaneamente estradato il biglietto di ammissione all’as- 


semblea generale, appar paragrafo 55, il quale è stilizzato a nome del depositante ed è 
valevole soltanto per la persona designata o per i legittimi suoì rappresentanti, 


VIENNA, 4 Marzo 1914, 


TN CORSO 
affittasi per il 24 Agosto 


GRANDE NEGOZI 


con reiromaga? zino. 


INDIRIZZO AL ,PICCOLO'.| 


Senza iniezioni 


i curano in pochi giorni anche i pro- 
fluvi più trascurati, le malattie # 
dell'’uretra. a mezzo dell’ 


ssUwrsiza- Peet i 


Una scatola (100 pillole) Cor, 5.-. Per 
una cura completa bastano due scatole. 
Produttore: The Ursin Chemichal Co 

Londra Commettere le ordinazioni al 
deposito gen. ®. Lederer. farmacista 
" Budapest IV, Muzeumring 21. 


Wiener Bank-Verein, 


Liquore delizioso-ristorativo 
poco alcoolico. | _ 
Guardarsi dalle numerose contraffazioni. 


TE MESSMER 


la qualità preferita e la più introdotta, qualità 


straordinariamente fina, di gusto squisito ® | 


conveniente nell’uso. Ms: 
Vendesi in pacchetti da centesimi 50 in più 


Il migliore laffe perte famiutie 


genuino, igienico e della massima conser- 
Vabilità, adatto anche per bambini, 
si può avere unicamente dalla 


Latteria Sociale di Romans (Friuli) 


Consorzio registrato a g. 


DEPOSITO : 
TRIESTE, via Ghiozza 40 


Servizio a domicilio a prezzi miti. , 


Vista l'enorme affluenza del distinto pubblico accorso ieri al 


SALONE EDISON 


per ammirare il Fanlioso capolavoro delia Casa Pathé di Parigi 


Li it 


la Direzione ha deciso di cominciare da oggi le rappresentazioni alle ore 
seguenti; la prima alle ore 4:30, le ulteriori alle 6, 7*15, 8:30 
o e 10 pom. 


Trovasi nel deposito dei sottoscritti a disposizione 
dei Sig.ri trattori, osti e caffettieri in quantitativi 
da litri 25 in poi a prezzo da convenirsi. — 


Giuseppe Gàrtner & Comp., Paduina 2 
Rappresentanti della Ditta G. & L. F.lli CORA, Torino. % 


TELEFONO 974. 


Via Nicolò Machiavelli 26 (ex Via Forni) - Telefono N. 586, 


ASSUME QUALUNQUE SPEDIZIONE. - SDAZIAMENTI - CUSTODIA ‘E TRASPORTI DI MOBILI, 
RITIRI E CONSEGNE MERCI, BAGAGLI. - SERVIZIO ESPRESSO DI PACCHI DA È PER VIENNA, 
PRAGA, BRUNA, REICHENBERG. 

Per economizzare nelle spese è necessario far dirigere le spedizioni dell’ 


all'Ufficio Spedizioni L. Metzner, 


Trieste Stazione Trieste meridionale ( 


Rappresentante Generale per Trieste e la Regione; 


VIRGILIO GALLICO » via Giulia, 5 » Telefono 1979 


SCIROPPO DI S. AGOSTINO | 


Him mredicima per tuti 


Depurativo vegetale di alta potenza. Concentra in piccola di 


quantità di prineipi attivi. 
bronehiali e intestinali, 
dolori lombari, 
Ione: d’acidi u: 


— Sofferenti di gastricismo, mali di 
disturbi di fegato, 
nervosi o artritici, derivati da torpido ricambio o da eccesso 
7 da un solo flacone vi può guarire. af 
Corone 2.— LA ROTTIGLIETTA (P. 

IN TUTTE LE BUONE FARMACIE oppure 


sfoghi dalla pelle, stitichezza ostimat& 


spedizione cent, 30 în più). | 


\sorivero al LABORATORIO FARMACEUTICO DELLA CHIESA DÌ S. AGOSTINO, GEN 


TL PICCOLO, pag. V, & Marzo 1915, N. 


a gli emolmmenti della -IX classe di. rango. — 
Sa Sî, nel giuoco a bazzica, qualunque. ha 
den t9 di far parte, Sta naturalmente nella cor- 
suvvia dei giuocatori già impegnati nella pat- 
non di Accettare nuovi venuti. — Ignorante. Se 
Spi ha pattuito altrimenti, alla sua donna diser- 
zio competono 14 giorni di. disdetta, — Lola, 
E sue domanda è incomprensibile; Si spieghi 
DES O: — Milano. Da Anconaa Napoli IT elasse 
o 5 III lire 30.50; durata del viaggio: An- 
o ‘oma, ore 8.10; Roma-Napoli ore 6. — 4b- 
I Trie e-Alessandria d' Egitto, terza 
toi Se, franchi 125.60. — Paompadotr. 1). 'Prieste- 
Versa; andata e ritorio, IT classe, cor. 188.70. 
ì ta otizie meteorologiche. Teri. tempera- 
Rep ore.7 ant, 7.—, ore 2 pom. 9° C. - 
Altezza barometrica ore 2 pom. 758.8. 
Ogni giorno una, 
$ Il tabaccaio fa suonare sul banco la co- 
Charche un avventore gli ha dato. 
_ L'avventore con dignità: 
diat Sapete che non mi piace che mirguar- 
1 Nate fanto per sottile il mio denaro? 
| — Ma la corona potrebbe essere falsa! 
— Appunto perciò! 


La iisstone Franchetti in Tripolitania, Inda- 
economico-agrarie della. Commissione in- 
BA Tripolitania dalla Società Italiana per 
desttdio della Libia, Con 378 inèisioni fuori 
Dia ab? 2 sarto. Editori: F.lli. Mrevess Milano. 
SS Gioconda, romanzo di Aldo Frigieri con | 
Caino di Pierre De Benchand, edito dalla 

Sa: Hditrico Veneta, Vonezia. | 
Edi 


fiore di. Stendhal, edito dalla  Dibreria | 

Act Moderna. Genova. Lire 1. 

Asa € dovere di Leone. Tolstoi edito dalla | 
tia Editrice Moderna. Genova, Lire 1, 


Lib) 


TEATRI, 


ara Teatro ‘bellissimo, iersera all’ul 
Fas è del «Don Pasquale», e grandi, inin- 
aniTotte feste alla Storchio, al De Luca, 
“aschmannre al Carpi, applauditi con 
; to trasporto nei punti salienti delle ri-| 
SO parti e richiamati alla ribalta più 
1 e alla fine degli atti. Il duetto fra! 
ca VAR Pasquale» e ‘il «dottor Malatesta». 
SR atto, il pubblico riehiese molto in- 
nor temente la replica che, molto @p- 
Pantunamente, sil De Lues”ed il Kasch- 
Una non: aetordafono. | 
OAteCa sera riposo, Alla studio la «Gio-! 
Rei la» di Cui sarà. protagonista eletta | 
TUISTa Ester Mazzoleni, 


| Ne tiiteama Rossetti Pubblico molto nu-| 


SH antigti del circo6 
Sbecialo 


$ 
ve; 
fr 


So iersera e molti applausi astutti 


: \ratejli ed ine modo 
CT midirettoro sig: Kratejl'e ai gin- 
dt ti Kleine, Questa sera progra 
(0, debutto dei im 

(ex Les Bergores re di 
I»: Fenics! Conticuano Con'e 
to, Uuesto,icatro te inte 
(fimeimatografiche: «Marcantonio 

Vatra), Oggi due rappresentazioni 
hi den, Anche ieri accorse a questo: tea-| 
IR Una enorme folla di pubblico tanto 
E fe guardie avevano un bel da fare] 
dun antenere l'ordine, Il successo dello 
RR Ultime parti del poderoso lavoro di 
“lore. Ma, nga famiglia» fu gran 
Uemente cn 
Lonsesnito 


I 


viluppate in modo sorprenden-| 
Uscitano una commozione stnaordi 
met che 
protagonista conquistò tutte; 
2 del pubblico il quale piange; 

ù Voggi si torna al 


DO | Un'altra... storpiatura 
i, | 

s suontinca e cornea La giornata, delle storpiature, è questa 
a ivore dei pubblico chei A quell narrato, subito dopo, dinanzi 
va a {utte le rappresenta_| alla ste rtere con Jo stesso difensore 
n i i Imente; furo-. ne. elPribunale un caso perfettamente 
4 ttriset.con la' go. Nati cambiano che i protagoni 

PER | Let n-più la bega tra moglie e marito 

la comme: ma dl ‘all’osteria fra due avventori 


SPENPAGOLI L'AGAL 


Tinoso, 
TEO8I 


Lot 
Antonio 1): «Ritorno dra-| 

ogni ora, dalle 4-10 4 
“o dn 


RO ONE. 
LOR PALA 


en Ho i 
HOTELCA 


YORK. (6-12). Concerto. 


I si 
TRIBUNALI 
LA Sassala cho produce la mori 


C S È 
Orte d’Assiso di Trieste) ; | 
ps 
È j 


a senfenza I 
o 


il) 


cdizioné soeral 
io.si 4° chit 
“agricoltore 


contre 
del 


ch fu 


ite sullo arringhevdel P. M. e 
ro, È 
"iti era stato presentato il que- 
il crimine di uccisione, se 
Bericich avesse, lanciata contro 
Sa la, pietra che produsse la le 
Ni della ‘peritonite purulenta 
alla\morto in poche ore; è, 


> MESI ne Imafitodi questo que 
ARTIST ommettendo 1° uc 
Ne: Persona alla quale era legato 


da È 1 
rontela. Un quesito even- 
ava. il delitto contro Ja si- 


no una spinta fa- 
leve a terra, ove, battendo col 
Udi una pietra, avesse riportata 
He, per le conseguenze soprav- 
RETE Gra ln a morte, conscio che in 
Colo i azione vi fosse stato un peri 
î ber l'altrui sicurezza personale. 
Sin lo con voti 11 contro 1 
per cui venne a 
Y quesito eventuale ri- 
la sstretta parentela fra ae 
il defunto. Confermarono lu 
eceomvoti otto contr 
ettente il delitto contro la 
ersomale;, rivolgendo in pari 
NICO sala Cor e g “ante di 
mia” raé 
Merz 


il 


Quesito 
Sicurezza p 
tempocali 


leve I povera metà, che mi ; 
patico nome di Orsola,si produsse «una: Ri 
| frattura semplice del collo del femore si-| fp 


lla Sè galfato zota.. 


anti proiezioni e 
e *Gleo-gi > 29 
‘ Lellel.me.ga- fato sio. bel servizio! Che, pia- 


|d'una consueta. lesione. si tratti nel caso 
a.| Presente, duna infermità permanente, do- 


{On si 
+ l'eritico - preda al vino: 


j-fora, immalora!» e dandogli uno spintone 


‘ shernimbriago, no 


[alora lo 


| stampelle 


quattro4. 


11738. 


tato è rimessa con le sue pretese alla via| 
civile. È 

(Corte: presiedeva. il presidente del Tri- 
bunale cav. Miloveic; giudici.il:cons, Pa- 
risini e il giudice dott. Janchi; P. M. il 
procuratore di Stato dott. Marinaz; di- 
fensore il dott. Robba. 


Il dibattimento d’oggi 


Oggi, sotto la presidenza del vice-pre- 
sidente ‘del’ Tribunale Clarici, si terrà il 
dibattimento contro Giacomo Loy, nego- 
ziante in calzature, e consorti, per cri- 
mine di truffa. È 


(Tribunale!prov. penale di Trieste); i 


Carezze coniugali: 
Un marito che storpia la moglie 


Dice ‘l'accusa; il giorno 7 ottobre del 
1913, il pittore’ Antonio Delpin, quaranta- 
novenne, incontrò invia Donato Braman-| 
te la propria moglie, dalla quale, per la! 
consueta «incompatibilità di carattere» 
(frase stereotipata, ormai) vive separato. 
Fermatala, ebbe a. bisticciarsi con lei e 
quindi, presala per un braccio, le diede 
‘uno spintone e la fece ruzzolare a terra. 
Ù ponde al sim- 


nistro» 0, per parlar più chiaro, si S 
piò. Essendo giudicata grave: la lesione 


| della moglie Orsola, il Delpin fu accu-|B 
sato del crimine di grave lesione corpo-|g 
rale è chiamato a risponderne dinanzi al} 


Î 
L’ accusato, ‘naturalmente, si protesta; 


Tribunale. 


innocente e narra una lunga odissea di 


soffererize che la non più dolce metà gli |jj 


avrebbe fatte digerire in pareochi anni di 
felice e non tanto felice unione. x 
— Se i sawessi,.signori, i mii patimenti! 
Tuti'i mii strussi, tuti i mii sudori ela 
la li doprava in iter la se imbriagava 
sempre, la. trascurava la casa; e ant 
una volta, lago vista in strada con un... 
Come l’accusato-divaga, il presidente lo} 


ammonisce a non uscir di catreggiata e al. 


limitarsi al racconto! del fatto. 
—La x 


tada ela che Ja me ga abordà. | 


quela, matina, per tormentarmo come eli f 


suo Solito: anzi, co’ la Sporta de la spesa| 
che la gaveva in man, la me ga misurà 
una mata paca: la me la ga ciapada nel | 
‘capel e Ja me lo ga ribaltà. Stavo per in-| 
grumarlo su de tera, quando che Ja mia 
‘signora baba la me.ga mirado una piada: 
mi me sîn schivado, ela la ga perso l'e- 
quilibrio e la se ga ribaltà. Suo dano; se; 


La signora Orsola entra nelPaula, per- 
tata a braccia da una comare caritate. 
‘vole, è, dentro, si poggia ad un cavalletto 


.. Sì sì.-magari cussì no. el xè sta iui 


dal Che, cascada! El me ga ciapà per un 
brazo, el me ga fato far una «volata» e 
me “son trovada per tera co’ la. gamba 
Mota... 

TM. dibattimento sarebbe così chiuso; se- 
monchè il P, M., nel dubbio che, anzichè! 


manda una reispezione peritale della dan-| 
neggiata. © sei 
Tl difensore dal canto suo dornanda la 
assunzione. di alcuni testi. n dI 
“E la Corte, deliberando, accoglie ambe- 
due Je proposte. e proroga il dibattimento. 
* Pres. il cons, Sbisa; giudici i cons, 


poco;o molto - nel momento 


Amehe.stavolta ascoltiamo prima la vo- 
code pubblico accusatore: : 

La notte dal 6 al 7 dicembre scorso, l'im. 
putato Mario Zenko trovavasi in un’oste-! 
mia di Campo S. Giacemo. Dopo scoccata | 
Tora di chiusura del locale egli avvi 
all'avventore Matteo Z*gher 0 pren-| 
dondolo. percil petto gli diese; «La vadi! 


tto; a terra in modo tale da fargli! 
o la tibia dostra. 
o questo imputato negn: 
— Tera passada la mezanote 6.el Za-| 
È voleva alontanarse del 
local: mi alora ghe son vignudo in aiuto 
a la cameriera che la voleva mandarlo! 
via, perchè bisogna ir cavalieri con la 
cameriera, Lo go ciapaà soto i brazi, 10 £0 
alzà del tavolo e go fato por meterlo ala 
porta. Lui me ga rivoltà tuto rabioso 
e el mo ga ordibàdo che lo molassi;. M' 
molado, e lui, imbriago ch'el 


lo 


solo, 

Îl danno jandosi alle 
e senonchè il 
M., credendo ravvisare anche nel suo 
fermità permanente, chiede pu. 
te la reispezicne dello Zagher. Il, difen- 
sore a chiede Vassunzione di al- 
cuni testi. La Corte, accogliendo ambe- 
due Je proposte, protoga anche questo di- 
battimento. 


APpog: 


(Giudizio distrett. pen. di Trieste) 


Un provveditore. delle carceri" 
che fa conoscenza con lo medesime 


Narrammo la scorsa settimana in cero. 
naca, di quel signore Francesco Krage! 
(trentenne, ex-officiante giudiziario, di 
Tolmino), che - dicendosi provveditore di 
Un misterioso quanto... importante stabi. 
limento cittadino - si recava per varil ne- 
gozi e negozietti offrendo loro la rara € 
relibata occasione di divenire i fornitori | 
o grande stabilimento. Ognuno. 
© cui il Kragel propose il suo 
, accettò con e tusiasmo, © 
rovò proprio difficoltà a versare al 
‘edicente sinicaricato provveditore alcune 
orotre di tassa e di 'botliy qualcuno, anzi, 
accettò con... gratitudine: e rimeritò il 
buon Kragel di un regaletto particolare. 
sempre in denaro. } 
RC ni “invece; fu più accorto: 
ì che il Kragel venne. arrestato, c 
affare era, poco chiaro, rimesso 


ve, dicendosi am- 
alato e rimettendosi alla. coscienza dei 


difenibore al 
d ur doi 
Putato, 


. Yanno con 
« Ventivo già subiti; 
) i 3 


e la madre dell’impu- 


I È 


i 


iera, ei so ga tombola e el se ga fato mal. 


contravvenzione € 
‘settimane d'arresto. 


truffa, fu punito a 2 


to 


I forti dolori 


REUMATIGI 


cessano con l'uso delle 


Compresse 
di Kifaruma 


Kitaruma, conosciuto dagli in- 
digeni dell'India da molto tem- 
po, viene usato esternamente in 
forma di compresse ed esclude 
quindi un effetto dannoso sul 
cuore, stomaco o digestione. 

I. sacchetti di tela. contenenti 
l'erba medicinale. vengono ap- 
plicati caldi sulla parte dolo- 
rante e già con la prima prova 
î dolori leniscono; continuando 
la cura, cessano presto comple- 
tamente. 

Scatole originali 
istruzione cor. 3,50, 


con. esatta 


Deposito per Testa e provinoa: 
FARMAGIA ZANETTI - TRIESTE 


Via Nuova 4} 


tengono estirpati ra: 
dicalmente coll’ inaus 
perabile Cerotto 
rr, CLAVVLS eh 
Prezzo 50 centesimi. 
Farmacia Alla Minerva" 
G. Stanich 
Trieste, Pinsza Sa 
Franessao, Talel. 


ue 


PIANOFORTI e PIANOLE 


Mazzino Cozzi 


i Trieste, Via S. Lazzaro 10. | 


va ADULTI 


Mie Gv 


1 rimedio tonico ricostituente il più 
i officaco 


\ell'Esanrimento fisico 
Malattie consuntive 
Mollezza delle carni 
Bronchiti croniche 
Convalescenze. 


Ridena l'appetito e provoca rapido 
aumento di peso 


TROVASI 
in tutte le farmacie 


STIBIGIMENTO A FORZA ELETTRICA 


per la 


LAVATURA E STIRATURA A GUGIDO 


di biancheria 
di — 


LE SAMOKEZ. 
Via Stadion:N. 20, Tei, 67, Rom. 2 


Ji lavoro viene eseguito con la massi 
ma accuratezza e sollecitudine, La' PIÙ 
stretta. osservanza delle norme dell'igione. 
Ritiro e consegna a domicilio. Prezzi mit! 


ToniCcOy 
Ricostifuezsf&; | 
Digesfivo. | 


o, coll'acqua o. col Selz: 


ore dotato di assai modesto Ro 
jcità; e che compendif 

lecolicità, e che So ecortoece 

gtiche. 7 


Pur 
È 


li 
le.virtà delle migliori 
= A Marto-aromi 


RAPPRESENTANTE: 


anovich è 


Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva Ja corrispondenza alle 9 ant., 1.0.3 pom. 


TRO FENIC 


TEA E. 


Avendo la sottoscritta degli impegni con la grandiosa film 


porta a conoscenza dello Spett. Pubblico che questa verrà rappresentata soltanto 
da Mercoledì 4 a tutto Domenica 8 corr. — Chi non ebbe finora l’oc- 


' 
| 


fi | biti, loden per vestiti da turisti, stoffe di) 


DADI Da A 


casione di ammirare questo meraviglioso capolavoro non manchi di approfittare 
dî questi pochi giorni. —- Rappresentazioni continuate dalle li pom. 
im poi, per comodità dello Spett. Pubblico si potrà entrare nel teatro dopo 


finito l'atto. i 
PREZZI D'INGRESSO: LA DIREZIONE. 


Alla Plates {adulti} — Cor. —80 | A1Loggione (adulti) Cor. —.50 
{fancinili) —b50 | sa (fanciulli) —30 
Poltrone oltre l'ingresso Cor. 1,20, Sedie Cor. —.60. 


LA TIGRE UMANA. 


» “ » ” 


Lunedì incomincieranno le rappresentazioni della stra- 
ordinaria film d’arte Pathé Frères, a colori dal titolo: 


RIE 


Motel Erzherzog Johann siprim 


i {ice 
[GRAZ 
Mi 6* Unico Hotel nel centro, sulla plazza principali. Pre 


I ; 


vipago se dopo usato 
per i giorni il mio 


Balsamo Ria" 


oòn vi seomparisco- | 
no, senza provare do- 
lori, gli DeCHI POL- 
LINI, te PUSTOLE è lo 
CALLOSITÀ. 

Un vasetto Cor. 1.—. 
Komony, Hassa I 
(Ungheria). 
Casolla post. 13:94. 


i 
| 
i 
i 


Deposito all'ingrosso © al e Dar 
Farmacia Soonza, Trieste, Va Tor S. Piero 10. 
Spedizioni verso rivalsa 6 invio anticipato 


dell'importo di Cor. 1.10 lanehie in iranco- | 
bolli Per 4 vasetti sped ne franco. | 


ASMA - CATARRO - SOFFOGLAZIONI 


guariscono immediatamente con |» 
polveri è lo sigarette del Dott. 
Ciéry. Campioni gratis e franco 
Scrivere al Dott. 
Tiéry, HE°mredggi 
Boulevard St. Martin 53. 


RI A, . 

Petfine pertingere i canelli 

‘ col semplice pettinarsi 
tinge i capelli grigi o 
rossì, in vero biondo, 
bruno o nero! Comple- 
mente inuocuo, Dura 
per parecchi anni! 
A Im uso molte migliain 


Prezzo 5 corone. 


eseritisce J. Schiller, 


Le I LIIonI 
,, WVaeniza, III, Krieglergasse, N. 6/12 


‘Stoffe jiaissim 
STAGIONE PRIMAVERA-ESTATE 
(Uno scampolo di met. 3.10, (un tagilo Cor. 7. 


| sufficiente per un compie» » a 10,3] 
| to vestito da uomo (giac-) >» » 15.7| 
(ca, calzoni e panciottof » » » (17.7 
costa soltanto : d'a » 20, i 


Un taglio di stoffa nera per vestito con salon ca 
Cor. 20—; offronsi inoltre stoffe per sopra- || 


: Lampa aOsram!/Watt 


‘filo pettinato uso seta; stoffe per vestiti da | 
signora, a prozzi di fabbrica. 
Denosito Stoffe di propria fabbricazione 


La nuova illuminazione intensiva | 
da 690 a 3000 Candele 


Consumo solo ‘ Watt per candela 
Deposito principale per inieste, Gorizia, Lito- 
rale e la Dalmazia: It. Ditmar Gebriider 

Brihnner $. A. Vienna — Trieste, 
Piazan Ponteresso N. I 


| 
il i TTT 


dat ta Bia 8 ki A e cl pl de ida Ad AS ED Lt AD dd DI 
CE ANNIE ter ge pece 


gratis e franco. — Grandi sono i van- 
taggi che hanno i privati acquistando le stoffe | 


i direttamente dal luogo di fabbrica e cioò ) 
dalla Ditta Siegel-Imhof. Prezzi fissi, minimi. 
tandiosa scelta. Gli ordini vengono ese- 
guiti con tutta cura ed esattezza, secondo 
anche trattandosi di ordina- | 
me, Merce sempre;fresca. 


ì FIFGDII 


tit A Ae dl dt lla id MA Md bi 
l'im tn 


LITI S1 
i 
PAVIMENTAZIONI 


È 


Attilio Kozmann, Trieste 


Piazza dell’ Ospitale 7, Telefono 13-27. 
lì più grande deposito di Quadrelli 


in maiolica e ceramica 


Maida 


FOVSUAL ECONOMICI 


rivestiti in 


MAIOLICA 


FBAADLDAAA 


VPEOTETEOVOT TETTI TOTI O VETTE VOCE TOTO TTT E 


CRAL 5 si RISUIIRI 


Grande occasione?! 


DOMANI principierà la vendita d'occasione di una grande partita di 


Faligie e 

= 19 comperata ai Vieunua da una 

NASSA CONCURSUA LE 
‘A PREZZI ENORMEMENTE BASSI, presso 


(vis-à-vis il Banco del Credit. —— 


(Visita della merce senza obbligo d'acquisto) 


ratelli Strukel Via S. Antonio N, 12 


TL PICCOLO, pag. VI, 4 Marzo 1914, N. 11730, 


Dopo chiuso i) dibattimento, pervenne 
alla Procuva di Stato una, muova denun- 
cia a carico dei bravo Kragel; al secondo 
dibattimento indetto, la ato compai- 
ve: poco gli valse però, chè, avendo il de 
neggiato RKaraman confermato Vacc 
il Kragel fu condannato ad altri 5 giorni 
d'arresto, ch'e accettò di buon animo... 

Una a egli pregò al magistrato. 
prima d ne, esprimendosi in un 
pessimo dialetto: 

— La prego. sior giulice, de no meter 
gnente sul «Piccolo», che la genie no gabi 
una cativa opinion de mi. 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Movimento nel porto, 
Arrivarono; il pi 
da Cattaro, 
vieh»y il 8.4 
«Titan» il 2 da Vene: 
da Curzoka con 37} 
da Charleston; il mir 
nisi: il più, «Kas ” a; il pin 
it, «Olga» da Venezia; il pir, fit. «Fedeltà» 
«da, Vene il Clio» il 3.da Spalato; il 
pit. «Trieste» da Metcovich con 33.pass.; 
(ilpir. it. «Salento» da Huelva: i) pir. greco 
«Samos» da Pireo. I 
Pattivono: i pix. «Serajovas» ib 2 peri 
Spizza; dl pir. «Marg, Baquehem» per 
Fiume; il «Anna Goich» per Poti; il 
pir. «Bosnia» per Metcovich; il pir. «IHi- 
Tia» per Alessandr pir. «Maria B. 
per Sebenico; il pir. ital. «Ravenna» por 
Ravenna: il pir. it. Dauno» per Bari; il 
Dir. it. «Bengasi» per 1ezia. 


Gautseh». il 2, 
il pir. «Meteo 
‘enezia con 46 pass.: ii più 
il pir. «Danubio» 
il pir. «Erodiade» 
da Tu- 


Movimento dei piroscafi. 

Lloyd: HM «Vindobona» parti il 28 da 
Colombo. per Aden; il «Bohemia» prose- 
ina» 


gui il 1.0 da Colombo per Aden; il -«C 
partì il 28 da Bornbay per Aden; il «( 
patra» parti ii 1.0 da Bombay per / 
cil «Gablonz» arrivò il 2 a Bombay; 
«Thalia» arrivò il 2 a Corîù. 


Nella marina mercantile turca. 
Abbiamo da Costantinopoli: Ismail 
Hakki pascià, appena pres 
delle sue nuove funzioni di direttore ge- 
nerale  dell'amministrazione ottomana | 
di navigazione, had o di procedere i 
delle economie, riducendo Y effettivo del 
personale. Secondo il «Sabah», duecento | 
impiegati sono giù stati licenziati. I 
Ismail Hakki p a ha deciso pure di 
introdurre delle riforme nei cantieri di] 
Azap Capon. s LAB N 
Questa amministrazione continua aj 
rinforzare la sua flotta. Essa ha compe- 
rato ora in Inghilterra, per la somma di 
15.000 lire turche, un nuovo battello che 
si trova ancora in cantiere. Questo vi 
pore, che potrà trasportare 2000 Viug: 
tori, sarà consegnato fra quattro nes 


s'era già 
trambi e 
della poli 


muro di cinta del pa 
dinamitardo può essa 
sto, ed. aver 
due cinte e 
accurato 


ora, 
tario del governator:, uno pri 
del portinaio e altri due avevano scro- 
stato i muri di cinta. Qui si fermano le! 
informazioni del mio informatore;  il{ 


imenito, 


jnalmente, ma 


della po 


condo a sun Opinione |a 


Un altro vapore comperato ultimamen-| 


ite all'estero, è atteso prossimamente a| Pi 
inopoli. Nel prossimo agosto l'ium-| pa 
azione ottomani di nuvigazione | aute 


prenderà in consegna quattro altri va- 
pori, attualmente in costruzione. alt 
stero, per suo conto. Oltre a ciò, l'anm 
nistrazione si propone «li comp 
nuovi vapori per assieamare i] ‘vizi 


‘della linea di Cadikeny. La società hajdi 
quest 
zioni per la rappresentanza, & 
A Te mute al governators: un venti 
î x iminatorie, In una di 3 

union ba 


La ,, bomba“ di Fiume 10! 


‘già intavolato delle trattative in propo-| 
Sito com dei cantieri iriglesi i 


Le ipotesi del sovernalore Wickenbue | 
Fiume 3 
nuovamer Occupato a diser 
iargomentara intorno: al mi 
muova, bomba scoppiata mel vi 
palazzo dej governatore; e qu 
proprio nél momento in DI 
Nuova Rappresentanza, cormrono con 
stenza voci attendibili sulla conclusione | 
probabile di un accordi vantaggioso cor | 
Governo. Quanto Vi lo telefonato stanot. 
te risultava dalle conslatazioni fatte <de! 
(visu» dai «reporters» dei giornali loc li] 
sul SAI dallo scoppio pochi minuti do- 
ai deton zione era avvenuta. In- 

Putle ZIONI Uffictali, mel corso della not- 
to, non.si erano potute avere, e. amache | 
nel corso di questa miittina mi ci è vo- 
luto del bello e dej buono per saperne 
qualche di meno che inconsisteni 
Î della polizia del comune, 
circondano dello stesso mistero cha « 
conda ja bomba, quelli della polizia con. 
finale non. danno: infor 


ito del 


mazioni che il 


‘ giornalisti di casa, a dire agli un 
, e ho dovuto Pera a questi, 
sapere quel che si dic @ 3 Sì pens 


di quelli, Eeco quanto un giomna-| 
È ungherese mi monta di aver sa-| 
puto dalla per me intuece lile fonte: 
«Da qualelio settimana il governatore, 
conte Wickemburg, riseveva con la po- 
sta lettere minatorie, nelle quali si par- 
lava 
colo Di è a 


i, quindi, 


Mme COS 


sti volta | 
ctta la|dell'arrestato 


un completo mutan 
di confine 
tore dell'a 
sarà arrestato fra breve. 


di pia 
0 congrass 
insegnanti dei d 
Intervennero una s 
Presiedeite il sig. 1 
(t) 
Governo e dato un 1 
sociale negli ultimi n 
bembe e di altre. cosìfatte. peri. |, 
‘ 


1 impress ne prov 
sua gente, rinvenendo, tre settimane or 
seno, in un locale a pianoterra del pa- 
Jazzo, nientedimeno che due cartuece di 
dinamite. Come erano riusciti, gli auda- 
cissimi malfati Ilocare in quel 
posto quei due oli di distru- 
zione, senza essere veduti da nessuno? 
Faceva freddo il pensiero che invete di 
due cartucce, i inisteriosi  dinamitardi 
avrebbero potuto collo sul posto due 
macchine i i ci di 
‘tutto il pala Non è moto se ils 
sia caduto su alcuno degli add 
atore 0 del Governo politico: si sa 
che del caso, furono avvertite 
è di confinè e la polizia comu- 
1 ecco che alcuni giorni dopo, 
in'un altro locale al pianterreno dello 

720; Un Servo scopre b metri 
ragionò subito che la mic- 


iccin! Si 
cia era precisamen 
va alle cartucce 


ceversa, onda, posta 
una cosa in relazione con l'altra, Îe- 
cero nuove raccomandiazioni al direttore 
della Polizia confinal»  Kesmarky e al 
. direttore della Pol comunale, cavi 
Derenciu. J due ultimi presero subito le 
disposizioni del ci vr polizia confinale 
avrebbe servegliato il-jpalazzo dal parco, | 
entro il recinio, quella. comunals fe vie 
adiacenti, in modo da impedire l'atten- 
tato o per lo meno dî arrestare subito 
dopo ti fatto il dinanritardo. Infatti, da | 
alcuni giorni, durante tutta la notte, un 
forte nerbo di poliziotti di confine, ve- 
gliava serutando tra Je. fronda del parco 
governiale, mentre le guardie comunali 
scrutavano sospettosamente tutti i pas 
santi. Ma. ecco che ieri notte, alle ife 
mezzo, tutti questi vigili custodi del pa- 
Jazzo ‘sbbero un improvviso sussulto, 
Alle H1 e 5 minuti, la bomba era scop- 
piata. D'onde era capitata? Dal cielo? 
Dieci minuti prima dello scoppio i poli- 
ziotti confinali di guarelia nel parco (cir- 
| costanza confermata dellla polizia comu. 
nale) erano usciti sulla via, e non erano 
andati molto lontano, perchè cinque mi. 


lui è tal 


vivamente applaudita. 


podichè il presidente 
direttore anziano, riferi 
economica, x 


nella città mirabile per 
chezza delle attività materiali e dello spi- 
vito, at 
mente gli i 
ferma e l'esempio cora 


on JU 
Comune, in un determinato ed onorevole 
gradino della scala s 


uella che manca-jg: 


che si perpetua mig 2 
- continua - i maestri elementari 
loro attivo il medesimo numero di ambi di 
servizio, pertepiscono anche il medesimo 
salario e si tro 
dl, 
collegialità s 
zione concorde per il progresso | della 
scuola, che, purtroppo, mancano tra 1 
ma i 

invece sli antichi con 


il,maestro di te 
categoria, lm 
stro superiore, sempre ira persone che 
hanno dato l'esame contemporaneamente. 
Dice che però non finisce qui la rassegna. 
essendo trattati differentemente i maestri 
di città con sede capitanale dai maestri 
dei luoghi di.cura, da quelli di luoghi con 
sede di giudizio distrettuale da quelli di 


“uti dopo ilo scoppio erano nuovamente 
sul posto, Evidentemente l'audace dina- 


mitardo aveva approfiptato della  loro|vassero insieme venti maestri, usciti nel 
brevissima assenza per: compiere il cri. medesimo giorno dall'istituto magistrale 


minoso attantato. Quando avvenne tà 
scoppio il conte Wickemburg stava per 
andare a letto: era però ancora tutto 


stito, mentre la contessa, sua signo 
lti i capelli. Uscirono en- 
i incontrarono coi funzionari 
+ come vi talefonai ieri. 

Fu stabilito che To scoppio era avve- 
nuto presso un chiosco, ad oriente del 
palazzo, tra. ghi albe 


> della bomba, dei batuffoli di stoppa: 
ibbruciacchiata, chiodi ed altri pezzi di 
ferro, posti, da quanto si arguisce, ne 
l'interno della bomba, la quale non ap- 
pariva di tale potenza da provocare, ani 
che se gettata in altro posto, il crollo 
dell’ edifizio, ma era piuttosto adatta ad 
uccider» deile persone, Restava a spi 
garsi come era stata gettata. La matt 
na, curiosa coin 
volare sulla c 
)otesi non regge 
in aviatore della marina 


inta del parco 


i nascosto in que. 
ciato la, bomba oltre le 
rada. m questo caso, un 
me dei, muscoli degli arre- 
fornire qualche ‘indizio. 
della bomba, rinvenuti fin- 
presso ila finestra 


ggiumse soltanto che il dott. Kés 
po della polizia confinalo, è in 
mo per le voci mess 
la provenienza della bomba, ed 
fatto delle precise dichiarazioni in 


Alla polizia comunale mi recai parso- 
i dappertutto contro 
mutismo più completo; Uno dei dele- 
i ilò a dirmi: «Quello che si s 
sa, e quello che nor SR... NOn si È 
Mo né andai, persu, mo che aveva 
verità. 
o meno oscuro fu il direttore 


iccia, det preavvi 
confinale, delle 
zioni prese, ed es 
dell'arresto 
più tardi ontro 


ito spertre cha il velo del mi- 
squarciato. 

3 (N). La.«Zei 
ratore, conte 
«pondente delta 


» ha da Fium 


‘ere sfato commesso per ragioni po 

16, Egli crede che Ja cittadinanza 

e non vi abbia avuto la mini 

e, Le autorità di confine e le v 
t 


IT 


negato di av 
autori dell 


1) governatore 
avrò esp che Je macchina- 
i dei su politici non riu- 
amnoca sobillare la tranquilla citta- 

Doversi però rilevare che in 
tinto taempo, in nesso calle ele 


è detto: 
‘a la prima bomba mne verrà 
anda, e poi altre», 

Un arresto. " 
FIUME 3 (UB). La polizia di confine 


Il pubblico di Fiume è|hà amestato oggi nel Punto franco un 


dividuo sospetto, il quale anni or sono 
eva stato espulso da Fiume, ed ora è ‘ri 
tornato qui. Siccome i connotati dell'au- 
tore dell'attentato combinano con quelli 
si suppon® che questi sia 


si. |lautore ricercato, Le indagini però con. 
tinuano. 


Le indagini della Polizia. 
BUDAPEST 3 (UB). Si ha da Fiume: 


Il consigliere della polizia. di confine. 
Keszmarki, 


a dichiarato a un redattore 
zia telegrafica ungheresa» che 
He indagini sull’attentato è subentrato 


si trova sulle traccie dell’ au- 
sntato, che probabilmente 


(Adunanza di maesiri a Pola 


Pola 2. Ieri alie 10.30 ant., nella scuola 
\lighieri ebbe luogo Pani 
ale della Saci 
ti di Pola e 
tina di p 


male, presentato il 


sittpre il congres- 
> virtuale viene letta dal 
Rasman, il ale infine 
i alla concor per il 
del. popolo, della na 
La bella relazione è 


Viene approvato il bilancio sociale, do- 
ceduto i] posto al 
e sulla questione 


l'oratore — 
variata ric- 


Ste. - Così esordi: 
ta 


A Trie 


cui guardano costante- 
riani, attendendo la parola 
zioso che li sproni 
a cd al rinnova 
tuzioni, i vostri colleghi 
grazie alla saviezza di quel 


ale, dal quale + 
ono sicuri - non scenderanno mai 
anno anzi, quando la scuola po 
meglio. che mon sia oggi, co 
come tempio sacro alla vita 
igiiorandosi 


lo quindi in condizioni 
loro da predisporli alla 
ra cd a quella coopera- 


mimo tali în 


‘i dell'I 


- Nell'Istria si trovano 
A >poli dell’istitu- 
strale In condizioni così differenti 
da ra ientare ognuno per sè 


lO provyl 
ro definitivo, 
seconda, e di prima 
‘o dirigente, ed il mae- 


villaggio. x 


Se dopo dieci anni di servizio si tro- 


Le informazioni della Corrispondenza aperta» sono del tutto gratuite. 


Un raffreddore trascu- 
Tato fu causa spesso 


Premiata ditta esistente dal 1889. 


Ermano Pecenco 


Via Muda vecchia 8 (dietro il Municipio) 
TELEFONO N. 642. 


i Orowan, Graz 


Gileisdorfer:sasse G.S. 


po 


Fabbrica mob 


i Îi, Ricerche minute | 
furono però incominciate appena all al-| 
ba. Si trovarono molti pezzi dell’imvolu- 


nenoro] 


Apparati, Accessori, Pezzi da ricambio, Goton® 
e seta per cucita e ricamo a macchina 


denza, era stato veduto 
un idroplano, ma 1V1- 
a perchè si trattava di 
da guerra. 
Dunque dal cielo, no, 3 dalla. strada, 
neanche, perchè le guardie avrebbero ve- 
duto.. Allora? La. poli 


AMPERIALE 


Fabbrica Caffe di Fichi 
già Adolf Tschepper 


EREVETTI 


il consigliere aulico KARL RUBRICIUS | 


Ingegnere autorizz. per la costruzione di macchina ij 


l’agenfe di brevetti M. SCHMODKA 


ieuna I Fleischmarkt 7. 


Massimo buon prezzo! 


confinale fa Scelta grandiosa! 


Arredamenti completi per appartamenti dalla 
massima semplicità alla più raffinata eleganza. 
SPLENDIDO PREZZO CORRENTE ILLUSTRATO GRATIS E FRANCO, 


parallelo al j 
iducale. Il} 


Filiale Trieste 


è riconosciuto dal 1901 e viene de- 
cantato come un ottimo preparato per 


PARCHETTI 
LINOLEUM 


2, OLLA “pamma 


A dimostrato como t} \ 
liore articolo fra te 


s REST 
Mm giro; j se. Corso N, 


In vendita dappertutto. PAPA ali 


Prezzo alla dozzina 4:6:8. Cor. 
Interessante Prezzo core, 
rente gratis dalla Centrale, 


G. Cillia, G, Po * 


TL. Mermoll, E. 
Forrazutti eco, 


Basta spalmare i pavimenti due volte all'anno. Non occorrono spazzole o limature 
di ferro, Il pavimento resta lavabile e chiaro. Una bottiglia Cor. 3.--, mezza 
1.70. — Unico produttore J. Lorenz & Co., Eger iù Boemia. Filiale della 
fabbrica per la Germania: Bohmen Lorenz, Chemnitz i. Sassonia. Opuscolo N. 84 rela- 
nzione dei parcbetti e del linoleum» 
cesco Riva, Trieste, 
imitazioni che seno di nessun valore. 


A di bottiglia Cor. 
|__Da oltre venticinque anni la più spiccate Celebri 
Bi del Mondo prescrivono per la guarigione radicale e durevole dell 


ASMA 


BRONCHIALE 0 NERVOSO-CATARRO BRON= 
CHIALE-ENFISEMA-BRONCHITE CRONICA con 
tosse ostinata, ecc ilcelebre 


LIQUORE ARNALDI 


(feemiato con 9 Grandi Premi +15 Medeglie d'Oro) 
BALSAMICO -SOLVENTE- ESPETTORANTE 
otteriendo semprebrillanti risultati anche in casì cite. 
nuti inguaribili Interessante opuscolo dimostrati: 
voeraccolta di certificati si spedisce gratis dallo 


zia di confine. Egli mi confer-; 
mò la storia delle lettere minatorie, 
lè cartucce, della mi 
dato alla poli 
minute dispos 
concetto dell’ inevitabi 
dej o dei dinamitardi, a 
ventiquattro or 
perciò le 


gratis e franco. 


tivo «La giusta manute: I L 
Piazza S. Giovanni 3. - Rifintate 


Rappresentante esclusivo : Fran! 


di tutti i paesi provvede 


N. RELBHATS 


Ufficio brevetti autorizzato 
e perito giurato 


Wiemmna WHN, MHIarfiahilferstrasse NI. 27. 


Dopo le quali, io credo, 


Stoffe per vestiti da donna e da uomo]. 


nonchè telerie slesiane; qualità buona 
ni minimi prezzi di fabbrica. due 
Scampoli a prezzi irrisori. 
CHIEDERE L’INVIO DI CAMPIONI! 
Bellissime novità della stagione. 


VIALE ABRUZZI 57-MILA 
va în tutte le Farmacie 
fi zionif 


bi; 


Noi rappresentiamo con la figura accanto, come ad 
ogni passo il sistema nervoso risenta una forte scossa, che 
dal tallone passa oltre il midollo spinale fino al cervello. 
È quindi un grande dovere .di ognuno di fornirsi di un 
mezzo che serva ad evitare completamente quel movi- 
mento di percussione che irrita il sistema nervoso ed è 
tanto dannoso alla salute in generale. 

I genitori cui sta a cuore che i loro bambini cre- 
scano con nervi sani, non. dovrebbero sorvolare 
questa notizia. 

Quasi tutti conoscono i vantaggi pratici ed 
economici dei tacchi di gomma Berson, 
‘tuttavia riteniamo nostro dovere di spie- 
gare al P. T. Pubblico il grande valore 
igienico dei nostri tacchi di gomma Ber- 
son, percui appunto questi tacchi vengono 
raccomandati sovente dai medici. 

| Soltanto il vero tacco di gomma Berson riu- 
i possibili, tanto da es- 


PSA 


\ 


UU: 


mio, e che la, polizia} 


nisce in sè tutti i vanta 
sersi. acquistato con diritto presso il Pubblico. il 
nome del migliore tacco di gomma. 

I tacchi di gomma Berson vengono fabbricati 
da una miscella di gomma speciale per la quale 
si usa Soltanto la finissima gomma Para, cui 
questi tacchi devono la loro straordinaria durata 
e necessaria elasticità che rende piacevole il cam- 
minare. 

Chiedere quindi espressamente il vero tacco 
di gomma Berson e respingere nel proprio 
interesse ogni altra marca. 


——; tallone 


«Nei Sanafori permalaffie polmonari 
SIROLIN“Ro 


Si sopporfa facilmenfe,eccifa l'appefifo ed esercita 
un'influenza sfraordinariamenfe benefica. 


:Merano,Arco, ecc. 
siusala 

quale rimedio esperimenfafo offimo,essa lenisce 

e cura malaifie degli organi respiraforiin poco fempo 


fracuiaDavos,Arosa 


Vendesi nelle sue veste orig er Cor 4- infuffe le farmacie. 


MACCHINE DA CUCIRE 
Hi&hler® 


e Original Victoria 


lemigliori fralemig ioni 
marche esistenti. — 
Macchine speciali per s60- 
pi industriali perfezionate 
secondo i concetti moder: 
ni. Macchine per qualsiasi 
uso. Aghi Leo Lammertz | 
Propria officina per 
riparazioni. 


direffamente| | è. 


della ditta 


SSUDETIA"|\ è 


in spedizioni dirette | | O 
dalla fabbrica 


Jigerndorî N. 5 » 
Slesia austr Lu 
acquisterete la 
Zi 

ch 


Lar 


Pica è 


| 
| 
| 
il 
| 


poi Uno saltasse in capo di rivolgere la 
Li Manda: che.paga avete? venti. differen- 
È di Poste SÌ incrocierebbero. Uno direbbe 
fe vere 1920. corone, un saltro 3060, un 
. e 1620 e via via una ridda di numeri 
È sia Vigurgito di risentimenti, di umilia 
î, 1 e di rancori, nati e cresciuti gi du- 
fante Ja gestazione lunga e dolorosa dei 
FR - Si domandi il perchè. di questo 
FÀ amento differente verso persone ché 
bg Mo il medesimo lavoro e si avrà rispo- 
® che suonano offesa immeritata per chi 
(© Pagato con poco più di un terzo della 
"ga di un altro. 
$ L'orator si addentr: 
E © poi si sofferma a parlare dei sotto: 
duri che tale legge ha gettato abbon- 
Pantemente sul mercato, specialmente 
i sale Scuole di molte Diventar 
cinta in Istria e specia mente nelle 
{ dred non è così facile come si potrebbe 
BERN A Pola. insegnano tra maschi e 
Dago tra ‘provvisori definitivi e sup- 
dbilita oltre ‘una trentina d sottomaestri 
con An Rileva. l'ingiusti di questa 
il coizione e viene. a fare un confronto tra 
deaario di maestro in Istria e quello 
doo altre province più favorite dalla 
Una. Parla degli avanzamenti auto- 
vitto ma un 


tra i meandri della 


non un di 


szione decorosa e qui rileva la .con- 
saUdizione della legge che al $ 14 stabi. 


Aste qual È ; rtiero di 
Uale dev'essere il quartiere di un 
Maestro, eV ere ila 


È 


e risponde che sì, essendo 
a l'incapacità materiale o morale 
i OVVedere al regolare sostentamento 
na Stesso e della famiglia. Il maestro di 
Miola, datì i muovi metodi non più empi- 
Hi ma basati sulla sclenza, le nuove esi- 
duet , la grandissima importanza del- 
tà Tuzione primaria nella vita moderna, 
sio Può addarsi ad occupazioni accesso: 
Tan maestro ha da essere tale e nul- 
med € quando domanda ad alta voce 
ie îl suo lavoro venga compensato in 
iglTa non inferiore di quella degli im- 
dti subalterni, meno gravoso e che 
cari, richiedo tanta preparazione ed appli 
Îo One continua fuori delle ore di servi- 
San egli reclama semplicemente un sacro 
dor 9 diritto, Alla fine rileva che la; scelta 
lagrere un corpo insegnante capace, in- 
Ma inte e colto. sarà possibile. soltanio 
pad saranno ‘migliorate le sue condi 
org economiche. Propone il seguente 
e del giorno: ; 
Da Maestri I tti ‘scolastici di 
Prime, iSino, raccolti a congresso a Poln-il 
va cr plorno di Marzo 1914, intesa un’oggetti- 
lijg  itica della legge scolastica : del 5 giugno 
Zio; citica corrispondente a pieno a constata 
ui di fatto da loro, stessi esperimentati, di- 
fe rano tale logge, con cui sono regolate Je loro 
le teuzo di diritto, inferiore al cresciuto de- 
Vi della casta insegnante e all’anmentato pre- 
dico della senola popolare; insufficiente ai 
n CONI materiali dell’esistenza; e domandano 
hi Presentazione in Dieta, tosto che sia possi 
SR di un nuovo progetto di legge, nel qu 
magi ito conto dei desideri espressi già da 
Sora tutti i maestri dell'Impero organizzati în 
si de Magistrali, noì Joro congressi, che cioè 
Regio stri sieno fatte condizioni economiche in 
da mod inferiori a quelle degl’impiegati 
DO Stato delle quattro ultime elassi di rango, 
ist mandano inoltre che, fintanto che la Dieta 
Mon cos Non abbia approvato un tal progetto 0 
di SAT Sancito e messo in vigare gl’indermizzi 
tamente sio sieno dai Comuni aumentati adegua- 
Mrpato dove gli attuali non bastassero a co- 
Senza IL bagamento di una pigione decorosa; e 
Chiest Tinunelare ad un sussidio di carestia già 
Tozio alla Giunta provinciale dell'Istria dalla 
ispizione Centrale dello Società magistrali 
Venga a Der tutti i docenti della provincia, che 
Rior bj alla Stessa Giunta riconoseiuto il mag- 
Tomming Slo dei sottomaestri abilitati, maschi e 
POvvedut Provvisori, supplenti e definitivi, e 
8 loro v; tto, con sollecitudine per il conferimento 
Der pr ttaggio di un sussidio di almeno 200 cor, 
AMO in corso. 


: italiani dei distr 


ir telazione, ascoltata lattentamenta 
Ne deo l'uditorio, o alla lettura dell'ordi, 
‘Slone alforno segue un'animata discus- 
Vatta & & fuale prendono parte i maestri 
Mente ‘Qucher, domandando semplice- 
de, secong dificazione della legge attua- 
denta co do le proposte fatte nell’antece- 


‘a nomina delle cariche sociali. 
e della nuova direzione vengo- 
Ange; x. Giacomo Vatta, presidente; 
tario; R Vicepresidente; Beltrame, segre- 


da a Ù discorso d'apertura, domandò 
Che fu cn Un vecchio dirigente scolastico 
Magistra] Primo presidente della società 
intende gi’ PET dichiarare che egli non 
Sendoyj ©* far più parte della società, es- 
Vendo s 0Me socio una persona che 
confidenze all’ispettore scolastico delle 
danni oO poco esatte, ebbe a'soffrire 
Orali. Detto ciò uscì dall'aula. Il 

èrsong <ARetti dichiara di esser lui la 
Parlato alluse îl dirigente, ma di 
Azione 0 ©ON l'ispettore per pura com- 
Ta PO e con l’intenzione di giovare. 
L'isprlgo su questo colloquio avuto 
Dresun pe ettore e. critica acerbamente il 
Sulla evo Utore degli articoli comparsi 
8 caso cce degli insegnanti» riferentisi 
Îno hi 1 presidente ‘sig, Corenich- alla 
®gli gj Ude l'incidente dichiarando che 
‘Ume Ja responsabilità sul conte- 
ti n Ì articoli della «Voce» risguar- 
Utticoli re S0 Zanetti, in quanto questi 
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Il Gongresso del club nautico Esperia” [73 densa ff dall'Africa 20, dall'Amori 


Pirano, 2. Ieri con numeroso inter- 
vento ‘di soci e di le si tenne il con- 
gresso annuale ordinario di questo fio- 
rente sodalizio. Aperto il congresso, il 
presidente Renato Petronio espresse com- 
piacimento perchè il Club dopo due soli 
anni di vita si è avviato su una strada di 
evidente progresso. Il numero dei soci è 
aumentato. e continuamente affluiscono 
nuove forze giovani, per cui non havvi 
dubbio che il Club potrà fra breve stare 
degnamente ‘a'‘fianco delle altre Società 
di sport nautico. Comunica l'avvenuto re- 
cente acquisto della vole da corsa a quat- 
tro remi «Dante Alighieri», con la quale 
î canottieri sperano di poter concorrere 
alle future competizioni nautiche. A. pro- 
va dell'attività spiegata dal Club nel 1913, 
dice che ben .370 furono le uscite con le 
imbarcazioni sociali, mentre queste nel 
1912 erano:state soltanto 60. Infine si pro- 
cedette alla nomina della nuova direzione 
che riuscì composta dei signori Renato 
Pe o, presidente; Mario Gioppo, vice- 
presidente; Pietrò Coelli, segretario; e Co- 
stante Fragiacomo, cassiere. A revisori 
dei conti furono nominati i signori Fran- 
cesco Ruzzier e-Domenico Rosso, 


Circolo popolare di colfura di Muggia 


Muggia, 2. Il. ballo datosi per cura 
del C. P. C. pro Biblioteca popolare circeo. 
lante gratuita riuscì splendidamente. Vi 
intervennero il podestà sig. Bertotti ed il 
rappresentante del gruppo della Lega sig. 
Zaccaria; e al loro ingresso la banda del-| 
la locale Filarmonica suonò l'inno della| 
Lega Nazionale e j’inno all'Istria, che fu- 
mono accolti da scroscianti applausi, tanto 
che dovettero essere. bissati. La fanfara 
del Circolo suonò la marcia dell’«Aida» 
ed altri pezzi, tutti applauditi. Quindi. co- 
minciarono le danze che furono anima- 
tissime. Alla quadriglia presero parte 250 
coppie. Seguì l'estrazione della lotteria 
coi numeri: I 436 (rosa), II 25 (rosa), HI 
472 (rosa), TV 278 (bianco), V 416 (bianco), 
VI.59 (rosa); e animata fu anche la pe- 
ica all'’amo-rosa, con 500 regali, donati 
a] Circolo da generosi oblatori. L'incasso 
della serata fu di oltre 1100 corone. 

Al Comitato pervennero: dal Comitato 
del ballo degli studenti cor. 20, dalla ditta 
Weiss (Trieste) cor.. 4, Francesco Borri 
cor. 2, Della Ro; (Trieste). cor. 2, Club 
Vittoria cor. 6, Giacomo Demarchi cor. 4. 
Vittorio Busetto cor. 2, Gullich cor. 2. 


Concerto Safred a Rovigno 


Rovigno.2. .Jersera, nell'ampia. e 
bella ‘sala del Circolo popolare, letteral 
mente stipata da. un pubblico magnifico, 
l'ormai già celebre vio ta triestino 
Ernesto Safréd diede un concerto che 
lasciò in tutti una straordinaria, incan- 
cellabile impressione. Il ri imo pro. 
gloriasi 


sicnante, tanto per Ja disinvoltura: ed ele- 
ganza con cui superò le hon poche diffi: 
‘coltà d'esecuzione che neanche i sommi 
‘sanno. sempre affrontare, quanto per la 
passionalità, ‘il trasporto ed il sentimento 
con cui interpretò i vari pezzi, sia che 
fossero improntati ad irrompente foga, 
sia ad elegiaca bellezza od a scherzevole 
giocondità. 

Gli scroscianti applausi che coronarono 
ogni numero dello splendido programma, 
si ripeterono ad ogni presentarsi del 
Teletto artista, il quale, per soddisfare 
alle insistenti domande di «bis» suonò in 
chiusa, fuori programma, il pezzo di bra- 
vura «Dal tuo'stellato soglio», dell'immor 
tale Paganini, suscitando nuovo e profon- 
do entusiasmo. 

Siedeva al piano il m.0 Giulio Smare- 
glia di Pola, fratello all’illustre m.o Anto- 
nio, gloria dell'Istria, Ja qual circostanza 
contribuì a conferire maggior lustro all- 
l'avvenimento di cui ieri Rovigno nostra 
fu dieta. e 

Dobbiamo esser grati alla direzione del 
Circolo Popolare che seppe allestire que- 
sto indimenticabile concerto, dandoci 
modo di gustare un autentico ed eccezio- 


Il concorso dei forestieri fu progressi- 


persone in più dell'anno 1912. Questo scar- 
so aumento va dovuto alle guerre balca- 
niche ed alla crisi finanziaria che gravitò 
nella Monarchia. g N 

* Come diggià annunziato, arriveranno 
per soggiornarvi dal 15 al 19 di aprile il 
ministro degli esteri dell’Italia. marchese 
Di San: Giuliano ed il conte: Leopoldo 
Berchtold, ministro degli osteri au, Nel. 
«Hotel Stefanie» sono state riser vate per 
questi giorni trenta ‘stanze, poichè i due 
uomini politici arriveranno con gran se- 
guito, 

* Il concorso dei forestieri dal 1. gen- 
naio fino al 26 febbraio fu di 4097 perso. 
ne. Al 26 febbraio erano presenti 2258 0- 
spiti di cura. i 

* Domenica prossima, alle 2 pom., si 
terrà nell'Asilo della Lega, gentilmente 
concesso, l'adunanza ordinaria annuale 
della Società Filarmonica. 


SCIARADA INCATENATA. 
Nome di cagnolino il mio primiero; 
TN mio secordo splende; 
TH terzo al trono ascende; 
Dell’ oceano fra l'isole l'intero. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
ERO PI - EPIRO. 


PUBBLICHE TAVOLE. 


Compravendite 


Stabili in Barcola per cor. 2100; 
in Guardella-terr. per cor. 6000; 
n Servola. per cor. 6400. 
Mutui ipotecari 

Cor. 8000 al 4!/2%/ a peso di stabili în 
Contovello; cor. 6000 al 6'/% a peso di 
stabili in S. Maria Maddalena Inferiore; 
cor. 2400 .al 5%/:°%» a peso di stabili in S. 
Maria Maddalena Superiore;  cauzion 
cor. 30.000 a peso di stabili in Scorcola 
territorio. 


stabili 
stabili 


TRIESTE. Napol, 19.05 n 19.10, Zecoh. 11,40 a 
11.45, Di —, Londra 23.97 a 
94.03, Franci I 
Ranconote ital, 94.80 a Germania 117.2! 
117.55, Banconote germ. 11 a 
austrinen in carta 83.10 a 82.50, Rendita 


3.90, Rend. ung. in 


nustr. in cor. da 
cor. 89.95 a 85.48, L. 
og, n 97.—, Staatsbahn 7! 
barde105.— 2107.— ,Lotti ti 
VIENNA Rendita aust. 
Credit 642,95, Lloyd a 
Stato 716.75, Lombarde 105,-, - ID 
Lotti turchi 225.25, Chèques Parigi 95. n 
MILANO. Cambio 109.10, Rendita 97.37, Me- 
ridionali 530.—, Et E s Edison 
571.—, Commerciali $54—, Terni ; 
1. Rendita francese 3%, 88.-, Rend. 
TRIO Rend. aust. oro. 99.40, Rend. 
ungh.oro 4%, O, Rend. spagnola 90.70 Cam. 
bio Londra ;, Rendita turca unit, 86.50, 
Azioni Banca ottom &i4.—, Rio Tinto 17.50, 
Totti turchi ®91,—, Ferrate aust. —.—, Lom- 
barde — MELI E STEAL 
Parigi 1 « Meridion. ital. 52 ci 
BERLINO..itend. austr. convert, $2.90, Rend. 
aust, arg. —.—, Rend. aust, oro 89.99, Rendite 
Ungh. oro 4%, 33.70, Azioni Credit aust. —.—; 
Lombarde £ Ferrate dello Stato  —., 
Vienna breve ‘ 
20,43,, Azioni. Ferrov. Mediterranee ital. 106.25, 
Cambio Italia 80.75, Laurahiitte 160.37, Lotti 
turchi 168.75, Rubli in banconotte 215.70, Di. 
sconto Commandit 197:55. ; fiacco 
FRANCOFORTE. Rendita austr. conv. —.—, 
Rendita aust. argento 87.10, Rendita aust. oro 
90.—, Azioni Credit 297.—, Banca nazion, 140,50, 
Ferrate Stato 150,253, Lombarde 22.37, Cambio 
su Vienna 85.08,, Londra breva 20.14., Parigi 
VECI calmo 
LONDRA. Consolidati 75%/x,, Lombarde 4!/a, 
Argento 284/;:, Rend. giappon, 99%, Rendita 
cinese —.—, Cambio su Vienna 24,26, Sconto 
di piazza ——. fiacco 
NUOVA YORK. Atchison Topeca and Santa 
Tè 969/,, Baltimore and Ohio 9i—, Canadà 
Pacific 208, , Chicago-Milwaukee and St. Paul 
102, Missourì Pacific 245, Northern Pacific 
112, Pennsylvania 111!,, Philadelphia and 
Rending 166--, Southern Pacific _0:5/., Sou- 
tbern Railway Com. 25°, Union Pacific Com. 
155%), Amalgamated Copper?3%/,, Anaconda 351/y, 
U. S. Steel Corp. Com. G1/,. Tendenza ferma 


Cnff®. AMBURGO 3. (Chiusa). Santos good 
average p.marzo 48.—, per maggio 48.75, per 


carta 


Ea 


nale godimento artistico. 


Statistica del movimento forestieri 
nel 1913 ad Abbazia 


Abbazia, 2. Nell'anno decorso arri- 
varono nel nostro luogo di cura 32.911 fa- 
miglie composte di 26.932 maschi e 22.255 
femmine. A queste cifre sono ancora da 
addizionarsi 9099 passanti, cioè persone 
che vi soggiornarono meno di due giorni, 
cosicchè il numero complessivo dei fore- 
stieri è di 58.286. : 

Secondo il loro luogo di origine, con- 
statiamo che. dall’ Ungheria pervennero 
22,503 persone, da Vienna, 8480, dalla Ga- 
Jizia 3044, dalla, Boemia 2351, dalla Croa- 
zia-Slavonia 1395, dalla Moravia 930, dal- 
la Stiria 772, dall'Austria inferiore 572. 
dalla regione 407 ,dalla Slesia 392, dalla 
(Bosnia-Erzegovina 305, dalla Carniola 305, 
dalla Bucovina 260, dall’Austria superiore 
169, dalla Carinzia 165, dal Tirolo 135. dal 
Salisburgo 82, dalla Dalmazia 40. v 

Gli Stati europei contribuirono con 6741 
persone, e precisamente la Germania con 
3195 persone, Russia 2254, Rumenia 405, 
Serbia. 348, Inghilterra 114, Italia 77, Fran- 
cia 76, Svizzera 62, Bulgaria.53, Belgio 31, 
Olanda 29, Danimarca, 28, Svezia e Nor. 
vegia 25, Grecia 21, Montenegro 11, Tur- 
chia 10, Albania 1, Portogallo 1. 

Dalle altre parti del mondo giunsero 
159 persone, cioè dall'America del Nord 
_—————@©c—<e=me<=—mmmosi 


SR ì (84) 
"leygieli © Fispose con calma, l'avvocato 
Tiegvep nare che sia scomparsa. Ho 
Presso, cuizi una lettera della signorina 
lOntanaga! Sera ritirata quando si è al- 
MUulla, 1 da voi, che mi chiede se ne s0 
Îvia fo ptata per qualche tempo in 
issenza ed è preoccupata. dal!’assoluta 
— di notizie di vostra moglie. 
Mor PPure si deve poter ‘rintracciare - 
SE O. Giuliano. 
Meg, ° Certamente. Basta ri Pe ni 
qa Do en ricorrere ai 
diss U un altro silenzio, poscia Giuliano 
tia jgolorandosi in viso: 
Voglio bisogno ‘di sapere dov è perchè 
Stara | are i passi necessari per riacqui- 
sc Wa Mia libertà e restituirie la sua, 
nigh olete chiedere il divorzio contro la 


9 - rispose i - bo: 
da Pensarvi. pose in fretta, - no. v'è 
i ricizie in questi casi. La leggo è piena 
divi de Quando due persone vogliono 
Vero? 1 la legge può aiutarli, fon è 
—- Im questi È ! 
to. Questi casi. lavJegge:ha “le sue 
Sole fisse - disse freddamente l'avvo. 


cato Pleydell, e se voi nen v n chie 
dere il divorzio contro }a signora Bryant, 


bisogna che le diate qualche motivo per 
chiederlo contro di voi. î 
Giuliano si alzò incapace, nella sua 
agitazione, di star fermo. 
— Mi trovo in una situazione, intolle- 


settem. 50.— ,per dicem. 50 _ staz.o 

Zucchero. AMBURGO (Chiusa), Per 
marzo 9.25—, per aprile 9.20—, per maggio 
9.40—, ‘per giugno 9.45— , per luglio 9.524, 


per agosto 9.821/,, sost.0 
PARIGI 38. Greggio da 88° uso nuovo 
29,—-20,50 calmo, bianco per mese curr. 32% 


er aprile 82 !/,,, per maggio-agosto 33.—, per 
Biiobre-genn. 33. Raffin. 64,50 265. -. debole 

LONDRA Javaa scoll. ---—, Rapa grog- 
gio a scell. calmo 

Cotoni, LIVERPOOL 3. Mercato fiacco. 
Vendite 8000. importazione ——, Merce amee 
ricana aconsegna da qualunque porto L M. 0. 
marzo 8.05, marzo-aprile 6.65, aprile-mag (o) 
6,60, maggio-giugno #50, giugno-luglio 6.05, 
luglio-agosto 6,69, agosto-settembre #40, sete 
tembre-ottobre 8.25, ottobre-novembre 6.29, 
novembre-dicem. 6.16, dicembre-gennaio 6.15; 
gennaio-fabbraio 6.15, 

Olio. PARIGI . Ravizzone per mese corr. 
77.51, per aprile 77,25, p. maggio-agosto 75.50, 
per settembre-dicem, 76,--. calmo 

Frumento. PARIGI 3. Mesa corr. 26,75, 
per aprile 27.—, per maggio-agosto 26.95, per 
luglio-agosto 26,80, calmo 

farina. PARIGI 3, Fleurs do Paris per 100 
chilo per mese corr, 35.75, p. aprile 35 
maggio-ugosto 35.65, p. luglio- agosto 0, 

Avena PARIGI 3. Mese corr. 19,20, per 
aprile 19.53, per maggio-agosto 20.15, per 
luglio-agosto 20.20. calmo 

Spirito. PARIGI 3. Per mese corr. 43.25; 
per aprile 43.50, per maggio-agosto 44.75, per 
settem.-dicem. 43,25, staz.o 
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— Non entro nelle ragioni che l' hanno 
fatta agire - rispose Bryant freddamen- 
te. - Mi limito a constatare un fatto. VO- 
glio... essere libero, padrone della ma 
vita, senza vincoli, senza ostacoli, perchè... 

— Comprendo - disse Pleydell, alzan: 
dosi - perchè avete formato altri progetti 
pel futuro. Ma in questo argomento io 


rabile - esclamò. - Voi sapete o forse non 
sapete perchè allora vi ero sconoseiuto, 
che s'ella non mi ava abban:lonato 
non mi sarei mai separato da lei. 
— Mi fa. piacere di sentirlo - disse 
Pleydell con un po d'emozione nella 
voce. - Vi confesso. che l'attaccamento 
da voi dimostrato per vostra moglie 
quando vi furono comunicate le disposi- 
zioni della signora Marnoek, mi aveva 
impressionato molto favorevolmente @ 
vostro riguardo. i 
— Non ho fatto nulla di straordina- 
rio - diss’ egli sottovoce. - La tentazione 
era grande, come ben sapete, ma Vi giu- 
ro che non l'avrei mai abbandonata e 
che non avrei mai supposto fi’ essere ab- 
bandonato da lei in modo così crudele. 
Sì, Pleydell, è stata una vera crudeltà 
da parte sua il lasciarmi... dove mi trovo, 
&desso, senza! scrivermi 
senza farmi sapere se è-viva o morta. 
Certe azioni sono imperdonabili, ed è 
giusto che le conseguenze ricadano so- 
pra di ‘lei. si 

.— Voi dunque, volete liberarvi dalla 
signora Bryant perchè vi ha lasciato cre- 
dendo, di agire pel vostro bene? - chiese 
Pleydell, non senza ironi& 


vado molto guardingo, perchè i divorzi 
non sono della mia partita. Farete me- 
glio a rivolgersi a Tenderteu. Egli è più 
moderno di me ed ha, dirò così, meno 
scrupoli. 

— Non voglio aver nulla da fare con 
quell’ uomo. Se non credete di poter agi- 
re per mio conto, mi rivolgerò a qualcun 
altro. 

— Mi permetto di. dirvi che lo prefe- 
risco - disse Pleydell, inchinandosi. 

Giuliano sussultò: Era diventato d'una 
sensibilità esagerata. 

— Va bene - disse freddamente, - ho 
preferito soltanto di parlarne a voi prima 
che agli altri. Spero che non avrete dif- 
ficoltà a seguitare ad occuparvi degli 
altri miei affari, 3 

— No certo. Provvederò subito a fa 
conoscere a vostra madre i vostri desl- 
deri. A D 

L'avvocato Tenderteu non tardò Moccoe 
prire che Il suo socio .era in TENVODA,: ti 
rispondenza don Giuliano BIVano ilo 
fu possibile sapere pat SE 8 
giava, Non volle serivergii ‘n, # 
riggio andò a chiedere di IU all'albergo. 

‘So ‘che non ‘avete ale 
vedermi - diss'egli a Bryan 


MDza «aggeggi, il sottoscritto, inizia una nuova serie di drammi 
potentissimi col seguente capolavoro in 3 atti: 


DUBBIO ATROCE 


OVVERO 


SOTTO LE ALI DEL MULINO 


della celebre Casa ,KINOGRAPH" di Copenhagen, che, ne siamo certi 
incontrerà pienamente il favore del nostro distintissimo Pubblico. 
una trama dolorosa per gelosia di mestiere e d'amore. 


TEATRO GINE - PALAGE HOTEL, 


ria - 
Acqua minerale SUL'TAN 
raccomandata dai medici agli ammalati di remi, vescica, gotta, 
reumatismi ecc. Viene 


Deposito generale: Trieste, Via 


vamente esiguo; difatti si ebbero sole 1080 


— amministrazione dei giornale al riserva di 
degli avvisi collettivi per 
Bercierno più evidente Io scopo e ii paibblica, 
secondo i propri eriteri, nella rubrica cerrigpon- 
dente; non assume alcuna responsabilità per la 


modificare il 


PERSONALE DI SERVIZIO. 


4 cent. la paroia - minimo 40 cent. _. A- 


n (RAG, famiglia. 


\a per proprie 


rant qui o fuori, Indi 


fornita franco domicilio dal 
Valdirivo 32 - Telefono N. 2201. 


niugi soli. Boschetto MV piano. 820 
AGAZZA brava cercasi per call 
Riborgo N. 39. È 
PASERVIZI cercasi p. 
b, primo pi 


te. Via Giu 
4418 B_ 
er Ta matti: 
8159 B 


, porta ll. 
ASERVIZI per e 
prontamente. Piazz 


RAGAZZA onesta, possibilmente tedo 
casì per famiglia. Via Giulia 3 


Stazione 


destra. 


ercano coniugi con bambini 
> via Fontana-9, I |. L 
AZZA capacissima tutti lavori cucina ceri 
piccola, distinta famiglia. Offerte sub. «Mario 
Piccolo, d 


Î per_ pic 


negozio fiori, 4151 B 


4 cont. la, parola + minimo 40, conf. -0- 


Ofterte. «Reina 
le, capacissiuo, off 
qui o fuori. Gontili r 


lavori, offre 


40, Italia 94.80 n 95.140, | 


65, Rena, | 


ungherese in oro 4%, 99.70 n 101 .10, Rendita | 


‘omandabile, offri 


RASAZZA sa bene cuci 


lit 641,— a 612.— Italiana | 


anni che parla anche itu- 


.15, Azioni | 

—, Ferrov, dello | 

Alpine 849.—,| 
Da Ci 


in grande negozi sco 15, I piano. 


PERSONALE DI SERVIZIO, 
RICHIESTE. 


S cant. In parola - minimo 50 cenî. 


mini 
OCA. semplice, 


con buoni attestati, cercasi. 
4293 B 


all Piecolo. 


| RONN Tedesca 
adatterebbesi ‘1a: 
offre È 


nchiavelli 7. 8204 ( 


RESTASERVIZI pulitissima, cercasi Der cu- 


Antonio 3, 
iii rano 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 


ee ir 
MMINISTRAZIONE stabili, sostanze, assumesi 
da legale è assolto commercio. Olferte non |- 
81690 | RIG 


“friulana offresi, Campo_ San 
8173 0A- 


mandabile, ottimi attestati, 
in.casa, anche per fuori, 


| BALZOLATO, tavorante: capace: cucito; cercasi. 
® Borovina, Farneto 1. D 


RARZON modista, cercasi. 
quarto, 


GARZONET modiste psn 


| Nuova (Palazzo_ Salem) 
GARZO Fi ettante, cercas 
da TV, dietro Muni 


ZONA. mò 
1, quarto p 
IOVANE pi 
giare, cere: 


ista ci 


, eventualmente, per! viag: 
€ erte con pretese sub «Lavo- 
» Piccolo, 8142 DI 


"Of 


INITRICE pratica 
etti, Co 

Daci e garzone modiste cerean- 
si prontamente. Salone Mode, Reggio Came- 
11892 D 


cappelli paglia nomo, 
4245 D, 


rini, S. Lazzaro 5 i) 
TAVORANTI Stiratrici abili cercansi. Farneto 
21, Pagan. 5 reirtona) 419 D. 
ONTATORE elettricista, bravo, dorcasi per pos 
sto stabile, anuuo. Offerte ‘sub Centrale 813% 
al Piecolo. 8189 DL 
REZZA lavorante sarta uomo cercasi pronta= 
mente. Via Solitario 16, II, porta 13. 


NEZZO lavorante pasticciere cercasi, V 
Mpanile 17 
Mezza la 
_douna, ce) ndi $ 
RESTASERVIZI EE dra di n; EI 2 
di anzo, Alessandro: Volta-14» porta 1L. 
dopopra 4 NES 


Persona a giornata cercasi per compagnia 6 

assistenza signora. Valdirivo 42, porta AT. 

4371 DI 

praticanIT principianti, possibilmente cono» 

scenza RI LSAO: Alfonso, unico mediatore; 
asa Rossa. 


bravo cercasi. Largo Boschetto, 
s} 133 DI 


d 
ZZO onesto, 14-1 buffet, 
1 Accettasi anche  uoni Riva 
N. 5, S, Andrea, Fabb 9 DI 
AGAZZO. pasti , cerensi per città 
Dalmazia. Prese indi Pio 
colo 298 
AGAZZOE 
Schnautz, 


AGAZZE pratie 


cansi 


p c per legatoria. d: 
Suee. Giov. Mercier, via S 


me N, 
ARRE PED 
AGAZZETTA. praticante, cercasi prontamente, 
Presentarsi 9-10, Macchina Adler, Piaz: 
Giovanni 
AGAZZA 
A. 


per portare latte. cercasi. Latferia 
quedotto 36. 4358 _D 


ISCUOTITORE Ewena 
(Al'via Mor S.1 108 DI 
IGNOR abile conteggi italia: 
no, tedesco, bella, calligrafi pri: 
mario negozio. Offerte sub a» al Pio 


colo. 11940 D 
Rivolgersi "Pinto: 
8234 DI 


d 


gazza in età cercasi” per 
lo. 4403 D 


£ buffet. In cia 
GIGNORINA tenitri ri, indispensabile te: 

desco, per negozio commestibili cercasi, Atl 
fonso unico mediatore, Caffè Casa Rossa. 
8180 D 


ta, famiglia. cono: 
Offerte «Ida 19 
ONDENZA ital 
ioni, bilane 
corrisponde: 
ferte «Logge 4361 
HAUFPEUI 
privato. £ 


A dis 
libri offre; 


ana, tedesca, impi 


nea, libero mattina 
Ù 


ichieste «Pratica serit- 
Richieste Sii 
i, capace offresi quale riseuot 
trice. Offerto «Sollocità Biol» al Picegio, 


toio» Piecolo. 


STA italiano, giovane, espe 
Subito pr farmacie 
ottime. Massime onorificen 


ste. Reter 


(o) 


attestati eguiti nella direzione, di impor- 

tanti farma Sorivere: Gli ‘o Sicherl, Pi 

Goldoni 1 te 410 
IOVANE o offresi qual ca 


sa commerciale, erté « lo. 
è. Offerte 


mme, modiche condizioni, 


te posto 


, I piano. _' 08146 GL 
DATTILOGRAFA, corrispondente italiano, te 
sco, sloveno, 


Da, Parigi 81.07,, Londra breve |! 
alle 10 in' poi. 
UOCA giovane, 
Bellini 9, 11, sin 
OMESTICA giovi 
Via Pallini 13, por 


cercasi da distinta 


Avori dom 


ca, giovane, ce 
retto vecchio 4, 


a dattilogra] 


pratico ramo calli 
Piccolo. 8110 0. 


desco e sloveno, pratico tutti lavo 
> cerca posto. Offerte sub «Laborioso $120» Piccolo: 


B_ JMPI 


bravis: 
a. Via Chiozza 20, ferte 
8250 B | {MP 
bambina 6|4_ st 
, p 4 


pl 
ti 


pe TOT bancario, 
pace tutti lavori, |3 croato, tedesco, 


per tutti lavori, sapp 


n ; buona paga 
, I piano, dalle 10-4 pom 
prontamente. Farn: 


i prons 
5, primo, destra. 
4316. 


stati corca 


cercasi. 


i tutto il giorno e 


olo. 


occupò posti d 


0 stabile, adatto. 
no ramo legnami, 


ucinare con attestati 
Il 4392 B 


giovane per bambino è lavi 


Petronio 2, II, Jnrettig. | 
4498 B. 


STICA capace 


cercasi prontamente. Pietà 
8241 B_ 


faccende domesti- 
reasi prontament 
} n 


per tutti lavori, è 
si prontamente. Commeri 


TICA sappia cucin 
amiglia. S. Nicolò 27, quarto, de: 


pomesTTo” onesta, laboriosa, 
ntamente. Conti 36, Il. 
r sole due persone cere 


buoni attestati, 
È 


4340 B_} 


‘amento. Via Giulia II piano, sinistra. |ra 
425 


capace cercasi prontamente 
te ni ‘estero. Rivolgersi 


zio cercasi per 


(o mattin: o 
‘0 presso piccola famigli HORIFPRGRE 


a. Via Vasari 6, 
291 B 


tra. Te recita VE SFR RR 2: 
SERVIZI, cercasi. Stadion Ur arto. 
B 


70, Pi; RVIZI cercasi per osteria, V 


STASERVIZI 


za 
GARTA vestiti signora, bambini,  bianeh 
{00 


SERVIZI cercasi, ,3 ore mattina, 3 


IGNORINA fam 


biancheri: î 
heria e stirare 
I dena=. Piccolo. rare panni l: 


RIGNORIN stenografa tedesca, pratica scrite 
'toio cere prontamente. Alfonso, unico mi 
diatore. Ca ‘asa Ros 


SUENODATTILOGRAFA che conosca perfetta- 
mente desco, Offerte 
«Legnami» Picci 


GIGNORE, 

(13 
PA TIOnE 
INgo. tal 
ros ro Bac D 
ST RATRICE per il dopopranzo cercasi. Indi 


al_ Piccolo. 4862 DI 
INA tedesca, colta, cercasi per conver: 
17 due ragazzetti, eventualmente pass 
&gio, mercoledì, sabato pomeriggio. Indirizzo 
olo, 4386 D_ 
lavoro in 
zo al Pie 
si 4196 D_ 
A che parla e scrivo speditamente 

s croato, italiano o tedesco cercasi per ufficio. 
Pronta entrata ‘impiego stabile, stipendio da sta? 
bilirsi. Offerte casella 601, posta coniare od 
GIGNORINA principiante por seritoio cercasi: 
Presentare attestati scolastici, indirizzo Pie- 
colo. 4404 D 


GARTA per calzoni da uomo, abile. 
cana, cercasi prontamente. Indir 
colo, 


IGNORINE acquisitrici all'ari, visitare clien- 
tela privata, articoli. facili vendita, vengono 
RIEo Buone provvigioni. Offerte SI î» al 
ccolo. : 


ENDITRICE calzoleria, praticissi 
mo, ‘capace dirigere un negozio 
Torte dettagliate sub «Calzature Ud 


re 


asi, Of 
Piceolo, 
2I9L1CDIR 


Spegialista per x ore calz 
ia 0 Gallink 5) Vendere cal 
GANERE 6 


AMMORILIATE È PENSIONI PRIVATA 
OFFELTE. ge 
f cont. la parola - minimo 50 cent. +. B- 


AARARAAANAAARIANAAAAAÉAMONAN\{{I AM 
GAMERA vuota, centro, affittasi, una, due por 
sone. Poste 12, II. 4204 Bi, 


ingresso libero 


iliata e anche ua 
obiliata e an "i s07A O. 
ì, Vista Cavana aflit- 
uno, due signori, volendo buonissimo VI 
adomin del maro 9, 1" SGa 
SA ERA bella, ammobiliata affittasi; Farneto 
porta _8, angolo Gatteri. : 8119 BR 
A 


di 


rino ammobiliati ‘affit 
eamedotto 69, porta 


frosi 
Onterte & Toe 

ARTA 
missione, 
se (o) PI 
GTIRATRICE lucido assumerebbe lavor 
x ankov, 38, TIT. 


fanciulli offresi, Pi 


donna, bambini, lavori cor 
si. Richieste «Prontamente 82 
905 


i, 
| 
intelligente cerca posto come 
qualche studio, 


in q 
. Serivere. 
IGNORINA d 
zione pre 
no come lettri 


distinta ia, cerca oc 
ignora, per alcune ore del gio: 


«Gentile posta centrale restante, Pola, 
IR DE 1 
STIRATRICE raccomandasi per qualunà 
voro i nstiratura. S. Li IV. 
TENORINA distinta, CISriedia eon 0 
referenze, capace dei. lavori stiei 
compreso cueito, molto paziente Anche SIA 
sone in età, offresi per Trieste o anche fuo 
Richieste sub «Onestà N. 1254. fermo posta Pi. 
Giuseppina. 4394 


ffresi in casu, fuori. Ruggero Manna 24, ILL 
4983 È 
POSTI DISPONIBILI 
ED OFFERTE DI LAVORO 


5 cont. la parola - minimo 50 cen .M. 


AAA 
-_ |®ONDUTTORE per autoscafo cercasi. Inutile 


* presentarsi senza possedere le necessarie qua- 
lifiche. Rivolgersi: Réotl, Acquedotto 21. ‘495 D 


IGNORINA tedesca con buona promuineia of 


ti 
e, 0 damigella compagnia, Offerte 
i (o) 


«Buon _ cuori iccolo. div 
GIGNORINA offresi quale venditrice io 
tabacchi. Cauzione 200 cor. Scrivere subito, |' 


è gi 
ERINO con Jetto, alfittisi per cor. 12 men: 
i, Dreferibilmente donna, Via a 19, 
pprta_7. 4359 B_ 

AMBRA ammobiliata, due letti, REL R 


Hi 
7 


LN. 11, porta, 4. % Ho 
AGNO di stanza, con vitto, dabbene, cer- 
_Madonni di 


imo, affittasi, giorame e 
Barriera 33, porta 12. 8 
GAMERA bene ammobiliata, affittasi 
ess na sola, Istituto, IV Sab ON 
ERA grande, vuota, SO oa 
Armeni: 


rimo, 


STRA 
AMERA, came 


per una, due per 


MERÀ ariosù, solesgiata, x 
famiglia tedesca, 
4314 E. 


6 

bi alfittasi presso piccola 
Gatteri 34, porta 9. —_ 4314 
CAMERA ammobiliata; eventualmente con vitto 


NRE 


affittasi prontamente, 
39 4299 È 


10) ammobiliato, alfittasi per 
uno, due signori. Felice Venezian 24 primo, 
G 3228 B 


IIIISIEISISSIILILISMPLSISISSSNPIPLDIPI!LI 
Ii seguito degli avvisi collettivi sì tao 


va in VII pagina. 


tringergli la mano, - ma come vho 
alche tempo fa, devo discutere 
Versi argomenti e visto che non 
da, me, sono venuto io da voi, 
n vedo quali argomenti vi siano 
Utere - rispose brevemente Bryant, | cendo imperiosamente: «Uscite!» 
— Davvero? Ebbene, caro mio, bisogna 
e siete molto ignaro e molto sme- 
Non sapete forse che senza di me 
este avuto un centesimo dell’ere- | andrò - disse con calma. - Se la prendete 
la signora Marnock? . DIE h 
ano Jo guardò quasi insolenie-|è stato difficile scoprire che, sebbene i 


O già pagato la specifica manda- 
Vostro studio. - rispose, 

ùi non si tratta dello studio. 

«mo AU - esclamò Giuliano con sarca- 
SINO, - intendo. Ebbene, quanto volete? 

n sì tratta soltanto di denaro - 
enderteu perdendo la calma, - 
Itvi parecchie verità. 
come non ho mai € 2A 
di trattarmi e non sono disposto | S© 


cosa. farete? - chiese Bryant,| _ 
effardo. - Mi schiaccerete? Igno-| piacere 
Se che sono un po’ più forte dì 


bianco com 
armi per co 
a un pome-|giore di 


un desiderio di|cando vost 
t che lo salutòldere il diy 


perchè desiderate il divorzio. Vorreste 
sposare Lady Ellen Crooper, ma Lady 
Ellen è mia amica e non intendo che ab- 
biate nulla da fare con lei. 


Ma Tenderteu gli lanciò un'occhiata 
maligna e vendicativa, 


— Prima parliamo d'affari e poi me ne 
dall'alto con me, ve ne pentirete! Non mi 


vostri progetti d’avvenire si rivolgano a 
Lady Ellen, non le avete ancora fatto le 
vostre confidenze. Per esempio, non l’ave- 
te informata d'essere ammogliato, non è 
vero? Eppure s’ella conoscesse questo in- 
teressante particolare, le sue disposizione 
verso di voi. subirebbero forse qualche 
modificazione, Che cusa ne dite? 


Giuliano Bryant Io guardò un momento 


a|col volto ardente di collera, indi rinchiu- 


la porta dicendo; 5 


Tenderteu avrebbe provato un immensa 
a lasciarlo in asso, ma in quel 
momento aveva un grandissimo bisogno 
di denaro. Aveva perduto recentemente 


c'entra la forza? non dobbiamo | una forte somma nella medesima specu- 
i disse Tenderteu NI di 
e un panno lavato, - Ho altre | liberato a tempo Lady RE ica 
mbattere. Non ho la vista peg-|sieme, non era Con ento dei suoi affari. 
tanti altri ‘e.so benissimo chej Più S'inoltrava, nella Via che s'era pro. 


Jazione da cui l'avvocato Pleydell aveva 


e în mente. So che state cer-|posto e più si SODI che per per- 
ra moglie per indurla a chie-|correrla occorrevano quattrini; non una 
orzio contro di voi e so pure!somma modesta. ma una sostanza, giac 


Bryant corse a spalancare Ja porta di- 


chè solo con essa poteva forzare le porta 
dell'alta società cui aspirava. 

Era quindi fermamente deciso a farsi 
compensare da Giuliano di quanto aveva 
perduto dall'altra parte ed a questo al- 
meno stimò di riuscire senza fatica giac- 
chè era facile comprendere che il giovane 
non voleva far sapere a Lady Ellen come 
stavano le cose. Il fatto ch'egli l'avesse 
invitato a parlare invece di cacciaro. 
fuori, gli provò che, fino ad un certo 
punto, aveva vinto la partita, 

Quando Giuliano gli ebbe firmato uno 
chèque ch’egli piegò e ripose accurata 
mente nel portafogli, Penderteu lo guardò 


con una strana espressione negli occhi. 
— So che avete offerto a Pleydell di 


occuparsi del vostro divorzio e ch'egli ha 
rifiutato, Se volete, me ne occuperò io, 


-— No - rispose recisamente Giuliano 


Buvant, 


— Non vi fidate di me? - chiese Ten. 


derteu con ironia. 


—; Voglio scordarmi che siete ai mondo 


- rispose l’altro con violenza, - ‘e non 
voglio a nessun patto, che avviciniate mia 
moglie, nè ora nè mai, 


Tenderteu rispose con una risata iro. 


nica e andò via, ma appena uscito disse 
fra sè: i 


— Bisognerà che mi occupi di ribtrac- 


ciare la signora Bryani. 


. . ’ . . L Ù 


Ettle Adelaldo Rowlands: (Continuale 
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luseppe. Monfiglia 


Cameriere del Lloyd a. in pensione 


cessò di vivere ieri sera dopo breve ma 
penosa malattia. 

La dolente consorte Carlotta nata Bel- 
lich, in unione ai figli Vittorio, Alice mar. 


Lehnert (assente) e Linda mar. Sklemba,|f 


nonchè i generi Riccardo Lehnert e Gia» 
como Sklemba, la nuora Amelia, j fratelli 
e le sorelle partecipano .tale dolorosa per- 
dita agli amici e conoscenti. 

I funerali del caro estinto seguiranno 
giovedì 5 corr., alle ore 3 pom., partendo 
dl convoglio dalla via Cereria N. 15. 


Il presente serve quale partecipa- 
zione diretta. 


Ieri mattina, dopo lungo soffrire, si spense! 


FERDINANDO TEPPER 


I. R. Consigli 


1 sottoscritti, anche a nome degli altri congiunti, ne dànno la triste partecipazione agli amici 


‘e conoscenti. 


]l trasporto delle care spoglie seguirà giovedì 5 
casa N. 58 di via del Farneto. 
TRIESTE, 4 marzo 1914. 


Enrico e Marta Tepper, Anna Radl, 
Maddalena Fichna, sorella — Francesco Rad!, Giorgio Tamino, Edoardo Horselt, generi. 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza. 
Il presente annuncio serve auunle partecipazione diretta. 
Corso 41 


Primaria Impresa ZIMOLO, 


I. R. Maestro sup. al Governo marittimo 
“tigpo lunga e penosa malattia spirò jeri al me- 
riggio. 

IL addolorata famiglia SCHUEZ, a nome an 
chie dei congiunti assenti, partecipa il Iuttnoso 
avvenimento agli amici e conoscer 

3 funerali seguiranno giovedì 5 
10 ant., partendo dalla casa N. 7 
piccolo. 

Trieste, 4 marzo 1914. 


orr. allo ore 
di via Molin 


dopo Innghe sofferenze spirava jersera, murito 
conforti religiosi, 
consorte ANTONIA, il figlio CARLO e la 
ia GIUSTINA mar. DEGASPERI, anehe a 
tone degli altri congiunti, addolorati danno 1a 
triste notizia agli amici e conoscenti. 
__H trasporto delle care spoglie seguirà mereo- 
ledì 4 corr. alle ore 4.15 pom partendo il eon- 
voglio dalla cappella del ei ) Ospedale. 
Trieste, 3 marzo 1914, 
lin Impresa ZIMOLO, Corso dl. 


dopo Iimga e penosa malattia 
Inattina, munita. dei contorti 


L'addolorato consorte ANTONIO, in 

Unione a tutti gli altri parenti, ne dà la 
— ‘triste partecipazione agli amici e cono- 
—  scenti. 

I funerali seguiranno mercoledì 4 cor- 
frente. alle ore 2 pom. partendo dalla 
(casa N. 3 di via Margherita. 

i present serve quale partecipazione diretta 

rande Impresa: CAPELLAN, Corso 45 


| neligiosi, 


A tutti quei buoni e pietosi che, in- 
Ù iando fiori, intervenendo ai funerali od 
im qualsiasi altra guisa, vollero onorare 
la inemoria del Joro indimenticabile 


porgono, commosse'e riconoscenti, le più 
Sentite azioni di grazie 


Ina parte degli avvisi collettivi sì tro. 
in VI eat 


AAA 


ia volendo comodo 
prontamente. Farneto. 


ERETTA ammobiliata, con bironissimo vit 
to affitiasi. Via Caserma 8,111 S979 E 


10, III, 


5 buo 
to, Alfié porta i 
ERETTA bene 
o, affittasi. Pasquale Revoltella 27, ario 


imobiliata, massima pu: 


cercasi pro 


O TPRENO di ‘stanza, 
IV 8221 K 


onesto, 
7, sini 


Madonna del mare 19, < 
SES E 
(AMERA bene aminobiliata, con 
destra. 


gas, affit 


Corso.21, I} 
MERA @ 


UU Crociera 
PA 


Ù, ino, vitto, dareb: 
i giovane dabbene. Boschetto 40, me 


| (AMERI due, vuote, oppu 
 sibilmente. a coniugi afffittan 
volge Carlo Ghega 8, te 


prontamen 
porta 17. 
ASIA 8184 E 
con letto affittasi TRCEEOTO: 
ri 


MERI 
tialiloo 3, CRE: 
PANZE fl ) Re, elegantissime, com. 
(orf, pulizia, affittansi. Machiavelli 7, SOI 


NZA ampniopliata o vuota affitta piccola di- 
inta famiglia a signore o signora distinta. 
_S. Giovanni 4, porta 20. 40051 
una o due, elegantemente ammobiliate, 
Commerciale 4, I, porta 8, 8028 


dia età, civile, stabile. Offerte «Stabile 8117: Pic 


a N. 11736, 


Telefoni interurbani Vienna e congiunzioni N. 485; 


5: Regno d’Italia N. 20 


Moroci CLETTA, 


\TÒ ottà stanze, poggiuolo, ter- tonza:da feno 


aflittasi per agosto. Via San France- 
sco d'Assisi 9, primo piano. . f22L 
PPARTAMENTO due sta camerino, cugina 
affittasi per agosto. Via San Francesco d 
sisi N, 9, III piano, si 
APPARTAMENTO pulito 
subalfittasi 24 maggio. 
porta 


lunaue proz 


Singew». | 
‘ vendesi corone 70, V 
Mino, 


* Acquedotto È 


camerin 
i proutamente 
muav Ji su 


ELISA ved. von KOHE 


lanterie vendonsi. 


n MEX 208° CA TRANI sn 
OBILI salotto complet lampada 


funzionamento, perfetto, par- 
scambio velocità, vendesi qma- 
Via Stadion _10. M 


A 


MUOY 

ia € 

un canapè vendon : 
È mi 


Imdivizzo: al TEIL, 


AP 
nata STRATTI 
spirava a. Malta, munita dei eonforti religiosi, 
5 Marzo 1914. 

Ne dînno il triste annuncio agli amici e conoscenti i figli 


Arthur Ritter von Kohen, î. e r. Console generale 
e r. vieeammiraglio i. r. 


Richard Ritter von Kohen, i. 


1086 L 


io, tre stanze. bagno, 
agosto, 1Hit, Via 


il giorno ATPANTAME 
camerino, d 
Aleardi 323, te 


per agosto. Distinte gr 
l'amministrazi 1! Dahe È runeesco 
DI EYER Lexikon, nuovi 


APP lumi, vendesi metà p 


vendonsi causa trasioe 


ze: nuova vel 


40, primo. 


finite, 


COMMERCIO E INDUSTRIA 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


MMIRERETE mobili, rettitudine, vis 
muovo deposito Giovauni Zauchi, AGGICO 


Stanze pranzo, matrimoni? 
azione e lavo ioni MECUEZE i 
liatore, prezzi reclame. Mat vi) > 

S06L E. 
modern È 
eee. Di i 
1 Antoni 
nza conosciuta ceneri; 


i, meusil 
ombrelli, cortinaggi 
hissimo. PD 
primo. Conven 


vomo-ra, È 
time 


Hi 
Ù 


eta vendansi, | 
sto 42, I, de 
Sii 


asione. Via DB: 


Ti 


camerino, cucina, Acquedotto 
merino, cucina, Rossetti Pol. 79, at 
4 agosto. Rivolgersi: Bosco 1, pon, 


4 cam 
3 camer 
fitransi 


__ Zoé von Kohen nata von Vielli, 
TRIFSTE, 3 Marzo 1914. 


LT presente serve quale partecipazione diretta, 


, cameretta, 
glio, cucina, 
Rivolge 


mer 
Mo, rip 
prontamente. 


\PPARTAMENT 
2 camere, came 
8b, Se, affittansi 

Boseo 1, 5-5 


API 
AI 


li OBILI a 

donsi ca 

anche appartamento, 
porta 3 


,, Camerino, bag 

ansi prontamente, 
on. 4373 1 
camerino, cu- 


cenina: mera, 
10. Rivolge 
RTAMENTO d 
cina, subaffittasi prontamente, cor. 40, Car- 
pison_9, ndo, destra. E enAR6E: E 
PPARTAMENTO comfort moderno, ® stanze, 
cameretta, € a, affittasi prontamente, via 
fasari, corone 9; i Piccolo. Li 


Hudir 9396 
PPARTAMENTO bellissimo, tre stanz 
installato, comfort mo 


ro 
vendi 


TANOFORTE ni 
usa. mancanza Sp 


ousÌ, 


vestiti. 
S9 di 
a, supellet 
cedendo prontamente | 
ia Tivarnella 


CA 


nnelli dive 
0 Piceolo. 

4185 Mo|Éti 
zio; 


ch 


camerini, ;mo inst PI 

affittasi prontamente, Pietà Il. Rivolgersi 

portinaio. 4387 L 

AFPARTA 
ze, cucina, ‘è 

separata, Via IMIRIE o ani Ù 
PPARTAMENT È comfort, tre stanze, 
“camerino, (bagno), cucina, fittansi agosto, 

via Acquedotto 57, via Miramar 51, via Gatteri 3 


piaso 
nmovo, 


ere aulico i. r., Cavaliere dell’ordine Francesco Giuseppe 


san du 
smasegno», Vendo (i 
e 4409M VI 

i ia della Fon: |f 


alle 12 alle 3 pom. 
A 


Inform Benvenuti, via Cardneci Z SI 

5-6 pom. È UADRI. Madonna 

TON stro, tulir 
mente. 

rio) 1 N 

APPARTAME) 

SÌ 24 marzo, 38 mensili, tutto, Compreso 
che acqua, V piano. Cologna 2, portinaio 
APPARTAMENTO 
I 


corr., alle ore 3 pom., movendo il convoglio dalla 


Enxichetta nata Gossak, consorie 


cinque PESCARA du cameri: 
i, cuci cantina, affittasi. 
Lea amino, Margherita Korselt, figli A RACInB ALONERORSrA 


Via Kandler_., 

. Montegani. Ta 4612 L' 

PPARTAMENTO due camer ti 

cucina, cantina affittasi. Vi REED 
Rivolgersi: Montegani, via S. Francesco 34, 


I AME sii 
PPARTAMENTO d camere, c voi 


(e) 


QUANZA mati: 


occasione 

NTA: 
mano 
Pice 


i antica, 
ni, vendonsi. Via 


si 
acequisterebbe 


] Merino, bagno, 
subatffittasi prontamenti 300 fino 24 
x 7 Ù " agosto; tutto compreso. V * 7, porta 4. 
ar par) 00. 
nino, € 
itto anche studio, modo. 


ARTAMENTO tro star na, Gesso 


I: 
Offerte su 
TMANZA di 


PERTURA nuovi corsi di tedesco, inizio, per. 


ati per uso negozio ce 


al_Piecolo. be 


|granza bene ammobiliata, netta, soleggiata, 
| bella vista, stufa e gas, affittasi pel 15 marzo; 
l'unico subinquilino. presso distinta famiglia fe: 
desca. Pauliana 6, terzo, porta 15, (angolo stazio- 
ne Me male). Li 11947 È 
TANZ ‘on vitt affittasi 
inta famiglia. Via 
tra. mote 
davanti, gas, parclietti, affi 
pa 6, terz a 8271 
no Meridionale atfitia sizuora. - 
21% 3 Porta 28, 43073 
stanzino. bene ammobiliati, affittati 
mente. Via Toro 11, III — 4896 BL 
ammobiliata, soleggiata, affittasi pron: 
a distiuto signore. Cardueci di 
tali 
Maurizio 3, 
SOS E 
corme 


> Corone 600 tutto compreso, acqua, gas. Gatte 
ri_16, primo, 


AL 


A fezionamento, 
Via _Machiavell 
AVVERTENZA 
Vieillemar inizi corso fra 
bambini il mercoledì e il sabato dalle 
Referer di primo ordine. Berlitz-Scl i 
11428 (re 
il profe: 
ziere «des Matindes er 
arisiennes:.: inizia le sue lezioni di 
o, e vCauseries  littéraires. ir 
n 11 


Mensile corone sei. Iscrizioni. 


I 0, 
ENTO 3 
si prontamente. Giorgio Vasar 
PPARTAMENTO due camero, îl 
3 na, Acqua, gas, (affittasi prontament 
Promontorio 8, te 


Î prontamente 
ositura. 


TANZ 


si ce ci offresi. nas; 
Si si prov ve canto T st 


accompagnamenta, oppure 


ndes 
compagnatrice. Offerte «Canto 4099, - B 


quale 
PANZA al Piccolo. Ma 
amente campagna 
S._Nicoli 


; primo 


ner pasti 
sione. 


L Lezioni a domicilio ì 
ofessori di nazionalità, con 7 
Chiedete una lezicne di prova 
domicilio. Gramunatica, conversazione, 
tara, corrispondenza commere 
tnar, Sanità 10, ti È a; 
B!BLIOMORFIA, Grammatica Una, Alfabeto 
Passy, recapito: tabaccaio Molin URINE di 
so G 
Uonferenze: Frances 
i ogni lunedì; Ing 
6 DAN EIIRIaze Ingresso 
d Merian 


Agenzia. i ocea 
e I affittansi  pront 
monte. Piazza Borsa, Eventuaimente singole 
Iudirizzo_ Picolo. 12281 
ALE due fori, focolaio, & 
mo. salumeria, buffet, q 
posizia sicura, affittasi prezzo minimi 
| volgersi: Belvedere 9, osteria. _ 
AZZINO con retrolocale, co 
tusî 24 marzo, via Parini 2. 
panital = MI de | ARB 
n ti) 


titò da 
O Tar) rie referenze, 
mmobiliafa) corone 
0 Piccolo. È Dl 
na strada, con due finestre, elegan: 
temente. ammobiliata, vicino posta, affittasi. 
Geppa dò, primo, vd 91830 
TANZA egantemente ammobiliai vist 
splendida sull Acquedotto, primo pisno, & 
bagno, eee. affittasi prontamente. Indirizzo P 
Aloe (RI et TEO) 
GUANZA bella, ammobiliata, 
Sona sola. Via, Gatteri 90, 
paio. SEO 
SUANZA Den ammobiliata 
tear unico subinquilino, O 


6 cent. la parole 


BERT [4- SCHOOL ! 
ogni EU ao DI 
se: ogni sabrio, alle SCO 
FEREEREILO, Mi ; put a 
olo. bero OmpIssso S6 N MIONIS da 
ORIO IR ETA MOL gono prontamente, se 
'ARRA. ma Lo È MM e gono. enter 
Fo ia. per | agi HT de mig RE a e 
onati ORION rissimi. Via Nuova 49, IV, vicino p pe È Mg Rca l'forido pen ù 
Ghoga 8, terzo 16. 497 Slanni, oppure in ‘morte 
ata due letti, Ingrosso Dita s Rappresentanza: 
dalle 


affittasi presso per 

rivolgersi. porti 
_uSi7o E. 
rontanten- 
nova 9) SIT, p. 18, 


la 


f on metodi facili, ce 
jazza Goldoni, 
ELITE | 
con dicci dita, Sotto dettatt: 

Stadion 11. 4267 


1) 


QUANZA JATTILOGRA 


AA RAATATAIAAAIANRAMANSIMAI 
CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. E INDUSTRIALI 


con le 


o piano, 
iP 


Stabilimenti 
oni e pensionati. 


Orologio ne 


arriora 13, IL, 


me Cne 


guanti Hupmann, p 


"IG 
Î 


posta ce 


se 2 i 
ime, laccate, mast 


iguorili, solidi 
Specchio, vendo 
TIR 


panni cor 


i mogano, _intars ; 


eri N vendesi, Faleg! 
riuamente, vendesi, DO, | 


CINE nodi 


le 


lavoro finissimo, con 
Massino # Azeglio 


di pelle, loi 
Ì nes fi 


CINA complet 
vende talegnam 


TPRIA 


seta, 


greca d 
prima quali d Ì 
neenzo Bellini 1i, 
MERE matr 
gran lusso, mog:ino, 
irate direttamente da 
è singoli mobili a pre 
,, Javorando con pochi 
cranico 
vetto ì pine ct 0) 
sAusilio gia 
4306, 
ce, diversi £ 


inglese, contabilità, offresi p. 
rante ore liber, miti pretese. 


dale (Fi 
UCINE 
Segni, 


‘falegn 
edibil pi 


ia_Leo 


Nazionale fi 
Amor, Past 


anpolo), 
Zanetti, 
Ali 


immofoni 


ni 
Emporio 


i 


bilaneiaio. — Ripara! 

durante Ja. ripara! 

e bilancie dino laxop 
1 Piz 


costumi, mantelli, 


tà Re È 
NEpolvere da signora e fanciulle. Jess, BIL 


rjera. 


© 

i em. 25 per n 

per 50 lire dieci, 5 

È » 60 per 75 lire ventitre, (Sconti. 
0g rdinazioni importanti). Studio @ 
Moe tenti 


fi per 
Il Sano Bag 


an_ Bas E 
)glie 
Farneto 


‘sità Pado) 
accetta_gi a. Ines Bottuss 
OBILI, 

Chiozza. 6. I 
delle imitazioni lusinen L 
anto alle Paste marcate SD 


more», «Gloriz:, Li 
ONT vero ottone, per cortinaggi. 
0, comperate soltanto via Cas 


Tusello, dell’ E 
si d'oc ome, ogni 
Indirizzo al Piccolo 

4 


LT, aigoli. 
birge, vendon 
di, giovedì e sa | 
di 


Pi 

Farneto Ch, 

wbidonsi. Ponte & 
8202 M 


- minimo #9 cent - N° 


Distorit. + 


TANZA mat 


buona deci 
SplTonoI 
imo, procur 
abilimenti. i 

. Ufficio Becher, NE 


CANINI, pianoforti, vendonsi 
liquidazione volontaria, Piz 


ERSONALE di 
prontamente a pr 
trattorie è c. 


os 
ol 


A matrimoniale è cucina, lavoro g@ 
vende falegname. Gatteri 46. 4150) 9 
ANZ nialo, stile tango, chiara: SUR 
dissima vende falegname. Donato Braman 
È 


vostre 
ere | Fa 
da pattuirsi. 4970 N_ 
Corone 1000-30.000, otten- 
garanti, dal Consor- 
ti Stato, Comuna, 
con propri 
Restituzione 

._ Nessuna spesa 

Piazza SEDE: f 


A 


pia, 


Î. Chioz 
ammobi LE È 
prontamente o 15 marzo, via Valdirivo 
Becher. a 
'ANZA ammobiliata, vuota, ingresso liber 
cosa muova, eventualmente cucina affittas 
olombo 1, 11L ì 8182 E za 


aL È Ob na , 
tai saldato strani | an Eaglishman. Mor 
ME, se 
8186 E [0] 


o “popolano bene 


di vetrino, mobilio 
meleto, affittasi anche prontamente. Rivol- 
Rersi: Sebastiano, 2, secondo. 4369 Li 


G NeGozio centrali 
'MALTANO, ted x 
insegna profe 


co, gramma! c 


sore. Gatteri 10, Gatte 


i 
mazioni al banco 


famigliari. AN 


into, 
Mediatori eselusi. 
Oriente, dalle 2 


à 
Infor- 
alle S 

sio0 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 


a affitterebbes, 


INEMA' 
cquedotto 9%, (E 


cia a buone, condizi 


) completo vendesi in pri 


oni. Indirizzo Piccolo. 
4520 N 


(soltanto per privati, nom per eserconti). 


6 cent. lo varola - minimo cò cont. - M- 
Cora, a CO ri 


NZA gralide, be obiliata 


Na dere TO per 


Offerte 


istruisce 
corone 


UT Pratico, di 
mole medie, Sette 
&solto 8187» Picc 


poca O 


Per 


informazioni sub «Affarone» Piccolo. 


© trattoria città, offresi. 


ARTI N 


affittasi. Di Ro 
1382 


SO LIMO K, salon nero, s 
15 corrente. Ponte 6, 


LOQUI 1ouuendo 


pù 


po 
no 
colo. 


ARM buon 
A wirezzo. Ind 

RMADIO or 4 

DN BEAR NA III 
ATTACCAPANNI, camere 

pranzo, splendidamente lavorat 


ritto a 3 mesi di 
l’Inglese, l'Italiano, il Fran- 
ciò è fatto nello scopo di 
numerosi miglioramenti. | Berlitz- 


È T#0G 
COLEDÌ alle 6 pomeridiane, 


ZA elegantenionte ammobiliata, 


Galatti 
libero affittasi prontamente. Olmo 4; IL 


A_soli 


16, 
sima € 


‘A (chiava. ammnioniliata, vuota, afin- prezzi has 


Miura impiegato Stato, perfetto ordine, mi- 
‘ande; vasca, vendon 


pa 


29,000. Offerte «Esclnsa mediazione. Pic- 
9 81959 N 


oprabito, vestito cenere, 
+ qualunque prezzo. 
ra i M 

cd cOro= 


‘orone 30,000, ced 


ti pieghevoli. tutto nuovo, vendonsi (POI 
inn soltanto per pochi giorni. Pos MPORTANTE 
a — tament 
îè Goldor 


i Confe 
renza in lingua francese, 


SUE dal professore |; 
Régnier il confcrenziere di 


i famiglia civile. Media 7, Ji d 
E Parigi. Berlitz 
School, i, 


olo 1, lat- 
tI 


ammobiliata, vitto, affittasi pronta: ARMADI duo, cucina, usati, vendonsi. 


caffè, centro città, vendosi p 
Affare occusione. Rosa e frego, e 


8245 


Ugo Foscolo %5, portinaio. __ 

ICICLETTA «Chater Lea; mezza corsa, mo? 

libero, vendesi corone 120; occasione. Par 
11, Commestibili. _ 8125 M. 
porsa argento, 

corone 48 Indi 

RIDLANTI solitar 
lle corone 120; pendantif bril 
20, Piee 


o Si 8051 G 
È ORILTE provetta offre ripetizioni Îranceso, 
Via Venezian 16, primo._ BI 1402 E MAESTRA atploniata. di pianoforte oa 
+ mobili muovi,  mno, dune letti, lueé ENTRA” ANCTUOTÌ TEST Picci 
RR O ati NONE pirta î lezioni casa e fuori. Indirizzo Piccolo, 
00 E 


© mento. vedi porta 1. 
DANZE due, con vitto, affitta nuca 
z be eKe 
Lido, M 
giardino, 

i corone 


Conto, eventi 
Vealità. Offerto s 


lomata al Conse 
Indirizzo Piccolo. 
B4TO 


A di pianoforte, 
partisce lezioni. f 
lanti sole 
4244 M_ 
Offerte 
286 M 
nale al- 


tto cor. 
al Piccola. 


Rivolgersi 


QUANZA ER studenti ginnasiali che sono stati boecinti 


P nel primo semestre, sieuto salvamento per l’an- 
no scolastico. Informazioni -pér iscritto 0 porsu 


affittasi, Via della 
Zonta N. 5, TIT piano. _ E as di0n DI 
STANZA dua finestre, vuota, affittati a signora, 


OTEL bene avviato vendesi verso piccolo ae 
t 


‘asi, Offerte sub «Pistoria- 


i È ni 
© permutasi con altra 


al Piccolo. 11952.N° 
forifalcone, 18 stanze 


terreno metri. 23.00) col- 


fort, quattro 


dotto dd, 


4 ne 


dn 
OSST le più ostinato guariscono jin brevi TR 


mo tempo colle rinomate pastiglie Menohri 
macia Zanetti, via Nuova 41 19878) 


VILLEGGIATURE 5; 
LBERGHI E STAZIONI CLIMATICH 


$ cent. la parola - minimo 80 cont - 9 
ria n 


Pi e 
ILLEGGIATURA Plezzo  (Flitsch) posizili dI 
Amona per la stagione estiva, affittasi intehi 
sa, completamente arredata, con ogni col 
auze e cucina, biancheria, sun 


» orto, corone seicento. Rivolgersi: To 
Dorta._7. 2958 


Tini stagioni 
‘Pelefono 17 
44000 


ILLA signorile Scorcola © 
stiva,  Grignano, affitta 


6 cent. la parola - minimo 60 cant 


È 


ILETTANT 
dub. 


uri 

È Ripi 
TA" 100. Bianca, Prelevate posta Coli 

trale, sotto il titolo dell'inserzione. fn | 


TONE fiori Mi ricorda? Ritiri Tetteraui 
lito luogo. Distinti, Alma. 
ITTORIA. Non potendo più vivere 
StYango: , Scongiuva prima ION, 
Ù 


& iualsiasi mezzo. 
VELLA se venerdì Î@ 
V. D. Z. 0, cho 


s n 
posta centrale sotto iniziali 


era firmata «Lucia» è pregata di dare gu 


90.009, metà cas: 
‘éni 
14, vendesi prezz 


consegni 
IN 


nalmente mercoledì dalle 5-6. Via del Tin Ù 
- on piece 
da Inerosa. 0 
‘RATTORTA contee 
elettrica, vendesi, 
Go Piecolo. 


Unica Subinquilina, paraggi Acquedotto. Indi- | TT piano, dest De TE 
Mae ii PROFESSORI preparano a qualangio esame di 
TANZA con due letti, affittasi, Via del Ponte seuòle medie, ad esami di maturità; imparti- 
i __..12381 E |gcono lezioni singole € tengono corsi di. ripe 

Dianoterra® 15 |zione, Prezzi modici. Offerte sub «Sigma» Pic- 


se 
alileo 16, porta 16, 
8144 N 


sii 


OLLITORE ‘due fiamme, 


ilo, cercasi. 
dini 


escluso 


$ 


‘casi per azien. 
Hi5£N 


decreto. 


26 E | cole 4323 G_ 
presso per-| QI zia, corso francese a maestra 
diplomata; corone 4 me Corso: 


ndirizzo Piccolo. ea 
GAM TRA ‘mattimoniale, gran lusso, forti 


omini 8; pi Vendesi causa partenza. Madonnina #34, primo. 


ATTORIA con decreto, cedesi vicinanza por 
ant'Andrea, giornaliere 
olo. 


corone 6. Indi 
4342 N 


Piccolo. nigi: i 8168 GE 
pra A, Traricese cerca lezioni presso ban: 
bini. ‘M. 


IDE 


NERTDA © amniobiliaia, pleggiata, 


Fagtno 11871 M 
eventualmente vitto, affittasi. Parneto 2 AULE La da 


ARROTTINO con Pe le, vendesi, 


diea. Cedesi in affitt: 


"TORTA icinissima uovo porto 8, An 


a. Indirizzo Piecolo._ 


ka SIN 


corone 300. Offerte rrettino». Termo, posta 
Monfalcone. SR 4311,M 
GAVAL 0, grande, finimenti, cercasi. Offerta 
«Cavallo» ‘fermo posta_Monfale 4812 


ne ammobiliata, con 0 senza vitto, 
Martiri 20, porta 2. 4260 
temente ammobilia ci 


TÀ. centro, 


( . 08 grande posteggio, appar 
ondizioni favorevoli. Rosa e Grego, cafe 
i 


8244 N 


ta affittasi a 109: u ci 
Acquedotto, 86, III, 8105 E° |aAtmi:ue liceali, spec 
h i" | Offerte «Modesto 


o | RIGNORINA desidera apprende 


distinto signo 
©MANZA ammo! 
© Via Cavana N. 7, IL 


matrimoniale, 


AMERA nr elegantissima, torte, 
vendesi causa trasloco. Risorta 10, portinaia; 


ua { fa 
Cola. 


ne cercansi prontamente da vedo 
con garanti. Offerto «Affare 49806 
1 80. 


(18 


in 


derca. Offerte con pretese sub 
colo. | 
ICAO 


Grospità, 


i NRE De modernis 

Vendonsi t 
H 218299 M 
ia, vendesi 


lacci 
tav 


PREDENZA 
colapiatti 


PANZA immobiliata afit Cueina, 000 corolio 


O I RPAREIÀ TA tedesca, it: 
rile, presso famiglis a SOIGRI ILLE ti 


ammodo, posizione vicina scuole tedesche af- matrimoniale, 


canisi prontamente a 
sviluppo commercio, interessi da 
msi mediatori. ‘Ofterte. sub :Commere 


conveni 


* S'è dimenticata? Alberto €. 


CQUEDOTTO IV. 
ni la pri vi 


curata, desidererebbe nil 
signorina. di bella presenza. 

re «Verità posta Borsa, ; 

CRIFICIO ricompensato, «Ritiri Tetfora.. 


Perss 


PACHES. Veglione Fiori, Nou scrive. 


PRA. Amor mio, ti amo tanto, tanto, d 
lungh Airolo. 


Sarò felicissimo 
provato. Vorre! 
congratalarmi 
Lei ama 
tai Les 

NE Drie d’éetré excusè du dei 
ment, jamais pins. La présente pour pre I 
gé. 123887 
CIMIOTTO. Grazie per vostra, gentile mo 
Ma: io vi voglio sempre bene; depongo.i 
finiti ai vostri piedi ed al mio ritorno, fé 
ete_ più preci ienx. Pap: 128 
‘antemente a te, angelo, 

Abbracciami amico. Infiniti, 89 


annullato matrimonio. Venezian 
OA 

grammofono 
one. Indirizzo 


i ; 104993 Mo | g00 one © 
ONIGLI, razza gigantesca, premiata, nonchè Magi: MEodIAtori 


a scolaro 0 scolara prontamente. 
1 Piccolo. 4406 E 
2 linestre atfittasi 
SII tata di 


fittasi, eventualmente vitto, 
di buona famiglia. Indirizzo 
SQUANZA bono ammobiliata, 2 
prontamente. Via Bocesecio N. ia 
66 


IOLINISTA impattirebbe coscionziosamente le 
zioni a modico prezzo, Offerte. «Neuniis Pie- 
colo. 8148G 


ANA 
OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 


ue, ber buffet, nuov 
i «“Angelo:, vendonsi; occa 


SI 


Msi 
Insì, 


ATA lunedì sora, via Donizet as 
gentilmente  pregarba ripassare oggi 


5-8.80 volti Chiozza? Mi ha stranamente colti 


ga 


Prima intavolazi 
Offerte sAntropo; 


yo ottimo (Hausmannskost) ricevono 
guorie Kirsel Geppa- 9, primoy Lelio 
vo 825616 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


i: RorToONE DELL OR SRO mancia al 
s * portatore. Segretario otel «Monceeni 
RENSIONI | EO#t] 
\ANE bianco, macchiato, coda corta, rinvenuto; 
740 Rivolgersi: Cologna I TOP) TIMO 
“o | PORTAFOGLIO imziali «GN contenente 
naro, duo. fotografie e carte, emarrito, Cer 
rosa mancia portaniolo indirizzo Piccolo, TAR H 


prima ip 
ittà, valore 
Pubblieos P 
prima ipot 


conigliere vend prezzo modico. Seorcola. 
FI SRIELo e vendor prezzo odic SERIE 70.000 cera 
centro 
«Giardini 
gue cor 


L nuova, 

vendesi cansa annullato matrimonio. Maiolica 
4, terzo, porta d0. 

ASSAFORTE «Polzer» 

desi; visitare dalle 1 6 2.8 rizzo 
Etc 219890 M_ 
(UCGHIAINI argento (una dozzina), forma & 

balla, per gelati, e piccoli per caffè, cercansi. 
Dispegnerebbesi eventualmente se impeguati al 
Monte. Serivere_«Diserezione» Piccolo. 8158 M 
ANAPE}, poltroncine, scrittoio, colonne bron 

vendonsi, prezzi mitissimi, Commerciale + 
ipianoterra. sii Hd 
(GRARINO îrancese, usato, ebano, Sì 

J4 chiavi, 2 anelli, vendesi. Istituto 32, 


MERE AMMOBILIATE E 
TULA bi UTRICHIESTE, © 
5 cent la paroia - minimo 50 cent. 


GTANZETTA vi 
piccola. famigliu 


Piccolo. 
a, non più 10 corone, presso 
Vile, cerca signorina me: 


colo. 5 
QUANZA ammobili 


so distinta famigli: 


RO RIE 
i prontamente pres- 
Ù bilmente ingresso li 
bero è vitto, Oferte tt. D. P> Piccolo. 8160 1 
GUANZA matrimoniale, centro, bene ammobilia: 

ta, ingresso possibilinente libero, ‘cerensi pron 
tumente. Offerte: sub «Comodità». fermo pasta 
piazza, Borsa. 4286/10 


fieent. in parola 


RICERCRE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, HAGAZZINI, ecc, è», 


S cent. la parola - minimo 50 cent. «fo 
Arnim ira III ri 


| APPARTAMENTO ‘3° camere, (eamorino;. bagno 
bt cerca famiglia # adulti. per agosto, possibil 


GAMPAGNA vicinanze 
bem. Rasa e _Grego, 
quinto. 
8130 M° 


te aci 
avvi 


Uoppio, cercasi, 21 6%. Of 


ACQUISTI '& VENDITE DI CASE 
È PERRENI 


menicale feolonica) vendesi; prezzo vecasion 
Caffè Goldoni. 


teca: stabile ‘signorile, 
‘150.000, cercasi. Oferte 
icenlo. 8224 N° 
Gea_50. LA 


#22 
Vindobona» posta restante, 
CROATE id 


ASS 


te, avb 
Pro) 


VENDO cose importantissime 
te questa serà orent.80, in 


TRIMONIO contrarrebbe vententie, 
‘tica, di bella presenza, citqnantamila: di l 
viamento arredato, con) vie i 
«Simpatico: posta cent Di 

IMONIO contrarrebbe distinto  sig99f 
con' signoriuît 0 Signora giovane. Proposttii 
verso a, Ù 


n 


- Minimo 65 cent. 


Monfalcone, con ca 

6. |M 
mene 11300) 
ip cambio 
Piccolo. 


puistoreb n 
ato. Indirizzo 


H 


mente casa nuova sub «Puntuale» Piccolo 
È I 


'AMENTI (duo) in ina casa o villa Uvic 

cinanza | Rossetti. Montebello; Carena Ver 
agosto. Offerte sub eSole 50: al Picco) 191 
PPARTAMENTO mattro. stanze e i per 


TIVANO' letto, poltrone, Sedie imbotti 
(2 mobili 


vendonsi causa trasloco. Chi 
porta 12. 


IVANO peltiche rosso, nuovo, quadro 
na, grande, sedie, salon nero, 
mobusto, vestiti 


te, altri 
na IS 
5137 M_ 
Madon- 
nuovo, uomo 


NZA s ammobiliata, centro, \ingross scalo, 
prontamente per nr ‘mese distinto &c 
sO è 


‘(famiglia (civile. Offerte sub 
Piccolo. 


ma con vitto 
posta centrale cercasi. 


Ta 
v 


. Preferito ton giardino, poggiuolo “0 
te Prezzo massimo: cor. 1200. Offerte «Ugo- 
notti» Piccolo, o TRI 
APPARTAMENTO in casa decorosa, né 

centrale, SORA te Sguatito stanze; 
vo bagno. camermo? serviti, gas. acqua, acee 
Isori, cer per agosto. Offerte .S liana ‘Pic 
RION ; 8104 1] 
OFFITTÀ chiara; ‘scopo disegno, cercasi 
ferte, prezzo. sub; «Soffitta» Piccolo. 


SRO TIZI 
OFFERTE DI APPARTAMENTI 


BOTTEGHE, MAGAZZINI, eco. 


donna, piccola, vendonsi. Beive: 
dere 51, porta fi 


tl Picco] RAMMOFONO muovo, con dieci dischi, 
gabbia traforata. lavoro artistico 
barbiere. D Guar 
LAMPAI a gas per Ti, porta 9 rt, 
‘4 Offer: ‘0 _sul OD “grande nel 
EGNO. duro per mob y d P Mi 
oegasione. Riborgo t ), ian 
‘TIBRERIA scientifica, va, italiana. è 
desca, credenza con. grandissimo specchio x 
lottino vendonsi causa trasloco. Indirizzo Pie 
colo. si 4125 M 


ui 
Vendonsi, 


tFo 


prezz 
TANZA ci 


iso studio pittura, 
ezzi miti, Offerte (o 
104 F 


ISTRUZIONE 


3 cent. la‘burola - mininio 50 cont.  G* 


one di 
a di Gret 


nze, ia 
Willmitz 


APERTURA merzoledì 4 marzo, lezioni separate 
A oppure combinate di contabilità, tenitura li- 
Bri, grammatica, conversazione, corrispondenza 
ifaliana, tedesca, dattilografia (con dieci dit 
Corone otto mensili, due: lezioni settimana 


ETTI legno 12, & favolini-notte 12 lavamani 
muovi, Vendonsi Cansa mancanza spazio. Of. 
ferte sub «Mabili. 309%. Piccolo. 447 _M 


cocent. Ia parola » minimo ( cento. ho 


i ILE 
PPARTAMENTO due stanze, camerino, cuei- 


gliore ‘avvenire, I 
rende 10% netto, Offer 
10.9. | Piccolo. 


derno, 
vendesi, 


bosizione città, mi: 
Saldo cor. 40.000, 


te «Vera combine 


LAMPADA gas # fiamme, vendesi, S, Nicol 
QUATRE Tri cvetti 2389 M NUT 

J.OCALE 7 fori. vetrine, centro. alittàsi pronia: setené 
mente Oppure agosto. Indirizzo. PICCOLO. HOT, | pat tonoion 


lia, Cantina appigionasi 2 i 
Tiditiezo Plocolot e gras 20 maggio, el 

PLARTAMENTO dio stanze, camerino, cuchi 
A albttasi aprile, Imlirizzo” Pieeolo, > 2 142656E 
APPARTAMENTI una, due (0 tre camere; ca- 
colo, 


mente; corone, venti: mensili, giornalmente lo 

zione una o tutte materie. "Sttdio Cernò, St 

diddl 0 Vest GORE 
VVERTENZA Col 15 marzo il profe 

AA Schnopl riprende le sue lezioni di tedesco; 

Grammatica, c@nversazione, FRI 


520011 Mr 
tas + inanza Cap 
OBILI diversi vendonsi entro giornata. prezzo 
Mottiscino. Indirizzo Piccolo, > si31 Mo 


Ti È. desi. Rivolgersi: Giuse! 
MACCHINA Singer, originale. "aimaue cassetti, s È 


pestre: «vigna. orto e Truttetoî, 


viaria, conînante strada maestra ‘e mare 


q, fon casa lonica è 
odistria e stazione ferro. 
ven 
Capodistriz 


pe D'Andri, 
HR 0 


merino o cucina altittansi. Indirizzo al Pie 
APPARTA 


. Der agosto, 
piano, 


ITAMENTO cindue stanze, bag 


Ultimo sistema, vendesi, Cardueci N. 
Maccuina Fineoi: TL, rfPrarati, buono si 
0, vendesi, Galilet 1, porta2, — Ment:) CHIDVI 
[MOB1L1 vendonsi. Esclusi rivenditori. > 
dotto ‘92, pianoterra. 


commerciale. Berlitz-Sehool, | 
AUTORIZZATA scuola viennese, fondala nel: 
l'anno; 1890, di disegno, taglio 0 confezioni 
di vestiti e biancheria. Anna Novak, via 

| Lazzaro 14, terzo |, AS, 


VILLA vis $ 
zione con elettro 
Stanze, cucina; ed 
Acque. boschivo e parco. vende: 
4235 M_ lomei, Fiume, 


1800. Rocco, Zovenzoni 5, È 


Dia 


îs stazione Mattuelie in 


accessori 1000. 


Li congiuu- 

Abbazia composta di 3 

Ò metri terrenu 

» Rivolgersi; A. Barto- 
1 


NAPOLE } 
pleto spettacolo 


DIRE 3 
guenti nel più grande, comodo € moderno 
ma di ti 


eta, 


Signore carattere, 
bato, sub «Educazione» posta ri 
scontrin 


8 
rr 
SALA PER INCANTI GIUDIZIO 


BONE Bonaparte e le sue 100° Gate 
Grandioso capolavoro dianmatico, I vi 
\ì rappresenta oggi e gior dé 
li Trieste, (Ou ) 
ATRIMONIO eoutrarrebbe impiegal 
ne on. vedova 0) Signora divorziata, 
rivere «Mario. 30» posta centrale, 


contrarrebbero due giovani, 
presenza, con signorina 


piegati, 
Desiderosi: posta, i 
0: 


migi 


i) 
ATRI 


ATRIMONIO: gnorina. forestiera; st 
contanti 600.000, inaritereb entro 1914 La 
Proposte. fotografia, po 


Via Sanità 23-25 


ia 


eg 


